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CABLO ALBERTO 

. RE DI SARDEGNA, 

DI dPBO E DI GXBUaUfHBIE; 

SUOI SI fiTOU, SI CEROTA , DI MOMFEBUTO , d'aOSTA , DEL CBUBUSE, 

sa OEUsmi b di piacema ; rainciFB di nEHonTE e di ontoLu; 

NABCÌBESE. d'iTALU , TI lALUZIO , s'iVBEA , DI SCSi , DI CBTA, HO, 
UABO, DI OBISTAnO, DI CIESAHA E DI 3AV0KA; CONTE DI MOSUNA, DI 
CINEVBA, DI «IZZA, DI TESDA , DI UOMOKTB , DI ASTI , DI ALESIAHUBU, 
DI «OCEANO, DI BOTABA, DI TOBTOHA , DI VlfiEIAHO E DI tOStìO; 

lABcen DI vaud e. del rAccieiiy -, sicnoue di vebcelu , di fibi* 

BOLO^DI TABIBTANA , DELLA LOHELUHA E DELLA TAUS DI SBUAy 
BCC, BCC ice. 

Dopoché col Nostro Editto del ao giugno iSSf 
abbiamo sanzionato U. Codice Civile^ bramosi 'di 
progredire a prò de' nostri amati sudditi nel rior- 
dinamento della patria legislazione, abbiamo rivolte 
specialmente le Nostre solleciludini alla formazione 
di un Codice di leggi penali, che eguali per tutti, 
e fondate su regole certe, e tra di esse coordinate, 
dessero ai Giudici sicure norme nell' applicazione 
delle pene, lasciando loro però nella misura di esse 
quella discreta latitudine che la moltiplice varietà 
di circostanze, non tutte dalla legge prevedìbili, 
c(»Lgig,1Ì3| di, cooiìdare al prudente Jioro arbitrio. 
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Ebbiidó pare ìli mira di «t&bUife un'equa propor- 
zione tra ì reati e le pene, e che cpieste non solo 
inaervissero al pubblico esempio, ma per la cpialìtà 
e misura loro, e mercè gli ordini già da Noi dati 
per nuove costruzioni , e pel miglioramento dei luo- 
ghi di deteuzione, fossero dirette all' emendazione 
àei colpevoli; riservando a' rei di que' crimini che 
provengono da maggior pravità d'animo, e li ren- 
dono meritevoli di lunga e più grave punizione, quel 
genere di pena, scontata la quale pii^ difSdìlmente 
possono ì' colpevoli per^ la' natura' de' commessi crì- 
mini - trbràre confidenza, e' tendersi utili' a se 'e^ 
alla 90cietè. 

" Compiuto ora questo Codice, abbiamo determi- 
nato- dì rivestirlo della Sovrana Nostra sanzione. 
£pperctò pel presente Editto' di Nostra certa scienza 
e Regia autoriti, avoto il parere' del Nostro Con- 
siglio di Stato, abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Arx. i. 

Il Codice di leggi penali da Noi sanzionato e fir- 
mato iu esemplare in istaiapa, e controsìgnato dal 
Jfostro Guarda-SigiUi .avrà forza di legge nei No- 
stri Stati oomÌBcóando dal giorno quindici geiiBaio 
mille ottocento quaranta, 

Ajit. 2. . '. ' 

' La pobbUcezimie dì esso Co£ce ù' eseguirà col 
•trasmetterne un esemplare stampato in ciagciuia 



Città ed in ogni capo-luogo di Comunità, es- 
sere riposto nella sala del Consiglio civico o co-, 
munale, e tenuto ivi esposto durante uii mese snc- 
cessìvo, per sei ore in ciascun giorno, onde ognuno 
possa jtreitdeme cognizione j e sarà inserto in un 
col presjaite nella raccolta degli ÀtU del Nostro 
.GoTemo. 

^ Art. 3. . 

L'esemplare da Noi 6rmalo sarà l'orì^nale del 
Codice, e vecek depoi^tato nel Nostro A^bivio di' 

Corte. 

Ordiniamo a tutti i Senati ed alla Camera No- 
stra de' conti d'iiiteriTiare il Codice di leggi penali 
come sovra da Noi firmato, insieme col presente 
Editto: volendo clie alle eopie stampate nella Kegìa 
Tipografia si presti la slessa fede -chè all'originale, 
che tale è Nostra mente. 

Dato in Torino il véntisei del mese di ottobre 
l'anno del Signore mille ottocedto trentanove, e 
del Regno Nostro il nono. 

CARLO ALBERTO 

V.° Di Fkalormo 
Y." Persì. 
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CODICE PENALE 



DISPOSIZIONI PRELIMINARI 



l^ualimque violazione della legge penale è un reato, 

2. Il reato che la legge punisce con pene orimi- 
nali, è un crimine. 

Il reato che la legge pumsce con pene cor? 
rezionali^ è im àeUttQ. 

IL reato che la legge pmusce con pene di po- 
lizia, è ona contrawenàone. 

3. Nessun reato può punirsi con pene, che non 
erano pronunziate dalla legge prioMi'che fosse com- 
messo. ' 

Nondimeno se la pena, che era imposta al 
tempo del commesso reato, e quella stabilita con 
una legge posteriore fossero diverse fra loro, sarà 
sempre applicata la pena più mite. 

4. Le pene imposte dalla legge non potranno 
dal Giudice aumentarsi, diminuii'si nè commu- 



Ahticoi.0 VKIUO. 




tarsi, se non nei casi ed entrò i Umili dalla legge 
stessa detennìniiti. 

6. n sofl^tQ, che ani commesso in estero ter- 
ntorìo tm crìmine contro il rispetto dovuto alla Reli- 
gione o la sicurezza dello Stato, o di contrafTazione 
dej sigillo, delle monete, delle cedole od obbliga- 
zioni dello Stato , sarà giudicato e punito in questi 
Begii Stali secondo le disposizioni del presente Codice. 

6. II suddito , che avrà commesso fuori del ter- 
ritorio deiRegii Stati un crimine, tanto contro un 
suddito, quanto contro uno straniero, ove rientri 
nei Begii Stati, vi sarà giudicato e punito colle 
pene stabiUte nel presente Codice , le quali perà 
potranno secondo le circostanze^dei casi essere <U- 
liùnmte' di un grado. - 

Tab dìsposÌ2àone sì apf^clierà ' anche al caso, 
in coi il soddito avrà commesso in -tenìtorìo stra- 
niero un deHttò contro di un suddito-, se la .parte ' 
offesa ne porti querela. Lo stesso ayrì luogo, se il 
delitto sarà stato commesso in estero>Stato-coDtro . 
uno straniero, qualora nel paese a cui lo straniero 
appartiene si osservi eguale trattamento a favore 
dei Regi! sudditi. 

7. Sarà giudicato e punito a termine del pre- 
sente Codice lo straniero, die essendosi in estero 
lenitorio reso colpevole di un crimine contro la 
sicurezza dello Stato, o di contra0àzioiie del si- 
gillo, delle monete, delle cedt^le od. obbUgazioni 
^ello Stato, fosse arrestato ue' Begli Stali, 0 con- 
segnato da alti'i Governi. 



8. Lo straniero che commetterà in estero terri- 
torio, sia coatro un suddito, sia contro un altro 
straniera, alcune» dei crinùnì iadicati negli artìcoli 
643 li 647 indasÌTamente , essendo an-estato nei 
Regii Siali, o consegnato da altri Govemi, sarà 
giudicato e puidto a norma dell'artìcolo 6> sem- 
precchè il crimine sia segnito a distanza non mag- 
giore dì un mezzo miriametro dai confini dei Rè- 
gii Slati, o essendo seguito a maggiore distanza, 
abbia il colpevole trasportato nei Regii StaU danaro 
od efTetti depredati. 

9. Fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, 

10 straniero che, avendo commesso in paese stra- 
niero un crimine contro di un suddito, entrasse nel 
territorio dei Regii Stati, sar;i arrestalo, e, previa 
l'autorizzazione Sovrana, ne sarà oilerta la consegna 
al Governo da cui dipende il luogo del commesso 
crimine per esservi pnnito. Ricusando ijuel Go- 

. verno, di riceverlo , sarà il delinquente giudicato 
e pnnito net Regii Stati a norma dell'art. 6. 

La stessa disposizione avrà luogo per ì delitti 
commessi da uno straniero contro un suddito in 
territorio estero , sempre qoando in parità di caso 

11 suddito fosse punito nel paese cut appartiene lo 
straniero, salva però sempre l'azione civile. 

10. Le disposizioni degli articoli 6, 8 e 9 non 
avranno luogo quando i colpevoli saranno già stati 
giudicati deiìnitiTantente nel paese in cui delinqui- 
rono, e vi avranno in caso di condanna acontata 
la pena. 
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11. Non potrh consegnarsi alcnn deltoquente a 
vemno degli Stati stranierì senza ordine Sovraiio. 

'12. Le disposiàoni del presente Codice non sono 
appUcabiH reatì^ pel qaalì proTvedono in modo 
speciale le leggi nulìtarì e mwittim& 



• ■ ■ • • i5,, 

LIBRO PRIMO. 



DELLE PENE E DELLE REGOLE GENERALI 
PER LA LORO APPLICAZIONE ED ESECUZIONE 



TITOLO L 

DELLE IIESE 



CAPO I. 

Delle pene crimàiali. 

13. Le pene criminali sono: 
r.° La morie ; 
a." I lavori forzati a vita; 
3° I lavori forzati a tempO} 

"La reclusionèì 
5." Xa relegasione^, ■■ , 
. 6." li'inierdizione .daì puòbUci liffizi, 
It La pena di morte si eseguisce nei motti si-' 
nora praticati, senza veruna esacerbazione. 

L' esecuzione si farà nel luogo a ciò desti- 
nato , od ìq qnello del commesso crimine , ove 



pel pubblico^ esempio na acchito dal Magistrato 
più opportuno.. 

Se una donna condannata a morte sarà' rico- 
nosciuta incinta, sì diBerirà reseciizione della sen- 
tenza smtì a tanto cKe sia seguito il parto. 

lo. Se il condannato alla morte per sentenza 
divenuta Irrevocabile fugge dalle mani della giusti- 
zia, O viene per morte procurata a mancare prima 
dell'esecuzione, l'esecutore di giustizia affigger.^ ad 
una colonna nel luogo a ciò destinato un cartello^ 
in cui siano scrìtti a grandi caratteri il nome , il 
cognome, il soprannome se ne ha, la professione^ 
la patria , il domicilio del condannato , il crimine 
e le Sue gualLt^, la pena pronunziata e la data 
della Sentenza. 

Il cartello rimarrà affisso per ore tre almeno, 

16. I condannali ai lavori forzati sono sottopo- 
sti alle opere più fiiticose a profiUo dello Stato, 
colla catena ai pìecti, e nel modo prescritto dai 
regolamene. 

17. I condannati alla reclusione sono rinchiusi 
in una casa di forza, e sottoposti ai lavori che vi 
si eseguiscono , a norma dei regolamenti. 

18. La relegazione consiste nella detenzione del 
condannato in un castello od altro luogo forte , e 
nel modo prescritto dai regolamenti. 

19. La pena dell' interdizione dai pubblici ufifizi 
consiste nell'esclusione perpetua del condannato da 
ogni funzione od impiego pubblico, nell'incapacità 
di essere tutore o curatore o di couconrere negli 
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TiT. I. Delle perù t 
atti relativi alla tutèla, ti-anne pei propri figli nei 
casi dalla legge contemplati. 

20. Le condanne alle pene di morte e dei lavori 
forzati a vita traggono seco la perdita dei diritd 
specificati nell'articolo 44 Codice civile. , 

21. La «ondanna- ai ^lavori fonati: it tempo porta 
seco rìDta:dÌ2Ìone-' du pubblici uffizi, 

Prodnia^ ^ stessi effetti anche la condanna alla 
raclnsìcme , quando sarà pronunziata per alcuno dei 
crimini contemplali Dell'art. 3g, e così pure la con- 
danna alla reclusione od alla relegazione negli altri 
casi dalla legge espressamente determinati. 

22. Ogni condannato alla pena dei lavori forzati 
a tempo o della reclusione, sarà durante la pena 
in istato d'interdetto legale j gli sarà nominato un. 
tutore per agire in suo nome , e per ammini- 
strare i suoi beni nelle forme prescritte dal Cor 
dice civile per gli interdetti. 

Scontata la pena^ saranno resUtuìti al con- 
dannato i suoi beni, ed il tutore gli renderà conto 
della sua amministraKÌone, secondo le norme fissate 
dalle leggi civili. 

Dorante la pcina non poti& essere rìmfissa al 
condannato alcuna somma ù -poraione' delle sue 
rendite j eccetto ,che si fratti di. tenne. sussidio aU- 
mentario da sommlnistraiglisi nel modo' determi- 
nato dai regolamenti. 

23. Le sentenze di condanna alla pena dì morte, 
di lavori forzati a vita ed a quelle pene cui va 
aggiunta la berlina , saranno stampate ed ajfisse 



e piibbllcalc nella citlà in cui sono siale pronun- 
ziate, nel capo-luogo del comune in cui fu com- 
messo il crimine, nel luogo dell'esecuzione, ed in 
^ello del domicilio o della dimora del condannato. 

24. liti condanne alU pena di morte col laccio 
suUe.forche j ai laTorì fiwsati a^ta, ed-a quelle 
pene cui va a^unta la beiiim sono le sole elle 
la-legge riguarda, come iofiunsnli. L'ìniàmia che 
ne' deriva n<Hi si estende dtre ì& persona con- 
dramtdo. ' ' . 
-SS. I coadaiouiti alle pene in&maoati^ oltre alle 
ìncapaòtà portate dall'art.' ig, non potranno essere 
asswiti c4Hne ^riU, nè fere - testìmoaianza in gin- 
dino, fÌMHschè per somninìslrave sempltci indica.^ 
.tàmi,p sarai» eBcloBi-dfiUft&coltàddportod'arinii 

CAPO n. 

' ~ DeUe- pm» corraiaaaB. ■ ■ ■ 

26. Le pene correùoualì sonò : ' 
' t.* Il emxraj 

■■ a.' 'Uergastoto 
3.' U oai^ i 
- ■ ■ 4."' L' «sflw ìoCale f ' 

S.' La sospensione daU'exrdsio dei pubèlici 
■ . . O^i; 
■ 6." La multa. 

27. Ouunqu^ sarà cotubuoato alla pena del car- 



TiT. I. Delle pene 0 
cere sarù chiuso in una casa dì correzione , e 
poirà essere impiegato in alcuuo dei lavori ivi sta- 
biliti. ■ ' 

Una parte del prodotto dì tali lavori potrì 
esseve assegnata a ben^^o del condannats nella 
pròpoizioue e ndl modo detenniaato dai regola* 
mentì. 

Se la pena del carcere non eccede i sei mesi, 
da computarsi dalla data della sentenza, i Tribu- 
nali possono ordinare clie sia scontala nelle ciu- 
ceti della provincia, 

28. L'ergastolo è pure una casa di correzione, 
ma separata da quella di cui nel precedente ai>- 
ticolo , e specialmente destinata pei delincpienti di 
tenera etft o di tenue discernimento. 

I regolamenti determineranno le discipline par- 
ticolari all'ergastolo. 

29. Il confino consiste nell'obblìgo ìngiaT^to tà. 
delinquente di abitare in qn designato comune 
nella distanza almeno «li an mìrìameb'O e mezzo 
tanto dal luogo del commesso teato , quanto dal 
comune del proprio domitàlìo , e di quello . dèlia 
persona offesa o danneg^ata. 

In caso di trasgressione sarà colpevole arre- 
stato, e la pena del confino sarà convertita in quella 
del cu nere j)i:r quel tempo che mancasse al com- 
pimento delia pcn;i. 

30. L' esiilo loralo consiste nell'obbligo ingiunto 
ili eondamialo di b[;ire lontano dal comune ove è 
domiciliato: egli non potrà scegliere la propria re- 



sidenza, aUa distanza di tre inirLimetri tanto 
flal comune ove è domiciliato , ^anto da quello 
del commesso reato e del domicilio degli o0èu 
t> danse^;tati. 

In caso ài trasgressione, sarà il colpevole ap- 
reslato, e la -pena dell'esilio sarà convertìta ìn quella 
del careere a termini dei precedente - articotot 
' 51. La sospensione dall'esercizio dei pubblici 
nfiGizi consiste neU'interdire per un certo tempo 
ài condannato l'esercizio di qualunque funzione od 
impiego pubblico. 

> 32. Se il condannato contravverrà alla sospen- 
sione sarà punito colla pena del carcere estensi- 
bile a mesi sci , ferma stando la durata delia so- 
spensione. 

35. Oltre i casi detcrminati dalla legge , l& so- 
spensione potrà essere aggiunta alla pena del car- 
cere, semprecchè si tratti di delitti commesà con 
abnso d'impiego. La dorata della- so^ensione co- 
mbunerà cùl -giorno in cui il condannato avrà iscoo- 
fata la pena del carcere. . ' 

' ' '34. 'La multa consiste nel pagamento al Regio 
exsxìo di una determinata somma maggiore dt 
lire cinqnanta da aj^licaisi secondo, le leggi e 
regolamentà' lektivi. 



TtT. I. Delk pene ' Il 

CAPO ni. 

Delle 'pene di polizia. 

55. Le pene di palìzìa sodo: 

Gli arresti; 
Il ammenda. 

56. Gli arresti si scontano nella casa dì deporto 
del mandamento , orrero in altro laogo desiinsto 
nello stesso mandamento. 

37. L' ammenda consiste nel pagamento al Kegio 
erario di una determinata somma non madore di lire 
cinquanta nello stesso modo prescritto per la multa. 

CAPO IV. 

DéUe pene accessorie. ' 

38. Sono pene accessorie: ... 
I.' La berlina ; 

a.° L' emenda ; 

.3.° interdizione o la sospensione daWeser- 
-cizio -di una carica' od impiego determinato j di 
wia.determìnata pfofessiam, negoziasione od arte f 

^' Là sorveglianza .speciale deUa poUiia-j 

5.* La sotttmissione j 

C" Xì ammonizione. 

39. Chiunque sarà slato condannato alla pena 
dei lavoì'i forzati a vita , prima di subire la pena 
-sarà esposto alla hei'Una. Sarà pwe espgstg alla 



berlina il condannato ai lavori forzati a tempo , 
semprccchè sì tratti di condanne per crimini di 
grassazioni, di estorsioni, di furU, di falsificazione 
di monete, bolli, sigilli, scritture, di &lsa testi- 
monianza e di calunnia. 

40. Il condanneto alla berlina f^rà coadoEto dì 
pien giorno nelle pubbliche vie colla catena ai piedi, 
con un cartello appeso al collo portante in. caratteri 
grandi e leggibili il suo nome, cognome e sop^a- 
uome se ne ha, la pena c la natura del reato. 

Non saranno sottoposte a tale eseinplarilà le 
donne , i settuagenari , condannati alla berlina : 
avi'anno però luogo a laro riguardo tutti gli altri 
elTetli che la legge alli ibuisce a tale condanna. 

41. L'emenda consiste in un atto por cui Ìl con- 
dannato riconosce il proprio torto, ed in una scusa 
che egli chiede alla giustizia ed al pubblico, od 
alla persona offesa per lo scandalo e l' ingiuria 
arrecati ; e , quando la pena inflitta lo comporti , 
in ima promessa di non pià ricadere in simili od 
altri reati. 

- 42. L*«menda può essere pnbblica o privata. La 
legge ìndica i casi in cm sari agghmta' alle 'Cobr- 
danne..' Essa segno avanti il Magistrato o Tribor 
naie che 1' avrà ordinata, o avanti quel Tribunale 
o Giudice che vi sarà commesso. 

43, Se il condannato si rifiuta agli atti specifi- 
cali nell'art. 4' j non li pronuncia col dovuto 
rispetto , sarà sottoposto alla stretta custodia cstea- 
sibile sino ad un, anno, se la pei» cui fii condan- 
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m. 1. Dille peni 13 

nato sarà dei lavori fbrzati, ed al carcere estensi- 
bile sino a sci TOAÀ, se sarà stato condónnato a 
pena mineiv j salve le pene maggiori ; qualora' la 
mancanza di rispetto cos^tuisca di per sè uno 

speciale reato. 

4i, L' inlerdizioiie dall' esercizio di una carica 
od impiego determinato, di ima deleniiiiliita pro- 
fessione, negoziazione od arte, rende il delinquente 
incapace di esercitarla per 1' avvenire ; e contrav- 
venendo, sarà punito colla pena del cai'cere esten- 
sibile sino a due anni: in caso di recidiva, la pena 
potrik essere duplicala. 

43. L'iDterdiàoae, di cu! nel precedente articolo, 
sarà sempre - aggionta ' alle' eondanfle per 'crimini 
commessi elniso dell'esercizio di una profes- 
sione , di una -nt^zìazìoiie o di un'arte. 
- 4fi.'£iR sospensione condiste nel vietare per uà 
éeflo" tempo al Condannato l'esercizio : 

O di una carica o di un impiego determi- 
nato ; 

0 di una determinata professione, negozia- 
zione od arte. 

Nel primo cuso h durata della pena non 
può essere minore di tre mesi , nè maggiore di 
tre arinij • 

Nel secondo caso non può essere minore di 
un mese ; hè maggiore di sei mesi. 

47. Colui che 6i sospeso dall' esefcizìó' dì- una 
detemiinlta professióne, negoziazione, od arte, non 
potìrà esercKark nemmeno per inleipostn persona. 



14 CODICE rt.ni.li , ni. ì. 

48. La sospensione , di cui nei precedenti arti- 
coti, può agginngersì alle pene correuooali inflitte 
per delhii commessi con abuso cU una profìe^óoDe, 
di una negoziazione o di nn'arte. 

In caso di contraTrenzione avrà luogo il di- 
sposto dell'art. 3^. 

49. La sorveglianza speciale della polizia con- 
sìste nell'obbligo imposto al condannato di presen- 
tarsi all'Autorità clie gli viene indicata, e rendere 
conto dì sè net modi stabiliti dai regolamenti di 
polizia. 

In caso di disobbedienza il trasgressore sari 
arrestato, e la pena sarà convertito iu cjuclla del 
carcere per un tempo clie potrà estendersi sino, a 
quello stabilito per la sorveglianza, con cbe non 
ecceda il termine d'anni due; fermo stando però, 
se vi è luogo, il tempo restante della sorveglianza. 

50. I condannati per crìmini -o per delitti che 
interessano la' ràsnrezza esterna od interna dello 
Stato, saranno sempre assoggettati alla sorre* 
gUaoza spedale della polizia. 

51. Saranno pare asst^gettati sempre alla sor- 
■vqjUanzB specole della polizia ì condannati ai 
lavori forzati od aUa reclusione per furti, ed an- 
ctic i condannati pei reati contemplati nei capi I 
e II, tit. Vili, lib. II del presente Codice, e 
puniti con pena criminale o correzionale. > 

o2. La sorveglianza speciale della polizia nelle 
condanne a pene criminali non può essdlre minore 
di tre anni, nè maggiore di dieci. JHeUe condanne 
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m: h. Dttk peite • IS 
a pene còTTezionalì non -può' essere .mÌQore di sei 
mesi , né madore .di due anni, salvi i casi speciali 
dalla legge detenninali. 

53. La sottomissione consiste nella promessa del 
colpevole fatta per atto passato in persona avanti 
il Giudice di non più commettere (juell' azione 
su cui fu ripreso , o di non violare quel precetto 
cte gU è stato fatto. 

Se il condannato si riOula di passare la sot- 
tomissione sarà punito cogli arresti , e gli verrà 
inoltre dichiarato che contravvenendo al divieto 
od al precetto, sarà quanto alla pena, come se 
l'atto di sottomissione fosse stato da lui passato. 
Il Gindice ne farà risultare per apposito verbale. 

Si, L'anmionizione consiste nel riprendere il reo 
sópra na tatto,' un detto od uno scrìtto riprovato 
daHa legge , con dilBdàmento che in caso, di reci- 
iiya incorrerà nella pena più grave staliilita d&lla 
legge: ramiiionizion& è £itta dal GiiuUlce in pub- 
blica udienza. 

In caso di contumacia o di rifiuto a presen- 
tarsi , il condannato viene ai-restato e tradotto 
avanti il Giudice, da cui gli sarà fatta l'ammonizione. 

Se il condannato non sente l'ammonizione con 
rispetto sarà punito cogli arrèsti, salvo che la 
mancanza di rispetto costituisse altro reato preve- 
duto dalla legge. 

' SS. La sottomissione e 1* ammonizione possono 
essere aggiunte alle pene correzionaU, quapdo.le 
circostanze dei casi lo esigano; 



ód. L'ammonizione può atiulie essere aggiunta 
alle pene di polizia : essa avrà luogo aacli« sola^ 
aTnto rignardo alla qualità del reato. , 

37. La Sorma dell'eimenda , dell'ammonizione e 
della sottomiswme sarà iiuticata nella sentenza od 
ordinanza di condanna* 

CAPO V. 

Della graduazione e della commuiazione 
delle pene. 

oS. La graduazione delle pene è stabilila net 
moda seguente , salvo ì casi in cui dalla legge è 
altrimenti disposto. 

SO. La pena dei lavori forzati a tempo non po- 
tri essere minore di anni dicci, ne maggiore di 
anni venti. 

La dorata di questa pena è distinta in due 
gradi : 

i." Grado, da die» anm a quindici ìaclnsi- 
yamente ; ■ . ' - _ 

a." Da quindià a ventL 
60. La pena della- reclusione non potrà essere 
minore dì tre 'anni, uè ma^iore di dieci. 

La dorata dì questa pena à. divide ìa tre 
gradi: ^ 
i." Grado, da tre anni a cinque inclnsiTa- 

mcnle ; 

a.° Da cinque a sellcj 



3.' Da sette a dieci. 
€1. La pena della relegazione non potrà essere - 
minore di annì-tre, uè ma^iore dì venti; 

La durata di questa peoa è divisa ^ cinque 
gradi : i ■" ' 

1.* Grado da .tre anm a <nnqae indusiTa- 

mente; 

3.° Da cinque a sette ; 

3. ° Da sette a dieci ; 

4. ° Da dieci a quindici ; 

5. " Da quindici a Tenti. 

62. La pena del carcere non potrà essere minore 
di sei giorni, nè maggiore di acni cinque. 
La durata di essa, è dbtÌQta in sèi gi^i : 
i.° Grado da sei gionu ad un mese incla- 
sÌTamente; ^ • 

3-° Da un mese a tre; ' 
3." Da tre mesi a sei ; ■ 
. ' 4-'' ^ sci niesi ad un anno; - . 

5, " J)a ,un anno a tre ; 

6. " Da tre anni a cinqui 

: n cecero soflerto dal condannato prima della 
sentenza potrà essere computato nella pecia del car" 
cere imposta p^I reato. 

G3. La dorata della ' pena dell'èi^astolo , . e^ le 
persone aU,e quali è applicata y spno' indicsté nel 
capo II del titolo II di questo libro. 

(>i. La durata del confino e dell'esilio locale 
non potrà essere minore dì. bre-mesì, nè mag^ore 
di cinque anni. , _ " - ' 
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Essa si divide in quattro gradi: 

1. ° Gradif, <la tre a sei mesi inclusi vamente ^ 

2. ° Da sei mesi ad un anno; 

3. " Da un anno a due; 

4-'' ° cinque. ' , . - 

6S. ha pena della sòspensione dall'esercizio dei 
pubblici uffizi .non potrà essere imaore di tre- inesi, 
nè maggiore di tre anni. 

lia durata di questa p^ia sì (tivide nei gradi 
seguenti : - 

1. " Grado, da tre a seì mesi inclusivamento ; 

2. ° Da sei mesi ad un anno ; . , 

3. " Da un anno a due ; ^ ■ 

4. ° Da due anni a tre. 

60. In ogni grado delle pene enunciate negli 
articoli 59 e seguenti , potrà il Giudice passare 
COSI nell'aumento , come nella diminuzione delle 
pene , e secondo le circostanze, da un anno all'al- 
tro, 0 da un mese all'altro nel periodo degli anni 
e dei mesi contenuti in ciascuno dei gradi iu- 
, dicati. 

Ne' casi però nei quali la legge prescrive tas- 
fialÌTamente di accreseere '0 -diminuire una pena 
dt due gradì, OTverq di accrescerla o diminuirla 
di ti e gradi , il Giudice non potrà valersi - della 
. fàcolià sovra enunciata die nel secondo o nel terzo 
grado rispettivamente. 

C7. La mulja non -potrà essere nùnore di lire 
ciaqaant.*uiia , uè madore di ' lire cinque mila. 
' Essa si divide nei seguenti gradì : 
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I.* Gr?^°t àaXla lire cinquaat'iiiia'aUe Uro 

3 Dalle lire ce^to a dneqento' cìngnpiita ; 

'i.' Dalle lire duecentcT' cinquanta die eia- 
qneiCnto ; , 

4° Italie lire cinquecento alle lire mille. 
Indi sì aumenterà di lire cùnqpiecento in cìn- 
qaeceDgto sino al maximum determinato dalla legge. 

68. Gli arresti noa potranno essere per un tempo 
minore di un giorno, nè maggiore di cincjue giorni. 

69. L'ammeiida non potrà essere minore di due 
lire, nè maggiore di Ui-e cinquanta. 

Essa è distinta in quattro gradi : 

i." Gradoj dalle lire due a cinque inclus!- 
vamente ; 

3." Dalle lire cinque a quìndici ; 

3. ° Dalle lire quindici a trenta ; 

4. " Dalle lire trenta a cinquanta, 

70. Nei gradi stabiliti per la multa e per l'ibn- 
menda può anche avere luogo nell'aumento o nella 
diminuzione della somma una latitudine nei rìspet- 
tÌ¥Ì gradi , a norma dell'art- 66. . 

71. Quando la lef^e prescriTe che la pena cr- 
dinaria sia accresciuta o diminuita di uno , o di ' 

' più gradi , se V aumento o la diminuzione non 
potranno avere luogo in tutto od in parte nello 
stesso genere di pena, in tale caso, sorpassati i 
gradi di questa , si farà , secondo le regole stabi- 
lite nel capo I del titolo seguente , passaggio al 
genere di pena immediatamente superiore od in- 



feriore, applicandola per lo stesso p^(,ao' eli tempo 
per Old già si sarebbe applicata guUh dalla- quole 
si dee £ire passaggio. Questo sCesSo p&sQggìo si 
calcolerà gii per ùa grado, ed ove 'altri g^adi ri- 
manessero ancora a computarsi, si accresceiinno 
o diminuiranno quecù aila r.uova pena suddetta 
secondo le regole ad essa proprie e stcbilile negli 
articoli precedenti. 

72. La multa nel caso di non effettuato pnga- 
mento è comdTutata nel carcere col ragguaglio di 
lire tre per ogni giorno , purché non ecceda il - 
termine di due anni. 

L'ammenda parìmtìnte nel caso di non eflet- 
^tuato pagamento è commutata negli arresti col 
ragguaglio di lire due per ogni giorno, purché noa 
ecceda il termine di giorni quindici. 

73. Le donne condannale ai lavori forzati sono 
chiuse in una casa di forza per tutto il tempo sta- 
bilito dalla condanna, coli' obbligo del lavoro nel- 
l'intemo di essa, a termini dai regolunenti. 

7-i. Il condannato alla-pen^ dèi lavori forzati', 
c4ie al tempo déUa condanna a-^esse compito gli 
«mi settanta,- o fosse riconosciuto inetto fìsica- 
- mente al genere di lavori prescritti per la pena 
'anzidetta , sarà dispensato da tali lavori , e sarà 
'impioto in lavori meno faticosi e più adatti allb' 
sue' forze : e lo stesìo avrà luogo pel condannato 
che compisse gli anni settanta mentre sta scort- 
tando la pena, c che per. tìsica indisposizione di- 
venisse inetto a seoDtarla. ) - 
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CAPO VI. 

Disposizioni comuni ai reali di pena criminale , 
correàonaìe e di polizia. 

75. Kelle condantie penali il giomp ^ di ^4 ore; 
il mese di 3o giorni ; l'anno di la mes). 

76. Ogni condanna temporarìa riguardo ai dé- 
tcnuii comincicrà a decorrere dalla data della- Etea> 
tenza, salvo quanto è disposbo per la pena. del 
carcere nell'art. 63. 

77. La condanna alle pene stabilite dalla legge 
ha luogo sempre scnz.a pregiudizio delle restitu- 
zioni, del risarcimento dei danni- e degli interessi 
che possono essere dovati' alle parti ,daiHieggtate., 
e delie spese del gìudìcio. 

78.. Oltre le restituzioni ed il'..risarcìmento dei 
danni e degli interessi, pu&'aEiclie avere luogo la 
riparazione dell'ingiuria per qualunque reato che 
reca ingiuriai àll'oSeso , sebbene non porti, danno 
reale nella persona 0 nelle sostanze. 

79. Le còndaune a qiialunque pena portano la 
confisca tanto del corpo del reato , quanto delle . 
cose che lianna servito o furono destinate a com- 
metterlo , allorché la proprietà ne appartiene al 
condannnlo. \ 

Quando si tratti di cose, di cui la legge proi- 
bisce la ritenzione , l'uso od il porlo , queste 



«iranno oonfiscalb anctie nel caso di non< segaita 
condanna , e quand'anche non appartenessero alla 
persona che ne & imputata. 

Nelle contravvenzioni però di polizia la con- 
fisca non .potrà essere pronunciata che nei casi 
indicati dalla legge. 

80. I condannati per uno slesso reato sono te- 
nuti solidariamente alle restituzioni, ai danni, agli 
interessi ed alle spinse. 

81. Quando il colpevole e stflto condannato a pni 
pene, se sono di genere diverso, 1 esecuzione corain- 
cicrà dalla pena più grave, salvo il caso della multa 
e dell'ammeDda , e la pena più mite correrà dal 
momento in cui è terminata la prima. 

- 82. Chiunque nelV atto che sta scontando la 
pena è condannato ad altra pena , o dello stessa^ 
genere o meno grave , contianerà a scontare la 
prima pena , ed immediatamente dopo sàrà sotto- 
posto alla seconda ; se questa è più grave ' della 
prima passerà suHto alla nuova pena , e di poi 
sconterà il residuo dèlia prima. 

83. Il condannato non potrà essere trattenuto 
nel luogo della pena oltre il termine di sua con- 
danna , a motivo di non avere ancora soddisfatto 
it piigamento delle multe c delle ammende e 
delle spese verso il Regio erario, o di non avere 
risarciti Ì danni e gli ÌLiteressi alla parte lesa, salva 
sempre l'azione pel loro pagamento a termini della 
legge. 

84. Nei casi di risponsabilità civile , che potranno , 
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presentarsi nei reati , ì Magistrati ed i Tribn-- 
nali si uniformèranno alle disposizioni del Cadice 
civile, 

80. I regolamenti contenenti le discipline per 
le varie case e luoghi di detenzione, di cui negli 
arLicoli ly, j8, 37, 28 C Saranno approvati 
con Lettere Patenti, previa il parere del Consiglio 
di Stato. 
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• REGOLE GENERACI PER fAHEUeiAZKmf DELLE SEXK 



CAPO I. ' , 

Del passaggio da una pena ad altra', 

86. Quando la legge prescrìve in termmi gene- . 
rali^ che si applichi una pena inferiore o supe- 
riore ad un'altra, si osserveranno le segnenti, regole. 

87. Da una pena superiore ad una inferiore il. 
passaggio è Ìl seguenlc : 

Dalla pena della morte a qiiella dei laTui 
forzati a. vita 

Dai lavori forzati a vita ai lavori forzati a 
tempo ; 

Dai lavori forzali a tempo alla reclasictne ; 
Dalla {reclusione al carcere; . 
I Dal carcere al confino od all'esilio locale ; ' 
Dal confino . od esìlio locale alle pea^ di pcH 
lizia. ■ 

88. Dalla pena della relegazione e della intet- 
dizione dai puLblici uffizi il passaggio ad una pena 
inferiore è il seguente : ■ ■ 



Tir. n. S^ph fVMvU per Vt^Soi^ioae deUe pen« 

1. " Dalla péna di r^gazioue a quella del car- 
cere; 

Dal carcere al confino od esilio locale ; 
Dal confino od esilio locale alle pene di 

polizia. 

2. " Dalla pena dell'interdiaione dai pubblici 
uffizi a quella di sospensione od esilio locale ; 

Dalla sospensione o dall'esilio locale alla 

milita ; 

Dalla multa alle pene di polizìa, esclusi gli 

avesti. 

80. Il passaggio da una pena inferiore ad una 
pena superiore è il seguente : ' 
Dalla pena del carcere a quella Hella reclu- 
sione ; 

Dalla reclusione ai lavori forzati a teinpo ; 
Dai laTori'forzatta tempo ai lavori forzati a vita. 
Non potrà ascendere alla pena dì morte 
senza espressa determinazione della legge., 

90. Dalla pena di sospensione dai pubblici uffizi 
il passaggio ad una pena superiore è jl seguente: 

Dalla pena della sospensione dai pubblici u& 
fizi a ijuella di interdizione dai medesimi ; 

Dalla interdizione dai pubblici uilizi alla re- 
leg.tzione o reclusione, secondo la qualità dei reali; 
e dalla reclusione progredendo come nell'articolo 
precedente, , ■ ' 

91. Noti sì può ascendere dalle pene dì. polizia 
alle pene superiori^ soinoa net casi dalla. legge 
espressi. ' 
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CAPO II. ^ 

Delt influenza ^elVetà e dello stato di mente del reo 
sulla applicazione e durata della pena. 

92. Il reo che abbia compita l'età dì anni 
Teul'uno al tempo dei commesso reato soggiace 
alla pena ordinaria. 

9d. Il minore di anni quattordici, quando abbia 
agito senza discernimentó , non soggiacerà a pena: 
se si tratta' però di crimine o di delitto , i Magi- 
strati o TribuuaU ordineranno che l'imputato sia 
Consegnato a'sooi parenti, facendo loro passare 
sottomissione di bene educajlo, e d'invigilare snlla 
sua condotta sotto pena dei danni. 

È 'tuttavìa in ficoltà dei Slhgistralà e dei 
Tribunali , se co^ esigono le circostanze , di or- 
dinare che l'imputato sia custodito nell'ergastolo 
pe^ un tèmpo maggiore o minore secondo l'età 
di luì e la natura del reato, sènza che però possa 
eccedere quello in cui l'imputato avrà compito il 
diciottesimo anno. 

94. Qualora risulti , che il minore degli anni 
quattordici ah! ila agito con discernimento , sari 
punito nel modo seguente : 

Se si tratta di crimine , a cui sarebbe appU- 
cabile la pena di morte o dei lavori sforzati a 
TÌti^ , sarà punito colla pena dell'ergastolo da .anni 
cinque , a venti j ' " , " , 
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Se si tratta dì crìmine , cui sì dovrebbe ap- 
plicare la pena dei lavori forzati a tempo , sari 
punito colla pena dell'ergastolo da anni due a dieci; 

Per tatti gli altri crìnùni sarà punito colla 
pena dell'ergastolo per on tempo eguale ad uh 
quinto almenoj od alla metà al più ài gaello delhc' 
pena criminflle, a cui avrebbe potuto essere con- 
dannato, se fosse stato maggiore degli anni ventuno; 

Se si tratta eli delitti a cui si dovrebbe ap- 
plicare la pena del carcere, sarà punito colla peiia 
dell'ergastolo, ridotta a meno della metà di quella 
a cui avrebbe potuto essere condannato se avesse 
compito gli anni quattordici ; 

Se si tratta di altre pene correzionali o di 
polizia, gli sarà appUcabUe la disposizione del- 
l'art. g3. 

93. n reo mag^ore .di anni quattordici e, mi- 
nore dellt dicìotto sarà-punito nd seguente modo: 

Se è incorso nella pena di morte, sarà con- 
dannato alla pena di venti anni £ reclusione ; se 
è incorso nella pena dei larorì jòrzatì a vita , sarà 
condannato a dieci anni di teclusìone ; 

Se è incorso in altre pene criminali,' soggia- 
cerà alle stesse pene colla diminuzione di due gradi; 
commutando però la pena dei lavori forzali ifi 
fpiella della reclusione ; 

Se è incorso nella pena della reclusione, sarà 
commutata in (quella del carcere , non tnicore di 
un anno ; 

Se è incorso in pene correzionali o di polizia, 



saramio queste applicate coHa dimimizìoiie di due 
gradì, 

' pG. U reo maggiore di asnl dìciotto minóre delli 
Tent'nuo soggiacerà alle pepe ordinarie colla, dimi- 
nuzione di un solo ^^o. 

Questa <Uminu!»one non avrà luogo quando 
si sarà reso cólpeYole dei crimini menzionati ne- 
gli articoli i4[ e 143. 

97. Il sordo-muto dalla natività o dall'in&nzìa, 
di qualunqvie età , se egli ha aglio con discerni- 
mento , sarà punito colle pene applicsne ai miiion 
di anni quattordici. 

Il sordo-mulo però che sarà maggiore di età 
potrà essere punito colle pene inflitte ai maggiori 
di anni quattordici e minori di anni dìciotto , 
secondo le circostanze aggravanti del reato e la 
jnallzia del delinquente. 

La disposizione dell'alinea dell'art. g3 è co- 
mune ai sordo-muti che non' avessero compiti gli 
anni quattordici. ' 

,98. Il 'sordotmuto che sa leggere e scrivere , 
se al tempo del commesso r^o non ha. compiti 
^i anni diciotto ; è punito coinè i minórt degli 
anni quattordici: se ha compiti gli. anni dìciotto, 
è. punito come i minori degli anni dìciotto e mag-> 
giorì di quattordici: se è maggiore di età, sog- 
giace alle pene alle quali sono sottoposti i mi- 
nori di anni vciUiiiio e matiijiori di (ìiclotto. 

yy. Koii \'ì liu realo se l'iiiiputato trovaviisi in 
istato di assoluta imbecillità , di pazzia o di nior- 
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toso iUrOTe: qnando commise razìon&,-. ovvero- sù 
vi fii tratto da uòa forza alla quale, non potó re* 
sistere; ■ ■ - ' ' " . - 

lOO. Allorché la pazzia, l'imbecillità, il furors 

o la l'orza non si riconoscessero a quel grado'-, da 
reiicli^rt non imputai).!! c alìiìlto i'azioiie , i Magi- 
strati e Tribunali potranno punire l' imputato" BC- 
con^ le. circostanze dei casi col carcere estensi- 
bile anche ad anni dieci, o coU'ei^astolff. , 

CAPp m. 

Bel tentativo dì criminé o di delitto, . .1 

101, È punibile qualunque tentativo di crimine 
■0 di delitto j che sarà stalo manifestalo coia nn 
;piincipio di esecuzione, se questa non fii sospesa, 
0 .non mancò di pradurre il suo ' eHetto che, per 
circostanze fortuite od in^pendenti dalla, volontà ' 
dell'autore. 

! 102. Quando il colpevole di tentativo giunga ad 
atti tali di esecuzione, che nulla rimanga per sua 
parte onde mandarlo ad fftètto , sarà punito colla 
pena del reato consumato , colla diminuzione di 
un solo grado. j 
Questo tentativo si considera come- crimine _ 
0 delitto mancato. ' 
103. Sa poi gli atti di esecuzione siano di- tale 
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xiatufìi die ancora rimanga ail'aulore del tentatÌTO 
.qualche altro atto per giungere alla consumazione 
del reato, il colpevole sarà punito colla pena del 
reato consnmato dìmìouita di due o di tre gradi 
a norma delle circostanze, e specialmente secondo 
la maggiore o minore {prossimità dell'atto alla coa- 
sumazione del reàto. ' - 

-Questo tentativo à conudera come crimine 
o delitto tentato^ 

104. Il mandante è pnnit'o come reo di reato 
mancato o tentato secondo le disposizioni di cai 
nei due prece Jeuli articoli, (Quando l'esecuzione 
del mandato sia stata sospesa o non abbia pro- 
dotto il suo elTetto , sia pel pentimento del man- 
datario, sia per qualunque altra causa iodipendente 
dalla volontà del mandante. 

Nel caso in cui il mandatane non avesse pro- 
ceduto ad alcun princìpio di esecuzione , il man- 
dante sarà tuttavia punito come'reo di reato tentato. 

lOa. Sono eccettuati dalle disposizioni dei tre 
precedenti articfoli i casi dalla, legge specialmente 
indicati. ■ - ' • ' 

106, Alloraquando il tentativo sarà stato sosp,eso 
per volontà deiratteutantey si punisce Tatto ese- 
guito, ^ando costituisca per sé stesso uno spe- 
ciale reato. 
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' CAPO rv. 

Degli agenti prìncipaU , e dei complici. 

107. Sono ,agenii prìncnpaU : 

I.' Coloro ch« avranno dato mandato per com- 
mettere . un reato ; 

a." Coloro ì quali eoa doni, con promesse,' 
con -mlnaccie, con abnso di potere, o di autoiltà, 
o con artifiù colpevoli avranno indotto taluna a 
4:ommelterlo ; 

3." Coloro che concorreranno immédialamente ' 
con l'opera loro all'esecuzione del reato , o che 
itcli'alto istesso in. cui sì eseguisce presteranno 
aiuto efficace a consumarlo. 

108. Sono complici : 

1.* Coloro che istigheranno o daronno le 
istruzioni , le direzioni per coniineitere un reato ; 

3° Coloro che avranno procurato le armi , 
gli instrumenti O qualunque altro mezzo, che avrà 
servito all'esecuzione del reato^ sapendo l'uso che 
si destinava di fame; 

3." Coloro che> senza l'immediato concorso 
all'esecuzione del reato , avranno scientemente aiu- 
tato od assistito l'autore o gli autori del reato nei 
&ttì che lo avranno preparato o fecilitato, od in 
quei fatti che lo avranno consumato. 

109. Gli agenti prìndpalì soggiaceranno alla 
stessa peila incorsà dagli autori dd reato. 



I complici saranno puniti come gli autori del 
reato, quando la loro cooperazione > sia stata tale, 
che senza di essa non sarebbe slato commesso ; 

Negli altri casi la pena dei complici sarà di- 
minuita da uno sino a ire gradi secondo le cir- 
costanze. 

110. Le ^rcostanze e le qualità ìnerenU alla . 
persona , per le quali o sì toglie- o SÌ dìminnisoe 

o si a.^.;^i-ava la pena di uno degU autori od agenti 
principali o dei complici, non sono calcolate per 
escludere , diminuire od aumentare la pena ri- 
guardo ^gU altri autori od agenti prìticipali o com^ 
plici nel medesimo reato. 

CAPO V. 
Ve' pei di pìà reati e dei recidivi. ■ ■ 

SEZIONE L . 
JJ^ rei di piU reati.- 

111. I rei di pili reati sono puniti ^usta le 
norme seguenti. . 

112. Nel concordo dì più crimini punibili coi 
lavori . fiirzati a vita e con pene temporanee si 
applicherà la sola pena, a yita.. 
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■ 113. Nel concorso di dne o di più crimiiii, cia- 
scano dei gnali intporli la peua di venti anni di 
lavori forzati , sar^ questa applicata coli* aiiniefito 
da cinque a dieci anni, 

Hi. Se concorrono due o più crimini impor- 
tanti più pene temporanee sì dello stesso, che di 
diverso genere, si applicherà la pena più grave, 
aumentala secondo il numero dei reati e la qua- 
Età delle pene incorse. 

Ove però occorra di aumentare la pena tem- 
poranea oltre il maximum di ciascuna di ileUc penfiy 
l'aumento avrà luogo entro il limite di anni cinqne, 
falvo il disposto dell'articolo precedente.' 

Wo. Quando concorrono reali puniLili di pena 
criminale, correzionale e di polizia, la pena cor^ 
redonale e di polizia sarà assorbita dalla pena 
criminale: quando però la peùa' còrrezlonale im-. 
portasse treò pift- anni di cBrcere, io questo caso 
la pena dei lavori ibrzeti, della reclosioite o dèlia 
relegazione si accrescerà , avuto riguardo alla qua- 
lità delle pene- firimÌDali da infliggersi, con olle 
però l'aumento non mai ecceda nella dnrafo la metà 
della pena bonrezidnalé incorsa: 

Tuttavia l'aumento non avrà luògo qualora la 
pena crintinCile per se sola non Sia minore di anni 
dieci. 

IIG. Non ostante il disposto degli articoli pre- 
cedenti la pena dell'i ntevdkionc dai pubbUci' uSìeÌ 
sarà simultaneamente appliciita nel concorso di àltre 
pene sì criminali che correzionali. - 



parimente' la' imika e' l'amiBeiida polraiàntt^ 
essere iiiflilte ùmuUBaeamente colle peoe .oiinùiiali.' 

117. Nel concorso di due o dì pi&-;deUut tutti 
soggetti alto stesso genere di pena correzionale, si 
jippliclieranno le pene corrispondenti a ciascun tìe- 
litlo, purché fm tutte non si -ecceda della metà 
il maximum stabilito dalla legge pel genere di pena 
incorsa, 

118. Quando concorrono più delitti importanti 
pene correzionali di diverso genere , esse sono 
simnltaneamente applicate al delinquente ^- nJraf 
sempre k disposizione dell' «-ticolu precedente nel 
caso che in tabi cdncorso si taravino pure più de-t 
litii-jiijportanti-pene delLo'Steaso genere,;- 

Hel caso.perà di più delitti importanti' la'pièi» 
dd cooflnó- e^déU-e^io localè' ai" applica Jr pesa 
àA coi^i» eolVacereB^iioento- defia- nede^a pap 
wft letnp» «gnale alU metà' «K '^eKo' por em 'do>< 
trebba easere 'applkatà Tsdira pésa; ■■i 
- .ilo. Nel- ooofiorso della pena del caToere «ol 
confi OD 41 coll'e^ia locale,' seil careece sarà ap4 
plioBto altre e tre som, potrà 'aveiiri .TÌgnarda q 
tale circestanza pei: dimtanire la- diWKta 'deL tìàah 
Imo.o dell'esilio locale. ■■ ■ '■ ' i 

. ISO.'^el concorso di due o di jiiù contrawem 
zioni si npjilicliciMnno siciiiiUiineamenlc le pene 
corrispondenti a ciascuna dì esse , jiurcliè nelle ■ 
pene dello stesso genere non sì ecceda della metà 
il maximum stabilito dalla lei^ge, se si tratta di 
due sole contrarv«iùoni ; ed il doppio: idei jj^j»- 
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D. ^/tepOt gmmv B .pmfiaff Jl M tt oiM 4tB« pene 8K 
mtam ae.le.ón^tnTMDÙliiì'&aMaiOiìii'Qitisbro mag- 
^cwe. .' - ti-... /- . ■.. . o.r 
: 131>;I<i lnttÌ;i.aui'.simu:eiaiiicÌBti-si '^liclie!- 
canno, le -ipfeiift ftoaamrìe /«ke li Jcg^- dtdinra 

122. Se dopo una sentenza & :towl«ia« a pena 

temfMcaoea i^ene -a' Bcopririi slbro rwtoicbmmesso 
dal condannato «ntenornumte alla sentenza , sarà 
il medesimo sottoposto a nuovo giudizio, e sarà od 
aumentata la stes6a,peiia:-o ^pronunciata nhra pena^ 
séoondo i casi rispettWàmentB'^iiuUcatì negli arti- 
cali 113 e seguenti'^ e le ntpme in determinate. 

' Quando eoUa. uuoto s^iteiwa sarà promuncìala 
«DB pena > di gènere sapenoi'eialla prima cesserà 
l'efiètto deU^ sdntsdza precedente, ed-ìLten^Jo per 
'aà l&^Tvaa (fondai|na'iì»^&'6tBta' hi' tolta '':od 
ferii sowitsfK 'sanlb praporKÌoAitaneól*' 0 Mcoodo 
Icnorme preasrìUs-meU'-art.'-i^h oompittat» <MBa 
pena inflitta colla seconda- saatmai:- 

'■ ■ ' ' reddirì, ■ 

L ^S. -È.eemsideraU 'nFidi'fiahqoliB. qhè'idf^ »■ 
sere stato condàiraat^-.per. •tm Mniquiod j« d^llUo 
«Qn sentenxB direnata lÙMiTOÒabile-aRtùBCttferi al- 



commeUerà altro crìo^iiie soggetto ad eguale pm^. . 
sarì punito colb' Slvetta-ciisto^'estedEàÙie ad dùni 
Tentij'Se' pevb il. nctovo oxìmìiie ■ sutià'; commesBii 
nel tempo e iiejila^ deil^ eapiuigiie delta pen^j. . 
sarà pttmti»''ctiÌla-iiH]cte. ut i : 

i23. fLa stretta ! custocKa «DOBiate/ n^j MEt^(D>l<4 
il condannato ad un sOTeró.'.tiaclimdìineiUo nel 
luogo stesso della pena, ed alb'tinBiire^.irejaei- 
sione determinate dai [regolamenti. : - ■ ' ■. : 

120, Il condannato ai lavori forzati o vita, cte. 
commetterà altro reato punibile con pena crinii- . . 
naie temporanea o col carcere , sarà punito eoa- . 
stretta custodia per un tempo clie potrà esteni- 
dersi a qiiello che importeixbhe la pena incorsa, 
pel nuovo reato: non potrà peirò. eccedei^ . dieci 
anni se il condanaato.n aarà- reto-ifìolpem^ diiim 
crimine , ne eccedere, ;-(li(&,>aniù:''Se ..SÌ) su», reso 
colpevole di un'„jbdtt|e. ,■ ■ .- 

127. Il condannato ad a^lra pena cnmUiale, clie 
commetterà nn altro crìmine, soggiaci alla pena 
stabilita pel nuovo crldime' cdll'aumento di uno o~ 
Hi due gradL 

128. Il -condannato a pena criminale o corre- 
zionale, clie commetterà altro delitto, st^iiacerà 
alla pena inflitu pel naovo deHtito coll'aum«ito dì 
ano o di due gradi, purcbè -minr^aace^ .ind il 
doppio de Ua pena dalla IcggOLStahilibu. cj r .-n:, 

< II; condannato .alla, pena »lel.«a]:;Gerepei:,l«tiipo , 
non -minore di un attuo , Jl .iqiulki-, «osunsUa iflil 



. ' nr. ii. IlegdU gaiin^.ptrvifqtpHwiiiM delle pene Zi 
' «rìnùhey non: $àiA ■ biat- piiTiito^ool'n^ùtnRwn della, 
peti a .inflitta pel crimine da liiì oràimessQi 
. ■129.'Le pene imposte ai rficsdivi ! avranno tuOga 
anche nel caso di. prescrizione decorstr -a- &y«re 
* del" coadamato. ' >.^'' 

130/noDndannato'dami'TrìbaDBÌe niffitare> ohe 
posteriormente alla sentenza voninietterà nn ert- 
ili ine o delitto, sarà punito secondo le regole sta- 
bilite negli articoli precedenti; se la prima sen- 
tenza sarà stata pronuticiuta per crimine o delitto 
contemplati nel presente Codice. 

'131. Sono eccettuali dalle precedenti disposizioni 
i casi di recidiva che sono dalla legge special- 
meote- prérisU. • . i 



Ditposìzhni comuni alle due precedenti 
seòani. 

132. Goloroi, ché'dopo aver goduto degli indulti, 
o dopo avere otteoabi- imar-specìale grada Sovrana 
per reati o per pene inflitte con sentenza revoca-, 
bile od irrevocabile, commetteranno nuovi reati pu- 
nibili con pena dello stesso genere o di un genere, 
superiore, si considereranno come se non avessero 
goduto degli indulti od ottenuta la grazia , e sa- 
ranno giudicati e puniti come colpevoli di pììi reati, 
o come recidivi, a termini delie disposizioni con-_ 
tennte nelle due sezioni di questo capo. 



ss caoki Ttiiu.1 , ua. i. 

Se poi il QUOTA reato sarà punibile con .peaa 
di genere inferìwe^ n a^dbAitobe-rìguardo al prioMf 
per àccretoere-di/iiB* a A diwi^mdì la.>paaa^ÌD 
cai sarebbe ìL vbo 'infioEso: pel nuovo tcbIo. 

133. La disposìidótie Sorrana, che otuceUiun'a* 
zi6ce da^'dtUàe dei tea|i,'e ne aboUsot^là-peca, 
%o^e ài diritto - tutti efiètti del |nf>aedÌBMi]ii» 
e dellti cendeiM»;- -e colui .iee mnrii fie:" tale ■ ■agione 
non: sarà ooosideitato oh éotoe-coipimiimdìifiik'vtAtì^ 
nè cinne reedÌTO, anctwchà- avesse posdia commesso 
altro reato. 

. 134. Nei oasi' dalla legge éspressamente ÌDdicati, 
ìq cui ad istanza della parte privata il procédimeatò 
sia stalo interrotto, ovvero gli eBèUt' .ddla' Oom 
danna giù intervenuta siano cessati j sì osserverà 
ia regola stabilita nell'art. i33. 
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nr. III. Delfcslùittotie dei naii e delle pene 

TITOLO ur. 

DELL*£STlI(ZIO>tfl DEI REATI B DEU£ P^lfE 



13S.,I1 reato e le pene ù esi^agaoiio: 

I.* Colla ^drte del reo, salvo il disposto degli 
artìcoli i5 e 585 ; 

a." CoU'es^tdone della pena; 

3.°' Go^ indulti b «olla grazia Sonàna; 

4>'' Colla prescrizione nei casi detertninau dalla 

136. L'estiasione del reato per la morte del reo 
in qaaluoque tempo cssii avvenga ha elTelto soltanto 
riguardo alla sua pcr^nti'i. 

137. La morte del reo non pregiudica all'azione 
cìyìU sopra ì suoi beni, o contro gli eredi dì lui 
per la riparauone del danno cui avrà dato caun 
il reato. 

138. Avrà anche luogo l'esecuzione Sul beni del 
condannato e contro gli eredi .del medesimo per 
la riscossione delle multe, delle aminende e della 
spese del processo dorute dal condanruito, se trat- 
tandosi di SttUteuea in contumacia sia stafa legitti* 
liraneiita intiinata al condannato prima della sua 
inoMe-3- se si 'tratta di lanteqza proforila in «ch'i- 
cradffiH«rio, «a dìraonta^iKevoGabile priota; della 
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morte del conthiinnto ; il tutto a termini delle 
sulla proccJur;i criminale. 

139. Estinguendosi il reato per l'espiazione della 
pena, il condannato non rientrerà in quei diriltì 
civili , uè riacquisterà quelle capacità di cui sia 
stato privato colla soITcrla condanna, ove alla pena 
fosse unita l' infamia o l'interdizione dai pubblici 
liSizi o dall' esercizio di una professione, di nna 
negoziazione o di un'arte. .... 
' 110. Estinguendosi il reato e le pene cogli in- 
dulti o coIIb grazia Sovrana, la disponzione .'dell'arr 
ticolo precedente avrà pure luogo, se espressa- 
mente non è altrimenti dichiarato ncU' indulto o 
nel rescritto di grazia. 

Gl' indulti ed il rescritto dì gra^a lasciano 
intatta l'azione civile ])cr la riparazione dtl. danno 
derivato dal reato, e per la riscossione delle spese 
del processo, salvo quanto a queste sia Stato altrir 
menti ed cspressamenie dichiarato. 

141. IVon si jircscriven'i nè la pena ni: l'azione pei 
crimini contro il rispello dovuto aìla Religione, di 
cui nel secondo alinea dell'articolo i5q e nell'artì- 
colo i6t , per quelli di lesa Mae;^ contemplati, ne- 
gli arllcoll 1 83 e 1 84, e per qnello di parricicUo di 
cui nell'articolo 569. 

- 1^. Non si prescriverà neppure nè Li pena nè 
l'azioite penale per gli altri crimini contro , la . sicu- 
rezza esterna od interna . dello . Stato punibili: colla 
pena ili.moAe,-e.pei .reali .di v,enefiaii^j><^ omi- 
cidió proditorio, diwnicidio delfoBàoDario.publllico. 
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nielFaUti.i^è'bsercitB'.-le!8Ue'fnDzióm-, di gi-assazi<v- 
ne, diiacendio doloso, acdòmpagnatì da oaùoiduu 

Gi& niiUadimeno. essendo' il colpèYolft deL cri" 
■mìni menzionati nelpresenter articolo arrestato-, dopo 
U uucorao di anni veati^compitì àsl gitoàto àsL 
commesso 'cnmiueì si lUminuirì di ua ^aulo la pÈna 
da esso incorsa. . ■ 

- 143. La prescrizione a favore dei condannati non 
COITO contro le sentenze di pene di morte o «U la'- 
Tori forzati a \ita per gli altri crimuii non indi- 
cati nei due articoli precedenti. ^ 

Cadendo però i condannati nelle forze dopo 
il trascorso di anni \etiti^ a cominciare dal^^ordo 
del commesso mmioe > si diminaìrà di .nnp: a di 
due gradi la pena da essi incorsa, seconda le cir- ' 
«ostanze. 

L'azione penale pel crimini contemplati nel 
presente articolo si presci-iTcrù col trascorso di venti 
ansi compiti dal giorno del commesso: crimine > e 
se' vi fu processò^ dall'ultimo atto' deliinedesÙDo.. 

114. Contro, -le sentenze-di pene crì^Hioali mì- 
aòri: della' morte o. dei ;laTorì.'&rzati «.'vjta^ la 
presorizione si acqni^ in &irbr6 del.- dondannato 
<cól traseo/^o di .venti anm cbtnpitì. a cominoiare 
dal giorno della sentenza. . , : , . 

L'azione penale per crimini panibillcolle peite 
saddette si prescriverà in dieci anni colnpiti da 
^decorrere dal giorno ilei commesso crimine, o se 
fìi in processo, dall' iilliiiio alto di',1 medesimo, 
lia. Contro le sentenze portanti pene correzionali 



i2 GDDIU LIB.f. 

la prescrizicme' si aclista m favore del coadaniuda 
eoi- inooorso di anni dieci' compUl • cotoinciaFei dal 
giorno .-delb tpatetaa. . , . 

I ■ L'ataione p«iwl« p6r mti.pniiSiili eoa pene 
Jcorreziouali. si [Arsiomerà in oin^u bdoì compila 

d^oltimo atto del medesimo. . . ..i 

' ll6..GoittrO' le condanne a pene di pdlizia ha 
laogo la prescmione col trascorso dt due anni 
ebmpiti^ da decorrere giusta le norme stabilite nel 

precedente articolo. 

L'azione peiiale per reati puaìbili con pene 
di polizia si prescrive ia un anno dal giorno del 
commesso reato , ancorché vi siano stati atti di 
procedura. 

147. L'azione penali; per le ingiurie yerball pS'- 
. Mbili io. "via DDirezionale si. presente in. jetlnesi : 
se. ie ingiurie souo punibiU conipeae tU poUùa n 
^KVÌTe-in.tui Boese semprecchè nei sei. meu o 
ndaieM rispetthpnnenté.tionTi lia stMa .dsmmda^ 
^ereU. bd altro. aitò di fnraoedura. - . ■ 
: - 148. 'la prescvinoDQ dell'azione penale non. dei- 
twtvtii 'flbe. ttall* ultimo attA di pracedavs-qiunto 
B'tiittì.qaellidie ebbero parù: nel i»aio> aacdrcbà 
gli atti della procedura . non vieasvco- attuto luogo 
ebe 'càatm di «n.solo. 

' 149. Se il oondantiato in eontamacia ftbse in. 

seguito sottoposto ad un giudìcio contraddittorio , 
nel (piale risulti cbe il suo reato Importa una pena 
infòriore a quellf cì\t gli È>£tata'iafiitbt eolla con- 



Digilizedliy Google 



UT. nt. DeirmmÙ9m* éd mfiie Mie pene K 
S«nwi«mnuia)if(»^e> nel ideiénlìt»ni fé •BgUi'aU>ià 

rignaHla-allù qiwfeà<^ della- pem ;g^"doi«l)bé 
essere >«ftpIìcBftt «oUib waow-Mncsntai' < ' ' '■ 
' iSO. 'Néi iviati ocm(itiiÌBt>'i1ai -{tceserimme- iton 
correrà dal gUnMM -in'ioai citeb- fai cmitìnua-; 

zione. ■ ■■' ' ■ :■■ ■: ' ■■ 

131. Quando il procedimento per un resto non 
può institnirsi o proseguirsi prima dèlia risoluzione 
della controversia civile pel medesimo oggetto, non 
correrà alcuna ■prescrizione per lo stesso reato, se 
non dopo il giudìzio definitivo della causa civile. 
'- Lx reoidiVai nei, cnnkini interrompe bi pre- 

scrìzione delle pene inflìtte sì per crimini^ oooM 
per delitti; ^ recicbrainei delitti . interrompe la 
]mitcrizÌMUÌ'ideDB peov'^ÌBflitte per' delitti, v 

mone delle pene infiitte per orìmine il crUidin 
comniesBa ni territorio iti»^cta,<'p(ffdiii si tratti 
di crìtnine previsto dal prèseolW'Codiofl^^ie ntt'ù^ 
terreoiita condanna per sentenzà dtrcattta iirevo* 
Cabile. ■ ' r-. . [ 

- -la tutti questi essi il tempo per prescvÌTén 
non décovceii nuovamente cbe dal giorno in coi 
comiRGieri la prescrizione dell'ultimo reato. 

- 133. Nei casi di prescrizione delie pene dei la- 
TOri forzati pronunciate per omicidii d per altro 
crimine contro le persone , non potrà il oondatt- 
nato abitare nel luogo ove dimora l'oiTeso, ed ìn 
caso di morte di gnesto , nei luoghi ove dimorano 



fericeosangniautàndiiafiatU -siaQ.'Bl terzo -grado 
incbisÌTtim6nte,~se non; ogl .bon^enso in ieoilito dn 
medesimL Di- tale comens» dovrà '6r' cmatare il 
reo ptWM di otfeafelsé.U' decreto del MagU&Kto. 

. Nel osso dio non: si «tteoga il coosenso» ii ' 
condannato non potrà stabilire la propria residenza 
che slk distanza- che .sarà i-detpnninate dsl.Mi^i- 
fitralo, la quale noit^ potrà' enerer'UaÌBOEe -di tre 
miriametri. - ■ 

loi. I condannati in contumacia, nel caso in cui 
rimanga a loro favore prescritta la pena, non po- 
tranno essere ammessi a presentarsi per purgare 
la contumacia. ■ ■ ■ - 

loo. Le condanne civili pronunciate per-reatì,-di 
pena criminBle, correzionale e di poUzia si pre- 
sbriveranno secondo le regole stabilite dalle leggi 
oisili. ; ■ 

• ■ ;■ Colia ]»rescrÌ2Ìoue dell'atione peoalevAarà pre- 
sorittB anche l'azione -cinle pei"dmBÌ-ed'4Qlto«ièt 
dOjnMì bUs parte dann^ìata od oSesa. -Ha l'anone 
ìa reslitnzHrne od-'in riTeD^cazlone' dei-corpo, del 
d^tto o delle CMC dentate: dà esso bm' si pre- 
scriverà se non :ìn cooionnìtà delle leggi oi¥ìlt.- 

loS. Le disposizioni del presente titolo noà de- 
rogano alle leggi particolari relative alla pcesori- 
ziooe delle aiioni: che hanno luogo per cWtv de- 
terminati xeati..- . ■ . - , . ■ ; 



m. ni. Ddtetliiuiont dei rtad « deSe pene U 



Di^rnsaiùni ' transUarU. '< 

137. iié ■près'tìriziotiS' delle "azìoui! penótt e delle 
p»te, cUe fcissero state -stabiltlf) diille leggi paDall 
anlerìoL'i e già incominciate al ten)])o dell' osser- 
vanza del presente Codice, saranno regolate a norma 
delle suddette leggi. 

Ciò non ostante , le prescrizioni incominciate 
primii del tempo suddetto, e per cui secondo le 
leggi anteriori sL nc^Kldereltl^ tuttora un decorso 
di tempo maggiore idi. qnCiUiO.i^e; sijdetermina nel 
presente Codice, si compieranno nei termini ri- 
spettivamente da quésto stabiliti. 

1^. Le azioni penali e le pene per reati ante- 
riori) per ani i itemùni deUà'ldgge allora' vìgente 
non ibsseanun^asb Uipk'cserìiiioneE^iiDcotniaèicniMO'' 
a prescriversi' dd gioitaa d^'piservàaxa -^del pre»- 

disposto. ■ ^ .u---' '•i) Rirv;.'! I'. iw-i 




lÌdbro secondo. 



: ; CSliuhgaQ tnrl»,- interrompa bd impedisca 
con TiolcnBai' o . con TÌe. & fetto .le • SBCre i funzioni 
onÌQ ceDÌmooie .religiose nalle . Qkiese o fiiori di 
esse. sai:àjpiàiiUa>o^tK>pe»-)deUa^seqlasioQe o del 
carcere ti seconda dei casi. i>^< ^t. 

Colla detta pena sarà punito chiunque insulti 
od oltraf^ i Ministri della Religione nelL' eserdzio 
delle loro fiinzioiu : nel caù pwò di percosse o 
ferite ad essi &tte durante, tale esercizio la pena 
non sari mai sonore della reolnsione ; a se il 
reato per sè senza ilisnicorso di tale circostanza 
importasse la reclusione od i lavori forzati a tempo, 
la pena sarà accresciuta di uno o di due gradì, 
e potrà esLendersi eziandio ai lavori forzati a vita, 
secondo la gravezza dei casi. 
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m. I. Dei reaU.aitaro HmpeUa-^ Mìgioue te. W 
-Qualora legns omicidio dttlAKinslro'dBljbiJR»* 
li^onle' neU' esercizio delle sue funzioni y iaifierÉi 
sarà della morie. ■'. ; 

!^1C0- Chiunque in isprezzo della Religione' tfen- 
culclii , disii'iigga od infranga vasi sacri o sacre 
relic|uie od immagini nelle Chiese o nei loro ve- 
stiboli o nelle sacrestie, ovvero anche fiiori di 
detti luoghi ma in occasione di sacre pubbliche 
funzioni religiose^ Siirù punito colla pena dei lavori 
forzali a tempo, od anche coi lavori forze ti a vita 
secondo le circostanze dei casi. 

Se detti crimini si commettessero in altri Ino^ 
ghi pubblici gli autori incori-eranno nella pena 
deUa reclasjons peirdeinpo non sninta'è ^BxmvueUef 
e ìa- paia potri enchq estendenii ai lavóri, ftmaìl 
per «BnittdÌBOÌ; ' .1'. . 

<rilaire le OH»e-aoMacnitey'<o-dl-ooàiiMRepekd.'di 
esse «ttii fii|iHli-it;ti'd^i&prezzo, il'colppM^ sari 
pmnto.'^lla mute: ■■ i-i..-; > ■■ •■ • 
■-'IQj^ Otdui, xha' véòa ftnido.'di^ttiMat» 'prc&rìsst 
qnalehe' l^eslémmia od <iiigi«iria 'cótatro il flS. Noias 
di Dìo,: coiltro la BeriiBsinis ' Vetiginc «d-i' -Sniij 
sarà punito, eoi' carcere o cfl41à ]«cla^6M;'«potrll 
la pena estendersi tlifche ai lavori fory.sli a tempo, 
avmo riguai-do «Ila gravezza delle ]>estemmie o 
delle iugiui-ie, al luogo ed «1 tempo in cui fui-òno 
proferite, ed allo scsadal» aiTScato.: 
. ItìS. Colui, clie per solo reo cosiume ' o per 
impeto di collera pror0Énptfrà'ift-'^ih)]K''béjlliemMi(i 



eilit^nrie, Stvlt piìnìto col 'carcere, da regolarsene 
Ift-'dpnka- secondo le lùreÒBtanze enunciate nel pre- 
cedente articolo. 

■ ÌS4. Chiunque con pubblici insegnamenti, eoa 
anrù^lie o col mezzo di scritti, di libri o di stampe^ 
dK>-es3o pubblicati o spacciati, attacchi direttamente 
od indirettameiite la Religione dello Stato con prìn- 
cipe alla; medesima contrari, sarà punito colla re- 
legasìone^v^ 

' < 'Sè' perà Uicolpcvole avrà agito. per imprudenza 
e senza deliberato proposito di oiTendere la Beli- 
gioùe sari pmiito col carcere o col confino se- 
cando le ' circostanze; e nel caso che il reato sia stato 
commésso nell'esertazio di una carica « pxdEessw^j' 
il colpevole sarà inoltre sospeso daziale esereizio. 

163, Ogni altro iàlto' o detto non >accojnpa- 
gnato dalle circostanze aggravanti indicate net pre- 
cedenti qrtiooLi, che sia di natura da oiTendere i la 
EeU^oae, o.dd eccMame-iL di^sezzo^ed Eureel» 
scandalo , ovrero turbi od itnpe^sca ia< (pudnvo- 
glM-nMtdo-rflsencisif) 4eUii Heli^nvao-, <ffic& punito 
col canWte. 0:iHd',cotofino <o colla- mnlta y se^o»^» 
lai madore o.nÓQore .gr8mEKa.del rceb»: b •■^a, 
aarà oomeatata dicono o.di due ^di qtialora''il 
reato. sia, stato. Commesso nelle Ghiesft, odi anche 
fuoi^.idi: esse inlàtto di saor? fi^nzioni. 

lÀlle .pene criminali infUtte pe' reaU con- 
templati nei precedenti articoli sarà sempre ag- 
giunta l'emenda.: se le penu inllitte sono..CDcna!ÌonaU 
garà,af^piVnli9i l'iimnioukuione. ,. > -■ 
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167. Se ì &tti menzionati nella prima parte del- 
l'art. i5g e negli articoli 160 e i65 fossero ac- 
compagnati da percosse, ferite o da altre circostanze 
che costituissero da sè uno speciale reato, sarà 
l'aatore punito come colpevole di più reati, secondo 
le regole stabilite nella sezione I, capo tìt. Il, 
lib. I del presente Codice. 

168. Nulla è innovato circa al reg9lamenti di 
polizia in quanto essi concernono l'osservanza delle 
feste ed U rispetto dovuto alla lUli^oae dello 
Slato. 



Dispoiiiione particolare. 

169. GluiuqDe età tì* di ùOo i tsàaatmt od 
ìn ^qnalaiTogUa' «Itrd .mudo Wcbi ad impedì^ Te- 
serciào dei riti e ddle fimdonì dei cuM Betnpli* 
cernente tollerati ue' Regii Stati, sarà' poaito colla 
pena del carcere o oon multa, secondo le circo- 
stanze dei caù; Salve sempre le pene madgiorì pei 
fiuti,' costìtoiBsere nn reato jiià gnive^ 



TITOLO II. 

DEI BEATI DI LESA MAEStA 



CAtÒ I. 

Dei reati contro la sicuressa esterna ■ 
detto Stato. 



170. Ogm saddito che avrà pputale le ami 
contn» lo Statò' toA puAìto colla morte. ' 
- - 171;-'(3iìaiiqiue' 'aTrì' praljit^ -maGDhb^ o 
avute -intelUgéi^e- ooìi Fbteùze -estera 'o c(H;loro 
agenti per ecrìtarlfe a còmmètteré osUlità, od ìd- 
traprendere' la guerra' contrO'Io Stato.,.'0 .per^pro- 
curarné' loro i mezzi, sarà pumto :CoUa morta. 

Questa disposi/ione avrà laOgo.aa^e liel'caso 
in cui le deUc macelli nazioni od ìatelligenze noa 
fossero seguite da ostilitìi, 

172. Sarà egualmeole punito colla morte chiun- 
que avrà praticato maneggi od avute intelligenze 
coi nemici dello Stato per facilitare loro l'ingresso 
nel territorio o nelle dipendenze dello Stato, o per 
consegnare ad essi città , fortezze , piazze , posCi 
miUtarì, ixtrti, magazzini, alienali, vaseelU o ha- 
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Stitnénti Regii, o per somministrare ai nemici soc- 
corsi di nomiai , dì danaro , di viveri , dì armi 
,0- di rouóizìonij^ò per assecondare ì progressi delle 
loro ar,mi sopra i possessi o contro le forze di 
.terra o di mare del Ke , sìa córròmpendo- la fe- 
deltiV dei sudditi verso il Re » sta ia qualunque 
altro modo. i 
I , 173, Se la, cornspondenea coi sodati di una Po- 
tenza nemica , senza avere per oggetto aldino dei 
innnÓDÌ' 'enunciati . ndl'atticolo precedente , ebbe 
noqdimeao'ìl multato: di somministrare 'ai nemici 
istruzioni dannose alla situazione militare o po- 
litica dello Stato , quelli che avranno tenuta que- 
sta corrispoodenza saranno puniti coi lavori for- 
zali a tempo o colla relegazione j salve le pene 
maggiori, quando tali istruzioni fossero stAte la 
conseguenza di ua concerto costàluente nn &ttò di 
spionaggio. 

174. Le pene stabilite dagli arLicoli 171, 173 e 
170 saranno egualmente applicate qualora i cri- 
mini ivi enunciati siansi commessi verso gli alleati 
del Re, quando agiscono contro il nemico comune. 

17a. Ogni funzionario pubblico, ogni agente del 
Gswernp o. qualunque altra persona', che incaricala 
od istruita officìalmente , 6 per ra^ohe della sua 
quaiitèt di' Un segreto che interessi ' la' conserra- 
ziDne-pqliticaiddlo'Sfialo, Jo àtrà.. comunicato ad 
una Foit^za annica .od' «' suoi. agenti, sarà punito 
colla morte. 1 
. r ' l9; aTrà' (;pa)UBÌ«fito àdima Patèna alleata 
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o neutrale od a' suoi agenti sarà punito colla re- 
legazione. 

176. Ogni funzionario pubblico , ogni agente , 
ogni preposto del Goyemo, incaricato per ragione 
delle sue funzioni del deposito di piani dì fortìS- 
cazioni , di arsenali, di porti o di rade , il quale 
avrà comunicato questi piani od alcuno di essi al 
nemico od agli agenti del medesimo, sarA punito 
coUa morte. 

■■ Sarà pumto colla relegazione, se avrà comu- 
nicata detti piani agli agend' di vjm Fotuiza estera 
neatrale od alleata. ~ 

177. Qualunque altra persomi, elte essendo gomita 
per via di corruzione , dì froda o di violenza a 
sottrarre i detti piani, li avrà comunicati al ne- 
mico od agli agenti del medesimo , sarà punita 
colla morte; se li avrà comunicati agli agenti di 
una Potenza estera neutrale od alleata sarà pu- 
nita coi lavori forzati a tempo. 

Se i detti piani si trovavano senza il preven- 
tivo uso di mezzi illeciti nelle mani della persona 
che ' li ha comimicatì , il colpevole sarà ptuuto nei 
primo caso coUa reclusione, e nel secondo caso col 
carcere ; sa^e sempre le pene maggiori neì casi 
contemplati n^li artìcoli i^i e l'^a. 

178. Cliiontpie scientemente avrà dato o &tto 
dare ncovero a spìe od a soldati nemici- spediii 
ad oggetto di esploranone ^ sarà cMidannAto alla 
pena di morte. , > 

17S. Chittnqoe avrà con -atti ostili; non appro- 
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Tad dal Govemo esposto lo Stato ad una dichia- 
razione, di guerra , sarà punito colla reclusione o 
colla relegazioixe, secondo le circostanze: se la guerra 
ne fosse seguita'^ la pena sarà dei lavori' forzati a 
tempo. 

180. Chiunque con a^ doq approvati dal Go- 
verno avri esposto sudditi a soffiiire rappresaglie, 
sarà punito colla reclusióne o col carcere; salvé 
le pene maggiori in cui fosse incorso- per gU atti 
commessi 

. Se il colpevole è un fiinzìoaario pubblico 
soggiacerà alla pena della relegazione. 

181. Qualunque suddito o straniero, che senza 
l'autorizzazione Sovrana avrà ingaggiato od arruo- 
lato in questi Regii Stati sudditi od abitanti per 
servire la truppe estere , sarà punito colla reclu- 
sione o coi lavori forzati a tempo, secondo le cii^ 
costfmze; qualora ciò siasi latto per servizio di Po- 
tatza nenùca sarà pinnito ooUa pena stabilita nel- 
l'art- 173. 

182. Qualunque suddita- abitante iiei Regii Stati, 
il quale senza autorizzazione Sovrana accetterà la 
concessione di pensionilo stipendi da Potenza stra- 
lcerà in- tempo di guerra con essa, incorrerà per 
ciò solo nella pena della relegazione, e se li ac- 
cetterà in tempo di pace sarà punito colla, stessa 
pena non maggiore d' anni cinque. - 



' M codici' rniii-E, tir. ii. 

CAPO n. 

Dei - reati contro --la sicurezza interna ' < 
detip Stato. 

SEZIONE I. 

Zfegli allentati e delle cospirazioni contro la Sacra ' 
Persona dtl /ie e la Reale Famiglia. 

183. L'allenLaLo o la cospirazione contro la Sa- 
cra Persona del Re sono puniti come il parricidio. 

181. L' attentato o la cospirazione contro le 
Reali Persone che compongono la Famiglia fle- 
gnaiUe 'Sono puniti còlla morte. 

18o. Sodo pai^mente puniti colla péva di morte 
l'attentato o la cospirazibne che hanno per oggetto ■ 
di cangiare o di dìstraggere la forma di-Gorenioi ' 
o di' eccitare i sudditi a gli . abitanti ' ad amarsi 
contro l'Autorità Sovrana. ■ ; 

186. Vi è attentato dal momento che'^ -è dato 
principio ad un atto qualunque di esecuzione dèi 
crimini indicati uà tre . precedenti artìcoli. 

187. Vi è oospiraùone dal momento :in cai la 
risoluzione di agire sia stata concerti . e con- 
chiusa fra due o più persone , quantunque non 
siasi intrapreso alcun ulto di esecuzione. 

18S. Se non vi fii cospirazione conchiusa , ma 
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soltaDto. la proposizione Tatta .e xioa accettata di 
formame-uD^ cbe. etbb^ per oggetto lU crimine 
menzionata nell'art i83^ colui che avrà &ttàima- 
tale proposìùone so^ punite -colkt p^a 'del-la.T(n;i- 
forzati'a tempo^ Ift qqale-pobi eùandio est^idersì' 
ai layon forzatiLa vita, ~ fecondo - la, ^vezia- delia- 
circostanze. ■ ■ - . 

L'autore di qualunque proposizione non ac-- 
cettata, tendente ad alcimo crimini enunciati 
negli articoli' i84 185, sarìh-punite colla reclu-; 
sione, e la penti potrà eziandio f^tendersi ai lavori- 
forzati a tempo, secondo la ^vexza delle' circo-, 
stanze. 



SEZIOHE n. , , 

DH read leadead a tarban lo Stato eolia guerre o^m, ' 
' ooUa dòMutadme e eoi pubhUeo taecheggio.- ■ 

■ 189. L'attentato, che avesse per oggetto cU'sn^ . 
scitare la guerra civile tra i Sudditi O gU .aliìtanti 
di questi Regii Stati, inducendoli , ad armarsi gli 
uni coatro gli altri, oj^fmre di portnre la devasta- 
zione, la strage' od il : Baccherò . in ano. od in. . 
più comuni dello Stato, o contro una classe dì, . 
persone, sarà punito colia morte. 

La sola cospirazione diretta u questi medesimi 
l'eati c punita coi lavori forzali a vita. ... i 



L'autore di una propasizione tendente agli stessi 
reaU ohe noQ'fii «pccttftta sari punito colla reelu- 
siono.- 

. iQO. dùnnqiiQ con ÙKondid , « per meiu» d'iM» 
miiia a di a)tT& e^losùme qualunque > orvéro per 
sommersione a'nà .cUnt^nttì edìGiu, magazzim, ar- 
senali, vascelli o bastimenti Regii sarà punito colla 
morte. 

191. Chiunque aTrù formato bande armate all'og- 
getto , sia di commettere alcuno dei crimini men- 
zionati negli articoli i83, id4) i85 e 1S9, sia 
d'invadere 0 saccheggiare piazze, fortezze, posti mi- 
litari, magazzini, arsenali, porti, vascelli o bastimenti 
Begli, sia dì depredare o dividersi danaro, effetti 
od altre proprietìii dello Stato, sia di fere attacco 
o resistenza contro la foria pubblica impiegata ad 
arrestare gli autori di tati crimini , sarà punito 
colla morte. 

192. . Colla stessa pena sarà punito dùanque avrà 
esercitato una finizione od na comando nelle sud- 
dette bande, 0 Ibro avrà saentementé e di libera 
Toloi^' soRtmimstiaia e» . iirDCiirftta TettòTSgEe, 
umt, mubimoni od altri mstrtuseatì. del reato. 

' ISSk Coloro, obe conoscendo lo scopo ed U 
carattere dì dette bande avranno loro sommiù- 
strato di libera volontà alloggio o luogo di riu- 
nione o di incovero, saranno puniù coi lavoirL lòi'- 
zati a tempo. 

Se però avranno ciò fatto abitualmente, ed in 
modo che senza tali mezzi di. aiuto la banda non 
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avrebbe ' pòttrto feràiarsi csìMxmern^ saranno pa- 
niti (xdla morte, ' . . 

194ì Coloi-Oj che siTranna avuto parte iieUe rad- 
dette bande senza parteciparvi però io. atcuna 
de'modi espressi nei tre articoli precedenti, qualara 
sinno arrestali nel luogo della nuBÌone se^Uxiou^ sa- 
ranno puniti come segue : 

Se la banda avesse per oggetto alcuno dei 
crìmini indicali negli articoli i83, 184, r85 e 
189 la pena sarà dei l&Torì forzati a vita ; 

Se avesse per oggetto aloono degU altri crìmim 
menzionati negli articoli 191 , 193 e iQÒ la pena 
sarà dei lavori forzati a tempo. 

Sono esenti da pena pei soli (atti di asso- 
ciazione alle suddette bande , o di sedizione co- 
loro > che essendo complici' 0 ricettatori delie 
medesiput, aliena avutane l'intìmaxiQQe dalle au- 
torità dmli o ntlìtarif .od anche prima', ne fioranno 
seguire lo scioglimento', 0 daranno iti maira alla 
forza i capi od ì comandanti. 

~ 106. Saranno parithente esenti dapena pdsoli fitti 
di associamone alle saddette bande, o di sedizione 
coloro, che avendone formato fwrte senza avervi perà 
cooperato in alcuno dei modi indicati negli arti- 
coli igi , tg3 e ig3, o che trovandosi riuniti 
coi sediziosi senza precedente intelligenza coi me- 
desimi, si saranno ritirati alla prima intimazione 
loro fetta dalle autorità civili o militari. 

Dopo seguita la detta intimazione coloro, che 
CMitiw^natno a fere parte della riunioae sediziosa. 
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ed opponnaiMX^i'esisteim» o Garanno armiiti . Ter-, 
ranno puniti a porma dell'art. ig4 e secimdo Je, 
^tìnzioiù Ari stdtiUte j ancorché non ^fossero ar- 
restatì-.nel linigi) i stesso .ddk : scinone : se. poi 
avranno «ontÌDuato a &re parte ddla liumone se-, 
diziosa senza però opporre reùstenza .e seiizai.es-: 
sere armatj, saranno puniti colla reclusione «..col. 
carcere a . seconda dei casi , con che la durata del 
carcere non sia mai minore dì mesi sei. ' > 

197. Coloro, che a termini dei due arliccli pre-; 
cedenti sono esenti da pena , dovranno cià non 
ostante essere panili, dei reali che avessero parti- 
colarmente commessi j ed inoltre potranno essere. 
9oltiipòstt-«Ila;sorVeglÌaiiza speciale ileUa polizia. 

Gli autori dei reali commessi durante ÌL 
corso e per occasione, di una . sédizipne saranno 
■ puniti colle, pene stabilite per cinaciin recito, Rosita 
le norme prescritte nel lib, I^ lìt II., e^p.. V., 
sezi.' iH, .dé'rei di pià, reati.. 

SEZIONE Ut 

SegU ìtriUi o discorsi ó fatti in^ùriosi contro U Re, ' 
la tua Seal Fami^ia ed it tua Governo. • 

199. Chiunque sia con discorsi tenuti, in adu- 
nanze 0 liiof-hi pubblici , sia con cartelli alTissi 
o col mezzo di stampe o di scritti abbia direita- 
Bientc provocalo i sudditi o gli abitanti nei Regii 
Stali, a commelleri! hIcuuo dei crimini contemplati 
nella, prima e seconda sezione di questo capo, sarà 



nr. IL D«i reati Jt Ir» Xaulà 89 

punito colla . pena- stabilita pel crimine elie ■■link 
provocato.- 

Se per& tali prOTocazioni non amtuno - amito< 
alcun eSetto, 'ìl colpevole sarà punito colla ' reclu- 
sione o ' còlla relegazione , secondo le circostanze 
dei casi. 

200. Ogni altio pubblico discorso , come pure 
ogni altro Scritto o fatto non compresi nell'arti- 
colo precedente diretti ad eccitare lo sprezzo ed 
il malcontento contro il Re o le Persone della 
Famìglia Reale o contro il Governo, sarà punito 
colia reclusione o colla relegazione o col carcere 
o col coafioo , avuto riguardo alle circostanze di 
tempo e di' luogo , ed dlla- ^óalìtà e gi»vezza del 
reato. . ' . - . I . . . 

Disposizioni par^cokai. 

201. Oltre alle pene stabilite negli articoli 170 
e seguenti sino all'ai't;. 199 mclusivamente pei 
crimini àj. lesa Maestil, ciascuno degli, autori e 
complici dei medesimi sarà sempre condannato ad 
una multa, che sarà dai magistrati fissata s'econdo 
le circostanze , ed avuto riguardo alle sostanze dei 
delinquenti, e potri estendersi sino a lire cinquanta 
mila. 

Colla medesima sentenza saranno inoltre i 
delinquenti condannati all' indenni zzazionc in quella 
determinata somma a cui già risultassero ascendere 
le perdite ed i danai, derivati dai delti crkoini 



ttqto allo SM» f qnaiito rì pailicolarì ; salra ra- 
gione per qael loag^ore risarcimento che fesse in 
ffìffàUo per sccertwsi • essere, cl(mijto. 
. .S03> Incflnùiiai^ il procedimento crìBiiiiale, e 
«piccato il mani^Bto H cattura contro gli antotà o 
complici di tali crìmìiu , ì Magistrali &nmDO- ae- 
gwre il sequfialro dei loro beni .nella con&rmità 
prescritta dagli ardcdii 37 e 58 del Codice civile. 

^)3. Emanata la sentenza di «ondanna, sìa in 
contraddittorio che in contumacia, se Ira ìl termine 
di sei mesi dulia data della medesima le somme 
portate dalla seiiteo^a non saranno state soddisfatte, 
; si procederà alla vendita dei beni sequestrati sino 
«Ila cDDOorreote delle dette somme nel modo pr«< 
scritto dalle leggi invili. 

CAPO in. 

obbligo dì rivelare i crìmini che compro' 
' mettonb la sicurezza estema od intema tkllo 
Stato. 

201. Coloro, elle aTendo «rata cognìùone dì 

cospirazioni formate o di crimini progettali tMmtro 
la sicurezza estema od interna dello Stato non. 
avranno fatta la dichiarazione di queste cospirazioni 
« di questi cnniini , e non avranno rivelato alle 
auIiWriU govematÌTe o giudiziarie od amministriir 
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tive le cnrcostanze che sarannb peneuufe a loro 
«ogabione, il tutto^ eateo ventiquattro ore sttccé^ 
sive alla cogaìzìone medesima, quando anche fos^ 
sero riconoscintì esenti da ogni complicità:, saranno 
puniti pel solo fatto della non rÌTehizioiie nel modo 
e secondo le distinzioni seguenti. 

20o. Se trattasi dei crimini previsti dagli arti- 
coli i83, 184 e i85 coloroj che nel caso del pre- 
cedente articolo non avranno &tte le dichiai-azionì^ 
Ì¥Ì prescritte, saranno puniti colla reclusione. 

206. Per gli altri crimini o cospirazioni iBdU 
cate in alcuna delle disposizioni del presente titòU 
sino all'art. 199 inclusivamente , coloro, che esseti'- 
done ìofbitnErti non -avranno Citte le 'dichibrazioQi 
presoidtte dall'art. ao4> SBrenno puniti col csrccAv 
da. sei mesi « tre antù, e con multa da ceato Jìre 
a mille. • ■ i - . 

207. Colni , che avrà arata cognizione dei detti 
crimini o cospirazioni, e non le aTrà rivelate, non 
potri essere scusato pel motivo che egli non le 
abbia approvate, od anche che vi si sìa opposto, 
od abbia cercato di dissuaderne gli autori. 

208. Se però i'anlore della cospirazione formata 
o dei progettato crimine fosse coniuge od ascen- 
dente o discendente , fratello o sorella od affine 
negli stessi gradi, ovvero zio o nipote eoll'impu- 
tato di non rivelazione , questi non sarà soggetto 
alle pene stabilite nei precedenti articoli , ma 
potrà essere sottoposto àik itttf0^\mza speciale 
della polizia. 



209. 'Sono esenti dalle -pene stafoilité ^onlro i 
.colpevoli di cospiraztoui o di altri crìoiiiii contro 
la sicnrezza esterna od iiilerua dello Stato quelli 
fin essi , che prima di qualunque esecuzione o 
^ntatnPj'ÌB precedentemeiUe ' a qualunque ioco- 
juiaciamento dì proaedncai avranno ^ato alle au- 
torità menzionate ' nell'art. ao4 le prìme notizie 
delie cospirazioni o. degli altri crimini suddetti, 
e ne avranno rivelato gli autori o complici , o 
dopo anche l' incomincìamento degU alti di proce- 
dura, prima però di qualunque esecuzione o ten- 
tativo del reato, avranno procurato l'arresto di tatti 
D di parte di detti autori o comphci. 

I colpevoli che avranno fatta questa notifica- 
fcìone -o, procurato quesU arresti: potranno nondi- 
m^o. essere, «phdannati Oti^tatie-a .vlta.od a tempo 
sotto la sorvegUaozB speciale della pditzia. . -'- 

- ! .■ *; 

■ I^potìniotiÉ comfìfie ulU ùv precedenti capi. 

210. .Le peiie- 4eHa reelusìone o ,d^a relega- 
zione trarranno seco 'l' interdizioni dal -pubblici 
jtfBziy qoande ^arapoo iolUtte .in- forza' dellè di-, 
sposizioni contenutie jsei tre precedati cajM. - . 



OT. Ui. Dei reati contro lamminiitr. della giiulaia,'a>. SS 

TITOLO III. 

DEI R£AT1 COm'nO L'AMMINISTRAZIONE D^LLA Gt^STlZI^ 
ED ALTBE PUBBLICHE AUMiniSTRAZLONI 



' CAPO I.. 

Della ribellione òlla giustizia , . 
della disohhedienzà e di altre mancanze 
'verso la pubblica autorità. 

- SEZIONE I. . ,, ■ ' 

\ ■' : ■ . ■ " * . 
\ r DeSa^r&èSUM alla ffutìùiai • 



211. È reato di rìbéUioiae- alla gìaSUiua. ^a- 
lunque attacco, qualunque resistenza tao. Ttolénza. 
o vie dì fatto contro la forza pubblioay contro gli . 
uscieri 0 sementi di giustìzia , le guardia .eam'r 

pestri 0 forestali, gli incaricati delb . esàziOne 
delle lasse e delle conmbuzioni , o contro coloro 
elle portano per essi gli atti esecutivi , contro i 
preposti deile Regie dogane o gabelle ; i seque- 
stralari , gli uffiziali ed ' àgenti della polizia giu- 
diziaria od amministrativa , quando agiscono per 
l'esQonzioiie delle leggi, degli ordini o. delie oi^ 



(Imanze della antorìt^k pal>blica , dei mandati dì 
giustizia o delle sentente. , ^ 

212. È pure qaalificata ribellione alla giusttna 
ogni violenza' O' TÌa di 'fìilto usata per iscioglìov 
l'unione' di un coi^ legalmenle deliberante, o per 
impedire l'esecuzione di una legge , di una deci- 
sione o di una sentenza o di qualunque ordine di 
una Podestà legìttima, per ottenere una determi- 
nazione od un provvedimento qualunque , o per 
sottrarsi dall'adempimento di un dovere imposto 
dalia legittima autorità. 

213. Se la ribellione è stata commessa in riu- 
nione di persone ia numero maggiore di dieci , 
ma senza porto d'armi, saranno ì colpevoli pjmiti 
colla reclusione. 

Se la liunione fu armata > la pena potrà esten- 
dersi tù lavori forzati a tempo. 

214. Se la libellione à sUttt ■commessa ' in riu- 
nione armata di persone in numero non' maggiore 
di dìerì, nè nùamw-^ tre» la pcn«-'Barà.t[^el]a 
della reoliuioBe» 

Se nou vi & porto d'anni^ la peoft Wtk del 
carcere , noa minoxft di. Mi mesL- 

'2IS. I?ei casi accéonati nei dOB preoedenti ar- 
ticoli, la riunionje si reputa armata , quando più 
di due persone portano anni apparenti. 

210. La ribelUone commessa da una a da due 
persone Eoltanto è. punita col carcere nou miiunv. 
di sei mesi, ae è eommeH* con aianii i od aro^ 
appareou. ^ i 
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III. ni. ZJl'i ivaii contro i,wiminùlr. della giultixia, ec. 68 
È punita colla pena del carcame estensìJrib a 
sci mesi se la ribellione è. conuBesaa ssiwa armi. 

217. Quando nellh' d^llimé la riunìoDe un si 
reputa armata B'teiminu< del' dispostb- 3i5, 
le persone. qW' beandone parte n trovasseEp-. mn-' 
Ulte d'aniù nascoste , saranno ìndiyidaalnienfiB^pur' 
nite come se la- riunione fosse -stata arnrata. 

218. È pare pumla come ribellione qualunque 
altra riuBtone armata noa minore di crncpe per- 
sone, la quali; senza avere commesso violenza o 
vie di fatto fosse però diretta col suo . contegno 
ad incutere timore onde impedire 1' esecuzione 
degli atti ed ordini dell'autorità govematiTa , giu- 
diziaria od amministrativa , e: di cui. negli articoli!' 
3.ti e; aitai. La pena sarà im questo caso- dèi car- 
cere HDD] mùtore di due anni. 

Qnttnd'andie .non'VL fosSo- povtO' à^àrmì , cov . 
liwo'^ che. fasendo pa}ifeQ. deHa riunione* su diletta 
noni si'saramto ritÙ!Q]tt<allft pvima intimazione' leso- 
fiiUa. daUè autorità, sovrs' ìndieale' , -saranno' jnmìti- 
col carcere da sei mesi ad un anno'. 

Sarà anche punita colla pena del carcere non 
minore ài tre mesi, estensibile ad un anno , la 
riunione minore di cinque persone, quando vi sarà 
stalo porlo d'armi. 

219; Le disposisiioni degli articoli jg5, 196, 
'97 ^ '9^ saranno applicate ai casi di ribellione 
contemplati negli articoli 3i3j 214 e 218. 

22O1 Sai-à,' punito ' parimente come colpevole dì 
ribdlibne> ohìnnque' la avu-à. provocata' col mezzo - 



m CODICE PESILE, UH. 11. 

di discorsi tenuti in luoghi od in adunanze pub- 
bliche, o col mezzo di stampe o di scritti affìssi' 
o sparù o distnbuiti nel pubblico. 

Se la ribellione non avrà avuto Inogo , il prch-' 
vocatore sari punito col carcere estensibile ad un 

221.. Saranno punite come rìnnibnì di rUieUi- 
quelle cbe saraiino state formale eoa o" senza 
aimi, ma accompagnate da -violenze o da minac- 
ce contro nn pubblico ufficiale dell'ordine gin- ' 
diziano od amministrativo , gli agetiii di giustizia 
o polizia , o contro la forza pubblica : 

i." Dagli operai o giornalieri nei pubblici 
opiiìcii o manifatture; 

a." Dalle persone ammesse nei pubblici ospìzi; 

3." Dai detenuti inquisiti o condanuBti per 
reati , o detenuti per qualsÌToglia altra causa. . 

' 2SSL I capì di una ribellione o qnellì che la 
avranno provodata potranno essere condannati a- 
rónanere , dopo scontata. la pena', sotto la sorve^ - 
glìanza speciale ddle polizìa. 

SEZIOT^ U. 

, oltraggi e delle Violenxe contro i deposUari ' 

deWautorità e della forza pubblica. 

223. Chiunque con violenza o con minaccie co- 
Stringa un ufficiale pubblico , un agente od inca- ' 



- m. ni. Dei moCeontro lamminklr. thOa giuitìtia, «r. ST 
ricalo a uAa pubblica- omministrazìone a fkre o 
non fare qualche aUo dipendente dal suo uffizio , 
sarà punito coliti reclusione'^ salvo che ìa natura 
della violenza usata non portasse una pena più 
grave. 

221. Allorquando un pubblico uill/,iale dell'or- 
dine giudiziario od amministrativo avrà ricevuto 
nell'esercizio delle sue funzioni o a causa del me- 
desimo qualclie oltraggio con parole tendenti ad 
ìntaccai-e il suo onore o la sua rettitudine, il col- 
pevole di tale oltraggio sarà punito col carcere 
non minore di un mese. 

Se l'oltraggio ba avuto luogo all'udienza di 
jm Magistrato o di un Tribunale o di un Giu- 
dice ^.sarà punito col carcere non minore di sei 
mesi. -, - 

22S. Quando l'òltraggio sia &tto soltanto eoa' 
gesti o con minaccie, il colpevole sarà punito nel 
primo caso' previsto dall'artìcolo precedente col 
carcere estensibile a sei mesi, e nel secondò caso 
col carcere non minore di un mese. 

220. L'oltriiggio fatto con parole , con. gesti o 
con minaccio a cjualuncfiie agente o depositario 
della pubblica forza, o ad altra persona legìttima-- 
menLe incaricata di un puhbliro servizio nell'eser- 
cizio delle sue ('urizioiù o a uausa di esse , sari 
punito colla pena del carcere estensibile a mesi 
sei , o con multa estensibile a lire cinquecento. 

227. Sotto le denominazioni di agenti o di de- ^. 
po^lari della' forza pubblica vengono pure i, pre-' 



posti delle Regie dogane o j^abeUe , gli agenti di 
po^lizia , e le guartlic campestri o foixsiali , ali- 
ene quando siano tegittìmamente richiesti fuori 
dell'esercizio ordiriorio delle loro fjinzioni. 

228. Chiunque si sarà reso colpevole di p,er-- 
cosse o di Tioleiftze gravi cp^tro un pt^blìco uF- 
i^zial^ dell'oleine ^ui^izìari<; fid i^^cpmÌ5tr^(ÌTo nf\- 
l'esert^izio del^e sue :(un^Ì9^ì od a causa di e;^^ , 
anche senza aymi e senza che ne sit^i;to sgg^ite 
ferite, sayà punito col carcere non iqit^ore di un 
anno. 

Se queste vie di fatto hanno luogo all'udienza 
di un Magistrato o di un Tril;iuiiale o ^i un Giu- 
dice, il colpevole sarà punito col maximum i^lla 
pena del carcere. 

229. Le violenze accennate nell'articolo prece- 
dente j dirette contro un agent^ della fopza pub- 
blica od altra persona legittimamente increata di 
UQ pubblico servizio, nell'atto deJl'e3er,9;^io dell^ 
sue funzioni od a causa di esse , sajj^f^^ 

col carcere non minore di sei iii^^i. 

230. Se le percosse o le violefize qs^te, contro 
1^ po^ne ] di c)ui nei preqe^epti Wtffi<>^ j 
panilo cagionato ferite o male^ttije, pe^ cai siurebbe 
ìtiflUta 1^ pena correzionale , i c^lperoll sogg)^- 
c^ranno alla pena della i^^c)^;!Ìoiie. . 

La stressa pena sarà applicata n^l casc( ip, cut 
le percosse o le violenze non avessero cagionato 
iéiite o malattie, ma fossero, accp^pagnfij^ da pre- 
neditasione o da in'sidiet 
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fij. ÙU OeirtaH contro l'ammiaisU: della gàaUiia, te, SS 
231. Qualora le jiercosse, le violenze o le fè- 
t-ite avessero dì per è& stesse e secondo le dispo- 
sizioni di questo Codice il carattere di reato pu- 
nibile con pena criminale, se sono fatte contro le 
persone contemplate negli artìcoli 228 e 229, la 
pena criminale in cui il colpevole Siu-ebbe incorso 
sarà accresciuta di uno o di due gradi a seconda 
dei casi. 

252. Alle pene come sovra stabilite per i casi 
di oltraggi e violenze , ì Magistrati o Tribunali 
potranno aggiungere Témèndaj ed àncbè il còn^ 
fino da scontarsi dopci il termine dèUà pena priti' 
cipàlè. 

SEZIONE tu. 
Ijel r^ttto di servizio tkgdimènie dòvùtOi 

233. Ogni agente della fòrza pubblica, che avrà 
ricusato dì aderire alle ricliicsle che gli saranno 
State legalmente fatte dall'autorità giudiziaria od 
aminirìis Illativa, sarà punito con uno a ti~e mesi di 
carcere, senza pregiudizio delle indenimìuzionì* ci- 
vili che potessero essere dovute a termini del' 
l'art. 77. 

234. I testimoni assegnati per deporre avanti 
l'autorità , i quali per esimersi dal comparire 
avranno altegaia scùsa ri%onosciiU1ia laka , se^ 



ranno puniti col carcere estensilnle a due, mesi, 
oUre il risarcimeuto dei danni derivati dal rifiuto. 

SSS. Chiunque esercita pubblicamente uu'artd 
od una professione , e legittimamente chiamato 
ricusa senza giusta causa di presentarsi e dare il 
suo giudizio o prestare l'opera sua , sarà punito 
con multa estensibile a lire cento , e potrà anche 
essere sospeso dall'esercizio della propria arj:e o 
professione. 

236. I medici , i chirurghi od ogni altro ufii- 
ziale di sanità , che non notificheranno al Giudice, 
ed in difetto al Sindaco del luogo entro le 24 ore 
il TCnefizio j i ferimenti od altra offesa corporale 
qualunque , per cui abbiano prestato Ì soccorsi 
dell'arte , saranno puniti con multa estensiliile a 
lire cento; e nei casi gravi potrà essere aggiunta 
la sospensione dall'esercizio della professione , ed 
aiudbe la pena del carcere. 

SEZIONE IV. 

DMarrtsto , d^a deuiaiom e del sequestro Utegi^ deSe 
persone, e degli oaacoU opposti al Ubero esercizio degli 
alimi diriui. 

237. Chiunque senza ordine delle autorità com- 
petenti , e fìiori dei casi di flagrante reato o di 
cl^ore pubblico o dì quegli altri , nel quali la 
legge antorìzui l'arresto dei delinquentì , avrà ar- 



ìli. tu. Dei reati eontrtì /«mnuniflp. dtMa giutìiùA, te. ' TI 
restato , detenuto o sequestrato una persona per 
qualsiasi motìro, U quale non abbia per oggetto 
altro speciale . reato , od avrà . prestato im luogo 
per eseguire. la detenzioDe od il sequestro , sarà 
punita colla pena della reclusione. 

238. Il reato previsto dall'articolo precedente 
sarà in ciascuno del casi seguenti punito colla stessa 
.pena della recintone, non però . minore - di sajfl 
cinque , e potrà estendersi ai lavorì forzaU 

-anni dieci : 

i.° Se la detenzione od il sequestro avrà du- 
rato più di un mese ; 

■ 2." Se l'airesto sia stato eseguito con &lsa di- 
y'isa o sotto un nome falso 0 con ialso ordine di 
un'autorità pubblica. 

239. Se nell'arresto , nella detenzione 0 .nel 
qne&iro concorrono entounbe le circostanze, sorta 
indicale, la pena. sarà dei lavori forzatila temps. 

. .240. A.Trà luogo la'stessa pena di cUi neU'aiv 
ticolo precedente., se all' individuo arxestal», de- 
tenuto o sequestrato stansi fittte nunaccie di morte, 
o siansi usate violenze, sevizie od altri mali trat- 
tameiali nella persona, che costìtiùscano per sé 
un duiilto. 

*2ii. Qualora ad un tale individuo siansi usate 
violenze di nuUir;i tale , the costituiscano per sè 
lun crimine , o l'individuo sia stato sottoposta a 
Stormenti corporali, la pena sarà dei lavori finraati 
.B.-vita. , ■ " 
-.. 212. La pena -sarà.rìdotta al carcere non minore 



,4i w anao se ì egJpmidi , di 'Otù neU'art 337, 
.iCMVtlEO i -quiili non siasi anmra prooedidn^ATnamio 
.|KMlà Àa Ubevlià Ja persona Btnestata , seqncatmta 
o .^Q^ennta .entro il jtermine ài giorni Are quetto 
dell'arresto, della deteneione o del sequestro, pur- 
ché in .questo frattempo i colpevoli non abbiano 
«mfieguito l'iatento cte si fossero proposto; senza 
pregiudizio delle pene inaggiorì cbe importassero 
per se medesime le commesse violenze. 

243. Chiunque con vie di fatto o mìnaccie im- 
pedLrìk ad alcmio l'esercizio dei propri diritti gua- 
rentiti dalla legge , sarà punito col carcere esten- 
siiiile a due anni , salve le pene maggiori qualora il 
fatto 0 le minaccie costituissero un reato più grave. 

Soggiacerà alla stessa pena chiunque insi- 
dìoEBitfente 0 con vie di fatto o con mioaccìe s'in- 
tnidnn^ senca alcun diritto nella casa altraì contro 
]a Kt^ntà di coloro che vi (Umorano. 

Se tale iotrodozione avrà luogo nei sacri chio- 
tìxi ^ moBache la pena sarà della ivcltwone. 

SEQON» T. 

Della Juga dei detenuti e delToemltameiUQ 4e' rei. 

US. Ogniqualvolta avrà avuto luogo la fuga di 
detennti , i custodi , i carcerieii e tatti gii altri 
incaiioati della loro condotta, trasporto o cottodia, 
ne. sono »sponsabili, e puniti collu norme seguenti. 



Iti. 111. Dà i-eali itmtro famntinUlr.dtBa giiulbia,tc. .Ti 
246, Se i fuggitivi ecvao inquisiti di reati di 
nàtaca tale età importare per sè la pena di morte 

0 dei larbri tiwca^ a viba , ovvero erano già con- 
dannati all'ima od, all'atra di tali pene, i colpe- 
Toli di connivcnea sono puniti colla pena dei la- 
vori forzati a tempo estensibile ad anni quindici. 

2i7. Se i fuggitivi erano inquisiti di reati (ti 
natura tale da importare per sè altre pene crimi- 
nali, od erano condannati ad alcuna di simili pene, 

1 colpevoli di cGnnivensa sono puniti colla reclu- 
sione. 

5,48. Ss i fuggitivi erano inquisiti di reati di 
natura tale da importare per sè pene do^ezionali 
o di polizie, od erano coadaBDatì ad alcBDa dellfe 
dette pene, oppure si baravano detenuti p0r ogid 
altra CBOsa ctie per reato , i cotperoU di- oonai- 
venza sono ptmitì col carcere noti minofe .dì Sei 
mesi, od anohe colla reclusione estensìbile ad tmtiì 
cim{ue. 

249. Net caso che le persone indicate n^lFatt. 
l'ossero colpevoli di sola negligenza, s4no in- 
distintamente punite col carcere , da regolarsene 
la durata secondo la maggiore o minore gravezza 
della negligenza, ed avuto riguardo alle ciicostanze 
indicate nei tre articoli precedenti. 

I custodi ed i carcerieri saranno inoltre so- 
spesi dall'esercizio delle loro funzioni per qrtel 
tempo che sarii determinato nella stessa seirttìtóa 
di cvadanna. 

250. Le pene stabilite negli articoli preeedeoti 
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.si Bumeateraimo di uno. ..a di.. due gradì contro i 
custodi, carcerieri od ìncarìcati negligenti o con- 
niventi, quando la fiiga dei dèitenuti o condannati 

.sia stata .eseguita con rottura delle carceri o con 

.violenza, commessa a mano armata. 

2S1. La pena del carcere stabilita contro i ri- 
sponsabili della fuga in caso di negligenza cessa , 
se dentro quattro mesi dalla fuga i fnggllivi siano 
a diligenza di quelli di nuovo arrestati e presen- 
tati a disposizione della pubblica autorità , e sem- 
precchè iion siano arrestati per reati commessi po- 
steriormente alla fuga. 

. 252. Le alLi-e persone non incaricate della cu- 
.Stoditi dei detenuti , cbc ne avessero da sè sole 
■procurala o facilitala la fuga , saranno j)unite 
(;oI)a iieclusioae , quaodo i fuggitivi sono fi» 
.quelli codtemplati nell'art. 346 ; .col carcere non 
iminQre .di anni djié, se i fuggitivi sono, di 
quelli contemplati nell'art. a47 > '^^V carcera esten- 
.^ibUe a mesi sei , se sono fra quelU indicati nel- 
l'art a48. 

233. Quando la foga dei detenuti sia slata ese- 
guita con violenza alle persone o con rottura delle 
carceri , le persone estranee , clic vi avranno coo- 
perato od avranno fornito ^li opportuni instriimcnti 
per clfetluarla, saranno piniiic (;olla reclusione non 
minore di ciuque anni nel caso dell'art. 2^6 j col 
carcere non mLDore;di:tre:annin£l caso dell'art. 347; 
col cai-cere da sei mesi a ti-e anm nel caso del- 
l'ait. a48. ; 
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2S.4. In tutti ì caù sovra espressi'^ se le per- 
sone estranee , che avranno procnv^ o &cilt- 
tata la fìtga, saranno giunte ad ottenente l'intento 
col corrompere gli incaiìcati della condotta , tra- 
sporto o custodia dei detenuti , o meiUante una 
connivenza con quelli , saranno punite colle me- 
desime pene cui soggiaceranno gli incaricati me- 
desimi , colia diminuzione da uno a tre gradi, 

235. Se col mezzo della violenza contro le per- 
sone indicate nell'art. ^45 sia stata procurata o 
facilitata la fuga dei detenuti, e la violenza sia;^tata 
commessa a mano armata, i colpevoli saramio pu- 
niti coi lavori forzati a tempo, ed eziandio a vita 
secondo le circostanze. 

2S6. La sola somministrazione ai detenuti .ut' 
ìstrumentì atti ad agevolare la loro fuga sarà pu- _ 
mta, se &tta da e^anei, col^[parcere estensibile 
a sei mesi; se da incaricati de% :custodia^ 
dotta o trasporto Ai detenuti, col carcere, 
nore di'Sei mesi ed estensibile a duc^ 

Se la somministrazione fosse di armi f 
la pena del carcere sarà per li primi nonHQinore 
di un anno ed estensibile a ti'e anni, e nfr li se- 
condi non minore di tre anni , salvo seiiipiY 
disposto dell'art. 108. ^ 

2o7. Nel caso dì fiiga di un delenuLo, talli riiieìli 
che vi avranno cooperato saranno soUdariameute 
condannati al pagamento dell' indennizzazione che 
la parte diinneggiata' avrebbe db^it^o dì COQlegQire ' 
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K cònict Hàliii , ibk 11. 

2S8i I det^iitlti che ^iniij fbggiti tià avtàam ' 
tentato di fuggire con rttthifa delle caFÈbrl cf con 
Viólenzè cotifió lè persoiife sàrannU jnlìùti còl car- 
cèi-e dà sei lilesi aA tin sono : ove siasi MUbhe fittili 
liso di armi', la péna Sarà dèlia rbòltUlotie ^ ^Vè 
!e maggiori péne ih cut fossero incorai per tìtri. 
reali clie avessero còmraèssi. 

Pel solo fatto però di fuga tentata od eseguita 
coi suddetti mezzi dopo Ai una condauiia , non 
sarà luogo alle disposizioni contenute nel libro' I , 
tit. II, cap. Y, sez. II, dei recidivi. 

259. Coloro che avranno occultato o fetto oc- 
ciiltàre persone, sapendo che queste avevano com- 
messo va reato punìbile con pena criininalc , Sb- 
ranilo puniti col carcere estensibile a due anni. 

Qiieità disposizione pei-ò ha st>ttaiito luògo 
quando si tratti di- parsene eoifdaiftutfe y ti ctfìiiro 
coi siasi rilaSciatò àrdine di arrieàtA pei: rih,tì pé* 
□ibili colte peric anzidtìtte. 

Sono eccettuate dal disposto del p^òedeùte 
iTFeieòló, le pèrsone contemplate nell'art; rfo8. 

SEZItKB ih 

ÉeOk-mi^BiM di ma edi-fii^M^. ■ 

26i. Gliiunqiie senza titolo si sarà ingerito in 
funzioni pubbliche, civili o militari esercitandbnc 
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TiT. 111. Sci reali cottirp, l't^^inijy^. ^Ua ghatàìa, ce, 
gli nitj, sarìf p^inilq ^9^1 ca^cerfi n/^n ;f f^ore yi^ 
alino, s^lvQ ì§, pei;^ piagf^n p^v ^t^, re^y^ clpt^ 
aycì( c^s^em , e s^2» isyafflud^ de% f/ofa di. 
falso , SR l'atto poi;(a il caraft^e di quest]^ 

2(32. Gliiui^que avrà pi4>blicameDt« po|^^, un 
unitp.i'ine , una .divisa od^ una decoraj^L^ae; che 
gli appa^-tenga , o si sarà arrogalo titol^ ^ 
gDÌtà che non gli s,\ai;io slati 1 trilli pi amenjte C*^- 
ferij^, saj:à p^uni^p 90! carcere ii,on minore di. Tfa 
mese e^^ estensibile ad ij^i anno , o con. «ìj^tfi. 
[la cento a cinquecento liv^. In, c^o ^ ^qi^t^ 
licito stes^9, realjO avrà S^p^e luogo f^r^eij^, 
lioiì miiiore «U mfsi tre. 



spziONE vn. 

Della usurpazione dei diriui. della, gùaiiiia. 
cali' esercaio arbitrario delle proprie ragioni. 

2G3. Chiumjne, al solo oggetto di esercitare na 
preteso, dfrìtto', costrìnge taluno al' pag^amento di 
eseguire tm'obbìigaìcìone qnaliJtn- 
que , o turba l'allrui possesso , demolisce fabbri- 
cati^j 4py\9 ^^^ÌB^t abbate «^eiù^ ^Ì^Bh "■'E'TV ^ 
cose sìpjili, se. la violenza sarà s.tata.^t)^. cgn,af^j. 
ed. accompagnata da. percossa o fe^fla^ il co]pe^v^l^{' 
s^à punito coll^ reclusione. 

Se si sarà iàtto uso d'ai:mj, ma s^^z^ 



nè ferite', oyveeo, té saranno iatérrenate percosse 
o' ferite , ma senza armi, il colpevole sarà pnmto' 
col carcere, salve in tutti i casi le maggioricene 
per reati per se stessi più gravi. 

264. Se la violenza sarà seguita senza percossa 
o ferita ' e senza ermi, iL colpevole sarà punito 
colla pena del carcere estensibile a tre mesi , o 
con multa sino alle lire trecento. 

2Go. Provandosi dal reo che il danaro estorto 
gli fosse dovuto di ragione , o che esso fosse in 
diritto di ottenere 1' esecuzione- dell' obbligazione 
od il possesso , la pena della reclusione , di cui 
nell'art. 263, potrà commutarsi in quella del car- 
cere non minore però di sei mesi ; nei casi con- 
templati nell'alìnea dello stésso articolo la pena 
sarà del carcere estensibile a mesi sei; e nei caso-' 
previsto dall'art. 264 si applicherà una molta esten- 
sibile alle^'lire trèceiìtó. " 

SEZIONE vin. 

IteUa_ rottura di sigilli, delle sottrazioni cantnteise nei luogiii 
di pubblico tkposiu^ e dei guasti fatti, ai pubblici mo- 

"266.. Allorché saranno stati infi-anti 1 sigilli ap- 
posti'sìa per ordine dell'autorità governativa 0 di 
uii' autorità amministrativa , sia in esecuzione di 
un'ordinanza giudiziale proferita in materia tanto 
civile che penale, i custodì saranno puniti per la 



ire. m. Dei reali eontro l'amminitlr. delta giatlaia, ec< 7tt 

semplice Diligenza col carcere estenaibile a sei' 
mesi. ' 

267. Se la rottnra di sigilli è seguita sopra carte 
od efletti di un inquisito di reato importante peDà" 
di morte , dei laTori forzati a TÌta , ò di un con- 
tbnnato iid una di gneste pene, il custode negli- 
gente siirà punito con carcere da tre mesi a due 

268. Chiunque avri dcliberalamente rotto i si- 
gilli apposti a ciirte o ad efTetti della qualità in- 
dicala iiell'aitiuolo [ireic<ì^rile, od avrà avuto parte 
nella rolUna baWi [mitilo l'olla reclusione; e se è ■ 
lo stesso custode la pena sarà aumentala di uno O' 
di due gradi. 

269. Per tutte le altre rotture di sigilli fatte 
deliberatamente, i colpevoli saranno puniti col car- 
cere da un mese ad nn anno j e se è lo stesso 
custode farà puuito colla medesima pena da sei' 
mesi a tré anni. ' 

La st^sa disposizione arrà Inogo per la rot- 
tura dei sigilli apposti ad un testamento; nel caso ' 
però in cui il notaio od altri che ne fi>sse il de- 
portano £)ssero colpevoli di semplice negUgenzà, 
saranno puiAti colla pena stabilita nell'art. 366. ' 

270. L'aprimento òi. nna lettera o di un' piego 
agallato, 0 la soppressione di lettfire o di pieghi 
fettasi del ibe ratamente da chi non vi abbia alcun 
diritto saranno puniti con multa csteosibile sino 
alle lire cinquecento , ed cz.iandio col carcere 
estensibile ad un anno , secondo le . circostanze ; 



salve le pene maggiori clic fossero slabililu da leggi 
speciali riguardo agli impiegali delle Regie poste. 

11 furto commesso colla rottura di sigilli 
apposti, per ordine del Governo o dell' autorilà 
giudJ^iarja, od aqiQimistvatitta sarà punito come 
fiirtp, commeGeo ipediaole rottura. ' 

S,y2r, Chiunque si 9prà reso colpevole di sottra- 
zione , Ai trafngsjnentà o dì ^tmziom di docn- 
ni^lii , cU atti i£ p^cedura penale , di car^e ^ di 
rie^st|i-l, di libri o dì alt^ efiètti cpnteiintì-Qegli 
archivi, nelle segreterie , aelle bibUotache od in 
altri luoghi di pubblico deposito, o congegnate, &d 
deposiULrin pubblico in ragione di tale sw/gna- 
lità, sarà pimito colla reelusionej quaudo-non conr^ 
corrano altre eircoslanze che lo readano punibile 
con maggiore pena. 

Ove per le dette soppressioni , trafugamenti 
O distruzioni il danno recato sia leggiero , pot,i ;'i 
essere inflitta la pena del carcere non lepore dì 
tre mpsi. Quanto, al, cujitodfi .o> deposili^qi, 1^, pena 
sfiE^ sempre, di UBO o di due ^dl.di.piàj dll'^^lta' 
inflitta alljestranep. - , ,, , 

^73. Nella classe dei pubblici' depoqilarì- 'ìli; Ì0- 
tendpf.o cflp^presi; i, custodi di: ' Ofj^^ptìfi. 
e^.i.seqpesjffat^ri giudicali. 

0Tq:r4Vt*li!«!;c!ftlla. sflt5ftJi^BftfftSS« il patfcfioft 
c^D«['Ca$ei oppigiMtmt«i:0 B^%tm9^,. quA^d'oAdb»- 
e»p. st¥SP-fl« fosfW, il|d9pp6Ì16¥Ìfti,;Safli,puwt(w<Ì[tI; 
c«Wfl«.. . ■ 
I-isegi:eUrii, g^' afchiyistì: , i notali, i- cu- 



UT. iD.' Dà' reati contro (amiainii(ft4dlaf;iiulìtla, te. 81 - 
stodi od altri depositari , clie sì saranno resi col- 
pevoli di negligenza nelle sottrazioni , nei trafu- 
gamenti 0 nelle distruzioni menzioiiàte nà due 
precedenti articoli, sono puniti col carcere da un 
mese ad un anno , e con multa esteasibile a Ure 
trecento. 

Queste pene [tossono anche imporsi separata- 
mente secondo le circostanze. 

275. Il flirto di cose oppignorate o sequestrate 
commesso da chi ignora tale loro qualità cade 
uella classe dei furti comuni. 

276. Se la rottura dei sigilli , le sottrazioni , i 
trafugamenti e le distruzioni dei documenti di cui 
soyra, siano stale commesse con violenza verso Je 
persone , chiunque ne sia l'autore , la pena savà 
della reclusione per tempo non minore di anni 
Bètte, e potrà estendersi ai lavori forzali a tempo, 
salva l'appiicazionc di pene piii gravi che potes- 
sero richiedere o la natura delle violenze od altri 
reati che fossero slati conlmessi. 

277. Chiunque avrà volontarìamcnte distrutto , 
abbattuto j mutilato od in qualunque modo dete- 
riorato mònnmènfì statue' od aixn emétti desti- 
nati all'utilità od all'ornamento ^mbblico , ed in- 
nalzati dalla pnbblìca autorità 0 per sna aatorìz- 
2Bzione , sarìr. fvaàìo eoUa - pena 'dèi- carcere o 
confino non minore dì nn mese, ed estensibile « 
doe amù, e con- mnlta àno alle Ure cinqoeoenbh 



CAPO II. 



Della prevaricazione e di altri reati degli uffiziaU 
pubblici neWesercisio delle loro Jimziom. 

IHsposizìorù genav^, . 

278. Ogni crimine commesso da un nffiriale 
pubblico nell'esercizio delle sue fiuuioni è una 
prevaricazione. 

279. Ogni preTarica zinne contro la ijuale non 
è stabilita dalla legge una pena maggiore è pa- 
nila coli' interdizione dd pubblici ufiizì, 

280. Il semplice delitto non costìtaìsce l'niSàale 
pubblico reo di preniricazione. -, 

SEZIONfi L . ' 

Ddit tottrmioni am^teste da^ t^ifiaU 
o depoàtarì pabb^L 

• 2S1. Ogai tesorìere, esattore, ricevitore, od 
«Itro contabile od amministratore di .danaro' Re- 
gio 0 di altra cosa delle Regie aziende; come 
pure di danaro o di altri fondi provinciali o co- 
munali ; i[ualuu(|ue d^osìtarìo p conlabile pub- 
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m. in. Dei nati contro l'animiniiir. della giiistiila, ee. 83 
l>lico , che ha trafugato o sottratto somme di da- 
naro o carte di credito che le rappresentino, o 
documeuti o titoli od atti oi! circLti mobiliari, che 
erano ad esso affidali per ragione delle sue funzioni, 
sani punito colla pena dei lavori forzati a tempo, 
se le cose trafugale o sottratte saranno di uq Ta- 
lore che giunga alle lire cinque mila. 

Se il valore delle cose trafugate o sottratte 
sarà minore di lire cimpe mila, ma giunga alle 
lire mille o le ecceda,! colpevoli saranno puniti colla 
pena della reclusione non minore di CL[K|ue anni. 

Quando il valore delle cose trafugate o sot- 
tratte sia inferiore a Ifre mille, ma giunga alle lire 
omqnecento o le ^ceda, 1 colperolì saranno paniti 
colla pena della reclusione estensìbile a cinque anni: 
se tale valoare sarà inferiore a lire ciiiqùècentò la 
pena sariV del carcere non minore un anno. 
. 2^ È considerato e punito qual pubblico de- 
positano il segretario e 1' usciere che abbia' sot- 
tratto effetti mobiliali o danaio esisnmtl presso-di 
lui in tale qualità. 

283, Se nelle sottrazioni suddette concorreranno 
altre circostanze, che la legge considera come ag- 
gravanti , le pene stabilite saranno aumentate di 
.uno o di due gradi. 

284. Qualunque giudice , amministratore od uf- 
ficiale pubblico , che avrà dolosamente distrutti , 
soppressi, sottratti o trafugali atti o documenti, 
.dei quali era depositario in tale qualità , o che 
^li . erano ' stati òiii^si .» comunicati: per ragione 



ideile sue funzioni, sarà punito coi lavori forzati a 
t€mpo o colla ^legazione, secondo le circostanze. 

281). Tutti gli agenti o commessi sì del Govem» 
che (lei tesoi'ierì, esattori, contabili o depositàri 
pubblici , colpevoli delle sottrazioni indicata in 
questa sezione , soQO Soggetti secondo i cmì aUe 
pene ivi staLìUto. 

Dei reati dà pubblici irffiziali che t'ingeriscono ùi negost 
0 traffici inconipatiùili colla loro qualità. 

286. Ogni ulfiziale pubblico od agente del Go- 
verno^ che, od apertamente o con atti SioialaU 
o con interposizione di persone, prenda un inte- 
resse privato qualunqne nelle Rggiadìcntioni, negli 
appalti , od in altri atti delle paUiliohe emmini- 
strazioni , dei quali egli ha od àl^a' avuto al 
tempo in cui i medesimi sono seguii od anche 
solamBide incominciati la direzione o lasorregUffiuB 
in tatto od in parte , sarà punito colla -pena del 
carcere non minore di tre m^, «d estetlàbite a 
due anni , ed inoltre cOn multa .da lire Cento a 
tre mila. 

287. La stessa disposizione ha luogo contro ogni 
u[{iz.ialG pubblico od agente del Governo , die 
prenda un, interesse .[BÌvato in un affare ^ intorno 
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Tir. nr. iJd itati conlro ramninitlr. della giustiiia, ec. SS 
quale egli sia incaricato di dare oi^liai , di li- 
q^ìda^e colili^ di regolare o di i^re pagamenti. 

2^. Se nei casi previsU dai due precedenti ar- 
ticoli, si' af^nnga il danno frandoleatemtàite ar- 
recato all'amministrazione, cui l'aSare appartiene ^ 
^ pena sarà della reclusione , alla quale sarà 
sempre aggiunta l'interdizione dai .pubblici uffizi. 

289. .Ogni 'offizìale deU' ordine- amministratÌTO 
jtìpeodiato dal Gor^o, il'qatde nd looghi so^- 
getti alla sua autorità avrà con atti manifèsti 
0 simulati i o per interposte persone fatto com- 
mercio di grani , di farine o di Tini che non siano 
il prodotto de' suoi beni , soggiacerà ad una multa 
non minore di cinquecento lire, estensibile eziaur 
dio sino, a lire dieci mila, oltre la confiscazione 
.delle derrate appairtenenti a tale commerciò.'. 

SEZIONE m. 

' DeQe cùttcussioni commesse dai pubblici ^ffàiaU ' 
o da altri impiegati. 

290. Qualunque pubblico ufRziale , qualunque 
esattore di driui', di tasse, dì contrìbozioni , di 
,daQeg?o/di rendite pubbliche o 'coiiuinalr , cbe si 
fienda colpevole concussione,, incorrerà nella 
.|>^4 idei carcere' non minore di .mesi tre, od in 
.lina nii;I|4,no,i} minore di .lire cenbi: queste pene 



)>oti:anno eziandio essere cumulate secondo I casi. 
I loro commessi o preposti saxanno pwaitt colle 
stesse, pene , le qnali potranno perb essere dimi- 
nuite di uno di -dse gradi secondo' le- circo- 
stanze. 

. Si commette cuicnssione allorcliè dolosamente 
si riceve o si esìge o si ordina di -esig^ quanto 
non è dovntO' od eccede il dovati» per dritti, per 
tasse , «oi^nlnizìoni , rendite, mercede o per sdì 
pendio. 

291. .Se l'esazione indebita fu commessa con mi- 
naccie od abuso di potere , la pena sarà della 
reclusione , oltre all' interdizione dai pubblici uf- 
fizi. 

Se sarà accompagnata eia allentato all' altrui 
libertà, la pena potrà estendersi al lavori forzati a 
tempo, salve le pene madori nei casi che l'at- 
tentato costituisca per se stesso un crìmine più 
pavé. 

. SEZIOHE.IT. . 
Ddla coinaione dei pubblici uffiiiaS. 

292. -Gli nffitaali pobblici dell' wdide gìndiziarìo 
od amministrativo , gli agenti , ^ ùnpicgatì od 
incaricati di ona pubblica, amministrazione, i quali 
faimpo riceroto donativi ti ròaaauvmm j od-sn- 



m. m> Dtirtad-eoatm ttaamìiith'.MUi^iulkUi-,'ee. ttt. 
che &olo 'avrainiD'"accet^te.- promesae per fere nu 
aito', sdibene giusto, del proprio lifiizio od im- 
piego, ma non -soggettò a retribuiioue, saranno 
puniti con muha ch& aggoagU il triplo del valore 
delle cose promesse o ricevute , e che non potràl 
in qualsiasi caso essere minore di céntiocinqiianta- 
lire. 

293. Ove le persone enunciate nel precedente 
articolo avessero per doni o rimunerazioni rice- 
vute o promesse accettate fatto un atto ingiusto, 
o si fossero astenute dal fare un atto di partico- 
lare loro attribuzione, o non 1' avessero fatto in 
valida forma , saranno punite colla pena d' inter- 
dizione dai pubblici uffizi, oltre la multa di cut 
nell'articolo precedente. 

Se la corruzione ha per ometto un reato 
punibile per se stesso con peda mti^oré dell'in- 
terdizione dai pubblici uffizi, tale pena maj^ore 
sari applicata ai colpevoli , oltre la pena dell' in- 
terdizione. . - ' • ■ 

'^3. Sanum^ puniti' colle stesse pene stabilite 
nei precedénii artìcoli gli - niEziali od impie^tt 
suddetti che avessero. abusUo. dèi loro uffizio pe» 
passione od altro fine secondario. . ' 

296. Se l'uffiziale corrotto è un Giudice, e la 
corruzione ha avuto per oggetto il favore od il 
pregiudizio di una delle parti litiganti in affari ci- 
vili, il. Giudice sarù punito colla pena della rele- 
gazione estensibile ad anni cinque. 

297. Se la corruzione ha aVato pér oggetto il 



BB - . y .1 feoMc* urta , in. & . .. . 
'ftrofe od il pte^fùo. tU uninqiiinto-di crìmhie 
o di delitto, il OnnUce si^ftcerà alla pena della 
xelegodone non minore 'di cinque anni. 

Tanto in ^esto coso quanto in quello déll'ap- 
Ucolo precedente uxìl a^iuata l' iudccdisi^ dai 
pnbbliei uffizi. 

298. Se per effetto della corruzione è segnita 
condanna ad una pena pià grare della relegazione, 
la stessa pena più grave, ancorché fosse quella 
della morte , sarà applicata al Giudice che avri 
ceduto alla corruzione. 

Qualora perà la condanna non avesse avuto 
la sua esecuzione, la pena da appticarsi al Giudice 
sarà diminnita di nno o di due gradi. 

299. Quando la corruzione abbia per ometto oa 
£ktto che importa tma pena dì polizia, avrà luogo 
contro il Giudice le so^ensime dai pubbUci uf- 
fizi , oltre ad una uinlu che non sarà minore di 
lire duecento. 

300. Ofi autori della cormzioné àaranno poniti 
colla paia die sarebbe dorntii si pubblico u£G- 
xiale od impiegato corrotto , colla diminuzione 
perb di ^mo o di due gradi. 

301. Uà can contemplati nella presente sezione^ 
nèi quali la pena dovuta al piibbUco ufSziale od 
ìm|Hegato corrotto sia T interdizione dai pidibiicì 
uffizi , sarà applicata all'autore della corruzione la 
pena del carcere non minore di un anno : se la 
pena sia della sospensione dai pubblici uffizi , quella 
da applicarsi all'autore della comiziiHie sarà del- 
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ra.m. tki reali tataro taamùnislr. della gUuliUa, eci M 
fesìUo locale' o .ddia midta; queste pene potranno 
ànclie e^ere dunnlat^ m seconda dei ceà. 
' 302. Se la ooiranoDe è solo stala tentata, e 

non abbia avuto alcun efièuo, gli autori di questo 
tentativo saranno puniti secondo le circostanze col 
carcere estensibile ad un anno, o con multa eguale 
al valore di ciò clie formò il mezzo di corru- 
zione , secEa elle però la multa possa essere mi- 
nore di lire cento. 

Ove. però il fatto che era l'ometto della cor* 
razione non sia per se stesso un reatfr nè un atto 
ingiuBto., l'autore de) . tentativo sari pimito con' 
pene di pqliaia, esclusi gli «resti. 
. 303. Non saranno mù ratititìte al corruttore le 
cose esso donate , ■ 'Oè il loro valore , ma ove 
esistano saranno confiscate a vastaggio degli aspiai 
del Inogo in coi sarà- stata ctmunessa U comuione. 



DefilU alfun di autorilà. 

SI- 

eoniro ViiOeresse puùbliep. 



òùì. Ogni uffiziale pubblico, ogni agente od 
impiegato .palupque del GovWQ, cl»e avrà ordi- 



M eoola MMUX, m. ti. . 

ii0) , 'iìcltìeslo, &tto (H^liaare o richiédera l' oso 
.della piibbltcà Ibiza per impedire l' esecuzione £ 
una l^ge , la riscossione di contrìbiuàoni legal- 
mente imposte., V cseciuiìone ^ una -ordinsnza , 
di un mandato di gtastizia o di qualunque altro 
ordine .emanato da una legittima autorità , sarà 
punito colla relegazione. 

30!>. Se (jueslo ordine o questa richiesta ha 
avulo il suo eiFetln, il colpevole sarà punito colla 
pena della reli;gazione non minore di anni dieci, 
ed inoltre rolla interdizione d.ii pubblici uflìzi. 

50(j, Le pene enniiciate nei due precedenti ar- 
ticoli non saranno apjilieate ai pubblici ufTiziali 
od impiegati , ohe avranno agito per ordine dei 
superiori in oggetti della competenza di questi, e 
pei quali oggetti era ai medesimi dovuta obbedienza. 

In questo caso le pene suddette saranno sol- 
tanto inflitte ai superiori , cha STessero 1 prìn^ 
dato quest'ordine. i 

3D7. Se in conseguenza dei detti onfim o delle 
dette richieste fessero stati commessi altri crìmini 
punibili con pene mag^ori di quelle indicate ne- 
gli artìcoli 3o4 e 3o5, queste maggiori pene sa- 
ranno inflitte agli uffizìali pubblici , agli agenti 
od impiegati colpcTolt di avere dati gli ordini o 
&tte le richieste anzidette. 

308. Ogni uffiziale pubblico , cfae ha intrapreso 
l'esercizio delle sue funzioni senza avere jH^stato 
il giuramento prescritto dalla legge, sarì pnnitD 
con multa estensibile a lire cento. .* ' . - . 
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309. ' ògAÌ offizialfv pubblico de^tuiCo,. sospeso 
od interdetto legalmente d9lla:sua .cariGà il qnale^ 
dopo- aTenfe arato notìzia ofiScìatej ba cimtiniiàto 
nell'esercizio delle sae, fiiozioni^ sarà- pimìtd col 
carcere non minore di un mese, estensibUe ad iin . 
anno; a tale pena pbb^ pure ajggtngnersi quella 
dell* interdÌ2àone dai pubblici affizL ' 

S n.. . 

DdVeurcKÒo' (Aaàvo di autorità xontro i privali. ' 

310. Qualunque ulBziale dell' ordine giudiziario 
od amministratÌTO, od agente della pubblica forza 
0 di polizia , qualunque altra persona legittima- 
mente incaricata di un pubblico servizio , che 
si introduca col carattere della sua carica nel 
domicilio di- un-piÌTato , foóii dei casi j^reveduti 
dalla legge, e-senza le fiinnalità da.essa u^ate, 
sarà per - questo solo &tto piinito . col cavcerè 
estensibile a -tre mesi, e con multa estennbile a. 
lire cento.-. • ' ■ ' > 

Potranno i Tribunali imporre o IHma. o l' at , 
tra pena separatamente. 

311. Ogni uflisiule pubblico , agente- od mca- 
ricato dal Governo che eserciti o comandi qual- 
che atto arbitrario contro la libertà personale di 
un privato od il libero esercizio de' suoi diritti , 



sarà puuito colla pena del c.arcer^j se l'sUo avhì- 
i-rarìo sarà comnieasa per aaimOsità 0 . ptirticolare 
interesse, il colpevole sarà piuùto colta relegazioDQ} 
Salva l'applicazione delle altre p«Dfl.nei casi spe- 
cialmente indicati dalla leggi;, 
- 1 . 312..QuBtoA le piet?sone indicate nei due,- pre- 
cedenti articoli giustifichino di avc^ a^to per oi>- 
dine dei loro superiori, ai quali era dovuta ob- 
bediensà , saranno esenti da pena , la quale sarà 
in questo caso inflitta ai sspeilon che hanno dato 
l'ordine^ 

3J..3. n ri^tcìmento dei daitm . e degli intei-essi 

dovalo per causa degli attentati indicati nell'art. 3i i 
sarìk regolato, avuto riguardo alla qualità delle per- 
sone , alle circostanze ed al pregiudizio sofferto; 
ma non potrà in caso di detenzione, arbilrarìa es- 
sere inferiore a lire venticinque per, ciascun giorno 
' di detenzione e per cÌ4Scnita person» che l'ha 
sofferta. 

Sii. Se alcuno dei reati, di cui nel snccitato 
»rl. 3 1 1 , sia stato commesso mediante falsità in 
iscritto di un ordine dell'autonUk superiore q di 
. un pubblico uflìziale, gli autori del fidso^ e quelli 
che scientemente ne avranno fatto uso^ soggiace- 
. «anno, ai larotri forzati a tempo. 

31o. Qnalimque Giudice, qualnnqBe sntorìtà am-- 
mioifitratìT» , che jsotb) qualsiasi pretesto', anche 
di.silenùo, oacnrìti,- contraddizione, od insuffi- 
fieoza, della legge, avrà ricusato di esercitai'c un 
^ttO.del.^up n»niMerp o di &Te giustizia alle ^err 



tit.iu. Deireatl contro taMiilnia>'-^la.gliatUÌa,eo. M 
sone che ne l» avranno richiesto , ed' aVr»- pei« 
severato nel suo rifiato dopo l'avvertimento el'or* 
dine dciruulorità superiore, sarà punito coUt» '8fM 
spcnsionc dall'esercizio dei pubblici ufiizi, e' coi» 
multa estensibile a lire trecento. ■ - ' . i 
Queste pene possono anche imporai'SqiaTatRJ 
niente. 

S 111. 

Delle omatìssioni e degli abusi di potere 
rispetto ci déteiiuti. 

316. GU ufiÌEiali incaricati della polizia gia^^ 
ziBrìa ' aà ammiiustratiTa', ì qtwli avruibO tìèu- 
sato od OBuaeSso' di aderire ad Un rìchìamó ì&- 
gale diretto r comprovare la detenzione illegale 
ed arlùtearu , e non glustificlieranrto di averla de'- 
nimciata alle autorità superiori, saranno poniti c«^là 
sospensione dall' esercizio dei pubbltoi affisi nóft 
minore di mesi sei, e saranno tennii ù danni ed 
agli interessi; come è detto nell'art. 3i3. 

317. I custodi ed i carcerieri, che avranno ri- 
cevuto un prigioniero senza la presentazione di un 
ordine di cattura o di una sentenza, o senza il 
comacdo di una superiore autorità , e lo avranno 
ritenuto, od avranno ricusato di presentarlo al 
pubblico ufficiale competente od all'esibitore dei'Suei 
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or^uj senza ginstìfi^are che tì sia proìbiraoDe per 
psrte-del pubblico mmister» o del GiucBce proces- 
nnte; cbe ricbiesti da, legittima autorità, avranno 
licnsah} ài presentare ì loro registri, saranno pu- 
niti col carcere , jci inollre colla ' sospensione dal 

^vprio nfficiO' ' 

Potrà ancbe il Giudice applicare una sola di 
dette pene. 

318. I custodi ed i carcerieri , che per qua- 
lunque titolo si permettessero atti arbitrari sulle 
persone detenute , o rigori non ordinati dai rego- 
lamenti che il viguaidiiiio, saranno puniti col car- 
cere estensibile ad un anim. 

319. Se gli atti indicati nel precedente articolo 
degenerassero in sevizie , e costituissero per se 
stessi un crimine od un delitto, la péna in cui 
ì custodi o carcerieri sarebbero incorsi pel crioùne 
o delitto sarà aumentata di uno o di due ^aài. 

320. Sarà punito colla, sospensione dal sup im- 
piego l'uffiziale pubblico, il quale .senza, neo^sità 
ritenga o faccia ritenere.! det^witL fuori dei lliqgbi 
desinati dal Governo. 

Disposizioni comuni alle sezìoui. 
del presente capo.' 

■ 321. Fuori dei ca» nei quali la legge deter- 
mina specìAtmente le pene incorse .pei reati com- 



tiT. 111. Dei nati contro tammiaita: della giusliiia, ec. SS 
messi dagli ufBziali- o dagli ini^iegati pubblici 
nell' esercìzio ^elle loro ibnzioni , quelli £'& essi 
che avranao còmmessi , o che xvremio arata parte 
in aluri reati che erano tenuti ' di prerenirà « 
di reprimere , ò die fossero relativi ad un 'aito 
dipèndente dall' eurcÌBÌo delle loro funzioni j sa- 
ranno puniti con uno ó due gradi di pià della 
pena stabilita pei medesimi reati. 

322. Gli articoli 281, a8a, 283, 384, a85, !i86, 
287, a88 e 290 sono applicabili agli amminìslra- 
tori, tesocierì ed altri contabili od' impiegai dég^ 
ospì^ ed altri stabilimenti pnbUicì. 

CAPO HI. 

Degli abusi che si commettessero dagli avutati 
o dai causidici neWesercizio del loro TiùnVsterOf 
o da ogni altro che s'intromettesse negli affari 
come sollecitatore o difensore. . 

323. L'avvocato od^ il canndico ' che pattuisce 
in premio delle sae &ticlie onfl parte dell'oggetto 
cònIroTeiso sarà punito colla sospensione dalla 
propria' profesàioiìe , e con malta lion minore*' di 
lire cento , e condannato' inoltre alla restituùóne 
delia cosa ricevuta o del valore di essa. . 

324. Sarà pure punito còlla sospeqsione 1 dalla 
sua pro&ssioóe per un tèiùpo non' nunqre di .un 
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BnnD , e eoo milita non minore di lire cento, l'av* 
vocato od il causidico die nella stessa lite dopo 
avere cominciato la difesa di una parte ossame senza 
il consenso di questa la difesa dell'altra, d di co* 
loro che hanno causa -dalla medesima. ' - 

' L'arvooato od il'CBusìdioò che par donr, 
offerte ' ò promesse colluda colla parte' arrersarìa ; 
e pregìtictichi con &tti o dolose ' ommìsaioni -la 
c^usa del sao diente-, saxà 'punito oolla ' sospen- 
riona dsU'esercìzio di sua' professione e da ogtai 
pubblico nffiùo per un tempo estensibile 'ad aqhÌ 
quindici, e con multa da lire trecento a tre vnìaj> 

Potri anche avere luogo l'interdizione secondo 
le circostanze. 

320. Quando l'avvociUo od il causidico prcgiu- 
diclii dolosamente con fritti od omroissionì la causa 
di un inquisito sarà punito come segue : 

Se trattasi di un inquisito per crimine, colla 
relegazione e coU'interdizione dalla sua professione 
e da qualunque pubblico ufTizio ; 

Se trattasi di un inquisito per delitto , coU'in- 
terdizione dalla professione e da ogni pubblico uf- 
fizio , alla quale pena potrà anche aggiungei-si il 
carcere o l'esilio locale ; 

Se trattasi di un inquisito per contmrennone, 
la pena sari della sospennose dall'eseroUio della 
sua professione per un telnpo non minore dì se! 
mesi, e con multa ostensUiile a lire trecento, 

S27.' Colui, che millantando credito od influenza 
presso un nffiùal^: pobbliéo' ^d impiegato ià sup- 
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in. lAi Dei reali conl)'e tamminittr, della gituiaia, te. 09 
porre falsamente dì averlo corrotto o guadagnato 
con danaro o con doni o con promesse , sarà 
punito coìla pena del carcere, non minore di tre 
mesi, oltre una multa estensibile a lire ti-ecento. 

328. Se avrà carpito danaro od altra cosa esti- 
mabile in danaro , sia per fursi pagare il preteso 
Ano &TOre, sia b pretesto di avere dato o di do- 
vere dare una somma qualunque , od altra cosa esti- 
nabile per questo oggetto, sarà punito colla pena 
del careere^ non minore di due anni, e con 
molta doppia ^1 Talore rìcetute setiza che posta 
essere minore di lire cfcnlo. . - ' . 

329. Alle pene stabilite nei precedenti articoli 
potranno i Magistrati e Tribunali aggiungere an- 
che l'emenda. 

330. Le pene stabilite in questo capo s'inten- 
dono senza pregindicio di queUe di &lso , di ca- 
lunnia o di corruzione degU liflùdali pubblici od 
imjMegatì. 
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TITOLO IV. 

DÈI BEATI COHTUO LA BZtS PCBBUCA ' 



CAPO I. 

Della faUyiaàione di monete, ài sigilli, <U bolU^ 
d'impronti , di cedole od obbligazioni delta StiUo. ■ 

SEZIONE I. 

Velia falsa moneta. 

S5t\. Chi senza legittimB autorità fabbrica mo- 
n^ta, contrafi&cendo quella di Regio conio o di 
conio straniero , ovunque abbia corso legale , od 
altera la vera moneta, commette reato di làlsifìca- 
zione di moneta. 

332. La moneta contrafTatta si considera sempre 
jàlsa tuttoché l'intrinseco vcdore della medesima 
sìa eguale od anclie superiore a quello della veni 
moneta. 

' 333. L'alterazione della vera moneta sì eommetta 
o 'col tosarla o col raderla o col fiire uso di qnal-. 
siasi altro modo per sottrame il valore. 
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TiT. IV. Dti'rtati Lontre Uftdt pi^Hiea DÒ 
L'alterazione ha pariinenle luogo quaudo si 
praticano mezzi per dare alla moneta l'apparenza 
di un vaiare superiore. 

334. Chiunque avrà fiibbiicata &Isa moneta ' di 
oro o di argento , contral&cendo quella di Regio 
conio , sarà pnnito colla pena dei lavori' forzati a 
vita. 

Se la falsa moneta è erosa od eroso-mista, 
la pena sarà dei lavori forzati a tempo. 

335. Chimiijue avrà fabbricata nei Regii Stati 
falsa moneta di oro o dì argento , contraffacendo 
quella di conio straniero, ovunque àbbìa corso le- 
gale y sarà pumto colla pena dei lavori forzati a 
tempo. 

Se la falsa &bbricaùone à solamente di mo- 
neta erosa od 'eroso-mista, la pena sarà della re- 
clusione non minore di anni sette, e potrà esten- 
dersi a quella dei lavori forzati -pei anni diet». 

336. Le' pene sovra stabilite si diminitìreimio di' 
un grado, se i colpevoli avessero soltanto dato'prin- 
cipìo a fabbricare monete false. 

337. Quando l'autore dei crimini, di cui nei tre 
precedenti articoli , sia un impiegato nelle Regie 
zecche , sarà punito colla pena immediatamente 
superiore a quella inflitta in ognuno dei casi ac- 
cennati nei medesimi articoli; se la pena sarà dei 
lavorì forzati a vila T impiegata sarà punito colla 
morte. 

338. Quando il valore intrinseco della falsa mo- 
neta sarà eguale 0 superiore a quello della rem , 



100 CODICE l'E^JlS, U«. K. 

la pena stabilita in luUi i casi sovra indicati- sarà 
rispettÌ7amentc (timiimita di iiu grado. 

339. L'alierazioiie della moneta, sia di oro o 
di argento, sarà punita colla reclusione (pando il 
valore cW si è voluto solb'arre alla .moneta alte- 
rata non ecceda lire cinquanta, e non vi concoiTa 
circostanza aggravante ; eccedendo àitto valore o 
concorrendovi circestanza aggravami,- la pen^ sarà 
anmentata di uno o di due gradi,, e fùl^ anche 
estendersi ei lavori forzati a tempo. 

!Nel caso di alterazione di monde previsto dal- 
l'alinea dell'art. 333, la pena sarà della reclusione; 
e soltanto del carcere quando il valore che sì è 
voluto apparcntemunle a^-giugnerc non ecceda lire 
cinquanta. 

ZÌO. Chiunque con intelligenza coi falsilìcatori 
di monete di Regio conio o di conio straniero avrà 
cooperato ad introdurre tali monete nei Rcgii Stati, 
od a metterle ivi in corso, sarà punito come se 
fosse autore di fabbricazione o di alterazione com- 
messa nei fìegiL Stali. 

SU. Colui, che senza alcuna intelligeuza coi fal- 
sificatoli dolosamente introducesse o spendesse nei 
Begli Stati monete £dse od alterate , sarà punito 
colla reclusione o col carceire. 

Colui che avendo ricevute tuli monete per 
vere, e riconosciatcle poi false od alterate ne avrà 
fatta spendita dolosa , sarà punito col carcere. 

342. Colui, che avrà riicvutii qiialciic nioucla 
che riconoscerà falsa, ò tenuto di consoguaiia agli 
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TiT. IT. Dei reali contro ii fuk piiiUk-a ÌM 
amminìstuntori delle Regie zecelio od nlle autoriLii 
locali, dando loro le indicazioni sulla provemcnza 
della medesima, sotto pena di pagare il doppio del 
Talora nominale della moneta, senza clie però la 
somma da pagarsi possa mai essere minore di lire 
Tenti. 

343. Chiunque fabbricherà o farà fabbricare , a 
scientemente riterrà in casa od altrove conii, for- 
me, crogiuoli, macelline od altri instrumenti atti a 
fikbbricare false moneta, sarà per questo solo fatto 
punito colla recInsLoae. 

Sono perb eccettuati da questa disposizione 
quegli ^rteEcì od alt^« persone alle quali' per uso 
della loro arte, scienza o proiesfùone detti iastru- 
menti fossero necessari. 

344. I colpeToH dei crimini enunciati negli arli- 
coU precedenti saranno esenti da ogni pena, se 
prima della consumazione del crimine di falsifica- 
zione dì moneta , od anche questo consumato, prima 
che alcuna emissione iic sia seguita, ed anterior- 
mente ad ogni atto di procedimento criminale, ne 
avranno date le prime notizie e rivelato gli autori 
alle autorità competenti, oppure se anche dopo lo 
incomincianiento del procedimento, essi avranno 
procurato Farresto dì tutti o di parte degli allrt 
colpevoli. 

.f*otrannai nondimeno i colpevoli suddetti, an- 
corcTiè esenti da pena , esser» sottoposti a vita od 
a tempo alta sorveglianza specisfe della polizìa. 
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SEZIONE II. 



Della fci^etaiont di tigilii , di atti Sovrani , di cedoU 
od tMtigMioai dello Stato, di puniotd, di bolli 
e di impronti. 

34S. Chiunque ha contraffatto il sigillo dello Slato 

destinato ad essere apposto agli atti Sovrani , od 
avrà falsificato un atto qualunque emanato diretta- 
mente dalla Sovrana Autorità , oppure avrà scien- 
temente fatto uso cU tale sigillo contraffiitto, o dì 
tale atto iàlsificato, sarà pqnito coi lavori forzati 
a vita. 

34ti. Sarà punito col maximum dei lavori forzati 
a tempo colui che ha contraffatto o falsificato ce- 
dole od obbligazioni delio Stato , od altri effetti 
pubblici emessi dal Regio tesoro. 

Colla stessa pena sarà punito colui, che avrà 
scientemente intiodotto nei Regu Stati le dette ce- 
dole, obbligaùom ed effètti &y£calà o coniraSàttì, 
ovrero ne snh. fatto uso. . 

347-. Se si tratterà di contraffazione o dì &lsU 
ficazione ne* Regii Stati di carte od obbligazioni di 
creiUta pobbUco emesse sotto qualunque denomi- 
nazione da un Governo straniero, o di ìntroduzioné 
dolosa di esse ne' Regi! Stati, ovunqu» siano state 
contraffatte o iàisificate, ovvero <U osO doloso delle 
medesime , la pena sarà della reelnsume non mi- 
Dore di anni sette, «ìtenùbile «ncIie ai lavori for^ 
zati a tempo. 
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nr. IT. Dà. rwtt «miro Ufide pMUca 103 
■ MS; Colui' che avrà ricevute per vere le éarte 
pubbliche mensionate nel precedenti-, due artìcoU, 
e rìcu>iioscÌQt&ne poi la falsità, le avrà cih qoD ostante 
rimesse ia circolazione , sarà punito colla reclu- 
sione. 

349. Sarà punita colla reclusione per tempo non 
minore H anni sette , e potrà in pena estcodersi 
anche ai lavori forzati a tempo ; 

Colui che ha falsificato o contraffatto od iu 
qualsivoglia altra maniera dolosamente alterata <pià- 
lunque recapito, promessa, biglietto od ordine di 
pagamento spediti a nome e per' conto delle Eegie 
aziende ed amministrazioni, o ne avrà sciente- 
mente fatto uso. La pena però sarà diminmt». di anb ' 
o di due gradi quando colui che fece uso' di- taU 
effetti li avesse ricevati per verìj , 
GDlui-. die' ha coutrftffiitto i' bolli 'del'Go'^enio, 
punzoni da; esso .destinati al mafvluo' delle rdàterid 
'""x oro e di divento, o che scientemente ha fatto 
uso di detti bolli O'ptinzom contraffiitti. 

3o0. Sarà pimito colla reclusione chiunque , es- 
sendosi indebitamente procurato i veri bolli o 
punzoni , di cui nell' articolo antecedente , ne ha 
fatto una applicazione od un uso pregiudicievole 
al diritti ed agli interessi dello Stato. 

Sol. Sarà punito colia stessa pena clii ha con- 
traflatto i martelli destinati dal Governo al marchiti' 
delle piante, i bolli, coi quali sogliono improntarsi 
in nome e per autorizzazione del Governo le dì- 
verse specie ;di .derrate e di mercanzìe; come.pure' 



chi ha contraffatto i ^igiftl o bollì di nàa atitorìlà 
qaalanqne , o qatAiì dì nno BtabillnìeDto é& com- 
mercio antomzaM dal- GoverAo - eoa lìpecÌEdi regò- 
bmenti. 

Soggiacerà alla stessa pena chi ha scìentementé 
fiitto uso di sigilli, hollì, martelli così contrafTntti. 

352. Sarà punito col carcere non minore di due 
anni chiunque essendosi indeisitamcnte procurato i 
TCri sigilli, bolli, maiaelli, tli cui nel precedente 
articolo, ne ha fatto un uso ])regiudÌcicvole ai di- 
ritti od agli interessi dello Stato, della autorifci o 
stabilimento a cui egchisÌTamente appartengono. 

SS5, Chi scientemeote riterrà m casa od altrore 
sigilli , bolli , martelli e puiuonì &Isl , dei qtuH 
è msDzione ndkt preseolfl seaìone, mrà pinóto col 
carcere. 

'3ìffc La dÌEpofiÌEÌoaa d^'aru 344 ^ applicabile 
ai nati menùoiuiti negH articoH 34S, 34^ e 347- 

' VeUe /hfsit^ in atti pu^à e neUe sàiOure 
ài commercio e private, 

SEZIONE L 

Sei Jhlso in atti pubblici e nelle scrillurc di commercio. 

Ogai IVntBÌonario , notaio od altro qIB- 
vfiifi, pubWqct , ch« neU' eseiwitio di sae fiutuonì 



nr. rr> Bei reali contro la fede puHUea 4fHC 
faa.oamméssa in atti pubblici una falsità, o con 
falae sottoscrizioni o felsa data, o cbn alterazioni dì 
attij di scritture o sottoscrizioni/ o, eòn fiuppo- 
^zione di persone , o con Iscrìtture fatte o inse- 
rite in registri od altri atti pubblici dopo la loro 
foimazione o cKiasura, sarik punito colla pena dei 
lavori foraali a tempo , ed anche con quella dei 
lavori forzati a vita secondo le circostanze. 

Se fu solamente alterata la dati , e l' altera* 
zione non ha per oggetto 11 Favore od Ìl danno dt 
tersi, la pena sarà della recltisiotie , e potrà an- 
che essere ridotta al carcere secondo le circostanze. 

3o6. Sarà punito oolta pena del Isrorì fiirzati 
.per anni dieci ogni funzionarlo , notaio od altro 
nffiziale pubblico, che rogando o sleodcndo atti 
del sao mìnlsEero ne ba fraudolentemente alterata 
Ja sostaasa o le rireflStamey ala scrìTeado dispo- 
sizioni o eMnenztoni dhérse da ijaéRe che- fos- 
sero stale dettate j distese o concordate dalle parti, 
si» dlebÌBraedo' eotota veri, fitti falsi, .o ctfme fatti 
riconoscnuli, t^t^ <Att don lo fbssero. 

3^. Qua^unqne altra persona, che ha cotniftesso 
nn falso in un àtto pnbblico od in una scrittura 
di commercio : 

Sia per mezzo di contrafFazìone od alterazione 
dì scritture o di sottoscrizioni ; 

Sia formando iàlse convenzioni, obbligazioni, 
([bìetanee o ^erasioaì, od inserendole ntii suddetti 
alti (to||0 'là' 1<»« ARduionfi ; 



Sta aggiagne^dp, od alterando le dUost^, ;le 
dichiarazioni od.i £mì, che gli Attìrmedesìmi -afet 
vano per oggetto dì contenere e conaprovare;-' 

Sia con sopposìzioue di persone;- ■ - ■ . 

Sarik punita coUa. recjnsivne non minata -di 
anni cinque, e la pena potrà estenderei ai-krOii for- 
zati per anni dieci secondo le circostanze. 

Le scritture di commercio, dì cui in questo 
articolo, sono le cambiali ed i biglietti a ordine. 

3oH. Il notaio od altro pidiblico ufiiziale , il 
quale supponendo un atto autentico che nw eÙBtei 
ne rilascia una supposta copia in forma loffie, -sarà 
punito a nonna dell'art. 356. 

3o9. Il notaio od altro pubblico ufiiziale , cAw 
rilascia una copia in forma legale di un atto aia- 
tentico , il (piale non abbia ricevuta la sua legale 
autentica forma, o commetta una falsità in HOa 
copta legale ed autentica, rilasciandola in modo> 
eonb-arìo o diverso dall'originale, .senza.che quÈSto 
sia «tato altertdo o. soppresso, 0 con iiilBe' ttioltii^ 
razioni d' insinnazitme o (U pagamento di alt^ 
dritti dovati al Regio- erario, -sarà punito, colla 
.redosione. , . . . ■ 

Se nella copia rilasciata dal notaio o da altroi 
pubblico nffiziale fu solo alterata la data dell'atto, 
e l'alterazione non ha per oggetto il favore od il 
danno di terzi, la pena sarà del carcere. 

3G0. Ove i reati previsti nel {««cedente articola 
accadano per semplice inavvertenza o n^ìgeit!S& 
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m. IT. Dei reati coittro la Jede pMlìea 403 
àA nobuo o deirufTizìale pubblico, saranno questi 
poniti colla sospensione dal loro uffizio. 

361. Coliùj che senza essere complice della ial- 
sità , ha scientemente fetto uso degli atti feln^ dei 
quali si è parìato .nella presente sezione, sarà punito 
colb reclusione; quando però fiiccìaH vso di una 
delle carte. &lse enunciate nell'alinea dell'art. 355 
e nell'art. 35g, la pena sarA solo del carcere. 

362. I notai ed altri pubblici uffizlali non po- 
tranno ricevere, nè slàpulare alcun atto senza co- 
noscere le porti , o che queste siano loro fatte 
conoscere da due persone sottoscritte o segnate 
all'alio, non aventi interesse nel medesimo , ed 
inoltre cognite al notalo o pubblico ufTizìale , e 
che abbiano le stesse qualità di quelle richieste 
per essere testimoni instrumentari, sotto pena del 
carcere e della sospensione dai pubblici uffizi. 

363. Coloro , che attestassero falbamente al no- 
taio o ad. altro pubblico uffizìale la identiiA delle 
parti contraenti a questo incognite, sa^mvc puniti 
colla pena del carcere non minore di tre men ; 
salve le. pene maggiori nei easi cU ccnnplicitì nella 
Jalsiià commessa nell'atto stesso. 



Del falso nelle scritture priirala, 

SGi. Chiunque ha in uno del modi spcciiìcatt 
nell'art. 357 con^messa una falsità in una scrittura 
privata, atta a [iródurre obbligazione o liberazione, 
od a nuocere altrui in qualsivoglia modo, sarà pu- 
nito colla ref^usione. 

369. Colui, che senza essere complice della &1- 
stt.à'ba scientemente fatto uso di tale falsa scrit- 
turi, Sarìk punito col carcere. 

'tfeOe Jilùiià commesse in pestaporti, 
ia fogli iS viit eà in ieriifiinitl. 

36fi. CIiiunqHe formi un passaporto falso o fel- 
sifichi un passiiporto vero , sari punito col carcere 
non minore di un anno. 

Colui che &ri!k uso di detti passaporti sapendo 
che sono £ilsi o falsificati, incorrerà nella stessa 
pena del carcere estensibile ad un anno. 

S67. Chiuncfue si dà &lso cognome o £ilse 
qualità in un passaporto, oppure concorre come 
testimonio, a &re rilasciare un passaporto di questo 
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Tir. IV. Dei reali contro la Jide pubbUaa toa 
genere , sarà punito col ci(i-cere non minwe di un 
mese. 

308. Sarà punito colla stessa pena clkiuaquc S&rà. 
golosamente usp del pa^porto di un altro , co- 
munque regolarmente fedito , e non alterato . in 
alcuna delle sue psf li o forme. 

309. L'nffiziate pubblico il quale rilascia m pas- 
saporto a persona a lui incogiiita, senza cte due 
testimoui aa esso conosciuli ne attestino il nome,, 
cognome e le qualità , sarà punito col carcere 0 
cDU mulu a seconda dei casi. 

Qualom il passaporto sia stato rilasciato sotto 
denoininaiione o qualità false conosciute dall'uf- 
lìziule pubblico per tali, sarà questo punito colla 
relegazione. 

370. Le disposizioni dei quattro precedenti ar- 
ticoli sono applicabili ai casi di £dsificazione , di 
spedizione, ed all'uso dei Jbgii (£ via. 

Quando in conseguenza dei reati relativi ai 
fogli di \ia sarà stala pugulu dui Ftcgio crai'io al 
portatore dei medesimi una somma non dovuta, 
od ìXQiSi ^ooxsfi,9, eccedente, quella, dfivut^ ^ oltre la 
pena 4eU{i ^«le^lone o, del ciMTCerQ ^ è tf»uto il 
colpeviole a, pagare ypfl somnui 'non minore 'dd dop- 
pio, nè maggiore del quadruplo, di (p^^U^ indebi- 
tamente pagata. 

371. Gli albei^atori e locandieri, cbe scientCT 
mente soi'iveranno sui loro registi-i sotto ^lesignaTi 
zioni £ilse o supposte le persone alloggiate , sa- 
ranno puniti cqI carcere estensibile a mesi >re, 
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372. Ghìimqne sotto nome di un medioo, di 
un clùmrgo o di altro nffizìale tU .sanità (or- 
meri un Iklso ceet^etàu di mii^xàm e £ dlroc 
iDjComodfo, allo scopo di esimere se stesso od 
altrì da nn pubblico servilo qualunque legalmente 
richiesto, sarà punito col carcere non minore di 
sei mesi. 

373. Il medico, chirurgo od altro uffiziale dì 
sanità , che per solo £ivore rilascia un felso certi- 
ficato di malattìa o di indisposizione qualunque, 
propria ad esimere taluno da un pubblico servizio 
legittimamente dovuto u richiesto , Bc^iacerà alla 
multa da cento lire a mille. 

- Se le dette perstme sìansi indotte a Ci6 fare 
per doni o promesse, soggtaceranao inoltre al cax-' 
cere non minore di sei ■ mesi : in questo Caso i 
corruttori saranno sottoposti dia stessa pena. 

374. L'nffizitde pubblico, il quale rìlascierà un' 
&lso certiHcato di buona condotta , di indigenza 
o di altre cnrcostanze che Talgano a richiamare 
aolla persona ivi indicata la beneficenza ts la fidu- 
cia del GoTemo o dei particolari , Come a procur' 
rarle impiego , credito o soccorso , sarà punito 
colla sospensione dal suo impiego , e con multa 
estensibile sino a lire cinquecento, 

375. Il priyato , che sotto nome di un pubblico 
ufTiziale formerà un falso certificalo del genere e- 
nunciato nell'articolo precedente , o ne falsificherà 
un vero per appropriarlo ad alli-a ]}ersona, o che 
scientemente fiirà uso di un tale certifìoato così 
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Tir. tr. Iki rtaU ■éontró.Iafi^ pubbSaa til' 
formato o fiilsìfìcato , sarà punito con tre mesi a 
due amù dì carcere. 

XHspoàzioni particolari relative .alle tre sezioni 
' del presente capo. 

-■376.! Pei -falsi certificati di luU' altra natura, e 
(lai quali possa derivare danno ad un terzo od al 
Regio erario, e per ogni altra falsità di simile 
specie -non contemplata in questo capo , se il reato 
è commesso da un notaio o da altro pubblico 
nf^ziale o fiinzìonaiiò ! con abuso di uQì»^io, la pena 
^arà .della' reclusione.: se è commesso da privati, la 
peoa.varà del carcere non minore di sei mesi. 

I Le .stesse pene colla ^minuzìone di un grado 
saraimo ^^lioate nei due casi sovra specificati a - 
Doloro,, che scientemente lumie, fatto -oso di atti 
o di scrittore in cui fossero state commesse tali 
fidati. ■ 

377. Se però il lucro od il" danno derivato 
dalle lalsità, di cui nel precedente articolo, è dì 
poca entità o vi concorrano circostanze attenuanti, 
le pene per esse falsità inflitLe potranno diminuirsi 
di due o di tre gradi; e potrà eziandio commutatsì 
la pena della reclusione in quella del carcere^ non 
mai però : minore di . un . anno. . ' 



cipo in. 



DeOa falsa 



. 37S. Il colpevole di Jalsa tM&m 
teria crìmioale , «vrik dapoato fu ferore ddl' ìa- 

qaisito sarà punito colla pena della reolasìm* usA 
minore di aimi sette estensibile a quella dei lavwì 
forzuti per anni dicci; se avrà deposto inaggrevia 
sarà punito coi lavori forzati a tempo. 

379. Ove però l'accasato sia stato condaunuto ad 
una pena maggiore di quella dei lavori forzati a 
t^mpo, il testimonio ohft ha ftlaamonte deposto ia 
aggravio d^ cmdaoiwte ^ sohirà Iri stèssa pena iu>- 
flitt^ a ^uéf sJlini» cfaaad'Biiqhe ftisa quellv delia- 
mofte. 

Qualora perà la condftnna non avesse avitUi la- 
Sfa. c£«£uzÌQne ^ 1& posa da applicani al WstidaMiio 
suddetto, suvà dmnliùta di «no o cU dna gradi. 

.380, Il «o^nto di fid» twtbaoiiiaiia ia aRW 
tena owmùmiiW >U. ìa aia coairo r ia» 

^sk9 4W& j^iKk c6Ua recliuieoe. 
; 381( Ia. ^» tqd^onianaa in materia di polìtia 
sia in aggravio che ax &Yore delio inquunio è 
punita coi cai'cere per tempo non minore di sei 

382. Il colpevole di lalsa testimonianza in ma- 
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nr. IV. Bà raUi eoairo Ufide pulblica '. iti 
terìa civile sarà p\mtto Colla pena stabilita nel- 
V l'art. 38o. 

383. I jierill, che attestassero scientemente fatti 
iàisi in giudiaio, ovvero dolosamente portassero 
giudìzi iàlsi , saranno puniti colle pene rispettiva- 
mente stabiEìte nei iputLlro pi-eocdcnli artìcoli. 

384. Alle sLesse pene sovra stabilite nei prece- 
denti articoli soggiaceranno i subomatori , gì' isti- 
gatori od altri cooperatori alle false testimo- 
nianze e perizie; tali pene saranno accresciute 
di iin grado , qualora nella subomùzìone , nella 
istigazione o nella cooperazione tÌ sari interve- 
nata promessa di danaro o di altra qualsivoglia 
cosa , ovvero sarà stato usato inganno o fatta 
violenza. 

SSd. I tesUmoui , che nellé/ loro deposizioni ' ri- 
cusano di dìi^ la verità sopra' fiittì dei quaU^risnP 
'. tasse ' esBere . eglino ÌQ&Fmatì , saranno rìguatdati 
come occultatoti della verità , e come tali puniti 
col carcere, da determinarsene la -durata secondo 
la diversa natura dei fatti sopra specificati , senza 
che però il carcere possa mai essere minore dì 
giorni quindici. 

38(i. Colla stessa pena , di cui nel precedente 
articolo, alimentata però 'li un grado, saranno 
puniti coloj'o i^hc avranno dato o promesso da- 
naro od altra cosa ai testimoni od ai periti per 
distoglierli dal dire la verità o per indurli ad oc- 
cidlarla. 

387. Se il (aho testimonio o perito, ed egual- 
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inente-' uolul il quale ha formato 6 soieptemetite ' 
prodotto una scrittura falsa si ritratta^ ovverò palesa 
la &Isità della scrittura 3)riina che su tale falsità. 
. siasi instttnito procedimeato criniinale od in di-, 
fètto di proceditnento crimioale prima della* san- « 
tenza relativa alla causa, in cui sarebbesi reso. 
co^Tote d>-&lsitì; la pena alla quale avrebbe 
dovuto .soggiacere per la falsità sar^ JìminuiU da 
uno a tre. gradi, 

388.. Colui al quale sia stato deferito o riferito 
il giuramento in materia civile , ed avrà giurato il 
falso , sarà punito colia [iena dell'i [ilerilizionf! dai 
pùbblici uilizi, ed inoltre non sarà più ammesso 
a giiirare , ne ad ofTrirc ad altri il giuramento, 
nè potrà essere assunto come perito , nè deporre 
in giudizio fuorichè per somministrare semplici in- 
dicazioni. 

Alla pena suddetta potrà anche àggiu^ersi il 
carcere estensibile ad anni due, 

' . CAPO IV. 

TJeìla calunnia. 

. 389. Sono rei di -calunnia: 

Coloro che'à disegno di nuocere ad alcuno por- 
geranno contro il medesimo o quó-ela o denuncia 
di un reato , di cui eglino sanno essere questo in- 
nocente j 
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UT. ir. M rtài tottlro UJidt paBbKe» , .UJt 
Coloro, che all'ometto £. far - comparite ta- ' 
luno colperole di reato,, avrànne dolosamente. lì- 
.posto,'ò nella sua .caBaù b sulla, sua pers<ma od 
in altto luogo idoneo a tal .fine ,. cose tali ,. la tìm < 
rìtenaione o sia proibita dalle, leggi o -servire possa 
«d- indizio di reato. . . ,* , 

, ' 390. Se , ìq conseguenza- della calunnia abbia 
avuto luogo contro il calunniato una ^sentenza di 
condanna passata in giudicato , il calunniatprc sog- 
giacerà ad una pena eguale in qualità e durata 
: a quella, cui fu sottoposto lo stesso calunniato, 
quand'anche fosse tjuella della morto. 

La p»na peto sarà dimiiiuila di uno o di due 
gradi qualora la condanna non abhia avuta la sua 
esecuzione. 

391. Nel caso clic la pena inflitta al calunniato 
consistesse o nella interdizione o nella sospen- 
sione dai pubblici utfizi , e non siano queste pene 
applicabili eoa effetto al calunniatore , sarà sosti- 
tuita alla interdizione la^reclusione, ed alla sospen- 
sione il carcere non minore di mesi sei. 

' Se il calunniato fii condannattf alla sola pena 
della multa il calonniatore. subirà 4a stessa pena, 
e potrà ancbe essere punito col carcere. ' 

392. Quando ta caluimia sia stata scoperta j o 
'pHma di ogni procéc&nento contro il calunniato 

o prima ebe la sentenza di condanna sia passata 
in indicato , orvevo sia stata scoperta dopo la 
sentenza di assoltuàone def calnnniato , il «alon- 
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niatosre sarà punito pel' solo iàttò óeUa. cdiuinia 
come in a|^iré6so: . 

■ Se la calunnia racclùude l'impiitaùone dì un * 
crìmine, il calnnniatore è pmùCo colla réclnSKHUij 
Se la calmmia è diretta alla impntiuiaiM' «li 
un delitto o di una. contraTTenzione, il- calunnia» 
tore è punito col carcere non minore di'Uameee, - 
ovvei-o con multa estensibile a lire cinquecento) 
quando il reato supposto noB avesse importalo clie 
la pena della multa, 

393. Le peD<! stabilite in questo capo contro il 
calunnia toi'o saranno diminuite da uno a tre gradì, 
se questi si ritratta priuia che sulla c*iiiimiit sia 
instituito procedimento criminale, od in difetto di 
procedimento crinnnale prima della sentenza re- 
lativa alla causa in cui si è reso colpevole di ca- 
lunnia. 
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TitOLO V. 

DEI KEATI BELATIVI AL COMHERaO, ALLE BLUUPATTnfiE 
ARTI, AU.E SUSSISTENZE PUBBLICHE ED AI PUBOJa 
IIICAHTL 



CAPO L 
' Delle bancherotte. 

394. Coloroj che mà casi {nrevìstì ifHe teggì di 
conuoercio sono ^hiaratà colpevoU dì bancarotta, 
saranno panili corno segue: . ' 

I rei (U bmcsrotta fraudolenta saranno paniti 
colla, peni cMh reclnnmej ed anche con quelli 
dei .lavori fòraatì a tempo, secondo la magiare o 
mùoore gravesza dei casij 

I rei di bancarotta sempUoe saranno puniti 
col carcere non minore di un mese ed estensibile 
a due anni. 

39o. Gli agenti di cambio e sensali, che si sono 
resi colpevoli di bancarotta semplice, saranno pu- 
niti colla reclusione per tempo non minore di anni 
cinque od anche coi lavori forzati a tempo: e se 



ut -copkì rmtÀ , tO. u- ' 

SÌ sonò resi colpevoli dì bancarotta, fraudolenta, 

saranno pumli col maximtan, d« lavori forzati a 

tempo. 

' 396. Coloro, che confbnneménte alle leggi dì 
commerciò fossero dichiarati complici di bancarotta 
fraudolenta, saranno puniti collo stesso genere di 
pena inflitta ai rei di bancarotta fraudolenta. ' 

CAPO II. 

Della violazione dei regolamenti 
relativi al commercio, alle manifatture 
ed alle arti. 

397. Ogni violazione dei regolamenti dì ammi- 
nistrazione pubblica relativi ai prodotti delle ma- 

. niiàllure del paese che si trasporteranno all'este- 
ro, e che hanno per ometto . dì guarentire la buona 
qualità, le .dimensioni, e la -natura della Mibrìca- 
;tosej sarà punita, qualora. .nei r^olainenti non' 
sia -stébilita altra pena, con' multa éstènstbUe a- 
lire tre mila e colla confisca delle mercanzie. ' . 

Queste due pene potranno essere pronunciate 
ctimulativamente o s eparatamente j secondo le- cup- 
costanze dei casi. -, . 

398. Qualunque concerto formato tra Coloì'o che 
danno lavoro agli operai, il quale tenda a coslrìn- 
gerii iiigiuslamente ed abusivamente ad una dì- 
KOÌOusione di salai'io, od a ricevere , in pagamento 
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di tutto o di parte del medesimo merci, derrate 
od altre cose , se tale concerto sia stata seguito 
da principio di esecuzione, sarà punito col carcei'é 
estensibile ad un mese , e . con multa da' tii'e ' 
cento a lire tre mila. 

399. Ogni ooncérto dì operai, che tenda senza 
ragionevole causa a sospendere ^ impedire o rìn- 
carare i laTorì, sari panilo col carcere per' un 
tempo non minore di un mese^ ed 'estensibile ' a 
Ire, semprecchè il concerto abbia avuto nu prin- 
cipio "^di esecuzione, 

I principali istigatori e motori sariinno pu- 
niti col carcere per un tempo non minore di sei 

400. Le disposizioni dei due precedenti articoli 
saranno applicate rispcttÌvaincTii.c ; 

Ai propriclari u litl;iiuuli , i quali scuza giusta 
causa si concertassero pur liir liljbassare o sfalii- 
lire a yile prezzo la giornata degli operai di cam- 
pagna; 

Agli operai di campagna che si concertasseroj 
senza un giusto motivo , per fare aumentare Ìl 
prezzo delle giornate di lavoro. • 

401. Coloro che, o spargendo fatti falsi nel pub- 
blico, o facendo offerte ma^iori del prezzo ri- 
chiesto dai venditori stessi , o conceitaucfosi cor 
principali possessori di una medesima meucanzia 
-0 derrata perchè non sia vénduta, o sia reriduta 
■ad' un determinato prezzo; o che per qualsivoglia 
altro mezzo .doloso 'avranno- prodotto l'alzamento - 



.o.l'aKbassamenlo del prezzo di denate, di mer- 
canzie^ di carte o di eOelli pubblici al dissopra 
od al dìssotto ài quello cbe sarebbe stato detqr> 
mìnftto dalla naturale e libera concorrenza dei 
commcrcianli , sai-antio puniti col carcere da nn 
mese ad un anno, ed inoltre con multa da cin- 
yuccento .lire a cin(fue mila. 

402. La pena del carcere sarà di due mesi .a 
due nxo^, e la multa da Ibe mille a'dìeoì.milaj 

tati m^ne^ sieno stati praticatì per rispetto ai 
granì> granaglie, farine, sostanze iariaocee/^ {tane 
9. ■riuo. ' ■ 

403. .Chiunque, all'oggetto di nuocere all'indu- 
stria del paese, avrà fatto passare in paese estero 
i direttori, commessi od operai di uno stabilimento ; 

E chiunque manifesti i segreti delle fabbriche 
e manifatture a cui è od era applicato, ovvero 
estragga dai Regii Slati senza la oecessaiia auto- 
rizzazione, o faccia estrarre, o presti il consenso 
od aiuto per estrarre qnalsivoglia ordigno, sia esso 
quivi fabbricato o sia introdotto dall'estero , il 
cpiaìe ordigno sia necessàrio alle manifatture atti 
Begli Statij 

Sarà punito col carcere da tre mesi a due 
sani, ed inoltre con multa estensibile sia/o a- lisa 
trecentò. ... ■.•.*/■ 

. 404. Chiiinqae avrà iogann^e ilciuiipEAtt^sd 
•titolo delle, uaaterie di ero o dì allento > ' sollst 
qualità di ima. pietra ,^1^ veodnta per-fioa^ sulla 
DAtnxa ^ qualaiu{i|e ^tra m^n»»à^ - 
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E chiunque con l'uso di falsi pesi ò di false 
misure avrà iagannato taluno sulla quantilà delle 
cose vendute; 

Swk pumto col carcere da un mese ad un 
nnboj ed inoltre con multa estensibile a Jire nuUè. 

Gli oggetti del teato òd il loro -valore se 
appartengono ancora al Tenitore , saranno codfi- 
scatì}-i &isi pesi e' le fidse nnnu» saranno -pure 
confifictUe ed infinte. 

405. Se il venditore ed il compratore sciente- 
mente gì valgono nei loro contratti di pesi e ài 
misure non permesse dalle leggi dello Sialo, dia-' 
scuno dei contraenti perde ogni azione vei^o l'àliro 
cbe lo avrà ingaiin;ilo; salva sempre l'àzione pnli- 
blica per la punizione della frode e- dell'ilso £ 
pesi e di misure proibite. 

La pena nel caso di frode sari la stessa che 
.quella stabilita nell'articolo precedente! 

La pena dell'uso di pesi e di misure proi- 
bite sarà determinata nel libro terzo del pres.ente 
Codice. 

406. Se a danno alti-ai si contrafieccia il nome, 
il marchio od altro se^o apposto con appirova- 

. rione del. -Governo «opra mercanzie, ùimali o 
man.i^ttnre j od apposto sopra opere' d'inge^o', 
all'ogg^tcp di fiure apparire siOàtte oose come prò* 
venifntì' dalle, persone, manì&ttore o razze ^ cnì 
td è contraSktto il marchio od il segno, il colpe- 
vole di tale contrafl^ione sarà punito con nmlta 
estensibile a lire cinquecento, fiUre il risarcimento 



dei danni ed interessi, e la con&sc3#ione tlegU og- 
getti e degli strumenti che hanno servito alla frode. 

407, Incorre nella stessa pena: . , ' 
Chiunque in frode e contravvenzìooe di qual- 
che prìvatiTa conceduta dal Governo per mercan- 
eìe 0 -manifaUnre, le fahbiichi, venda o spacci 
o le introduca dall'estero; . 

Ghiimqbe; venda -o spacci od ÌDÓQdnca dal- • 
Testerò scritfi, composizioni ronsicati, disegni, pit- 
ture -od altra produsìone stampata od incisa c(^bx> 
le le^ ed i regolamenti relativi alla proprietà e 
privativa degjì autori o degU editori' loro conceduta 
dal Governo- 

408. Nei casi contemplati nei due precedenti 
articoli il prodotto degli oggetti confiscati servirà 
particolarmente ad indciinizxarc le persone dan- 
negt^iate. 

-4ì)9. Chi, o mediante materia corrosÌTa o- con 
qualsiasi altro mezzo avrà volontariamente alterato 
mercanzie od altre materie ad uso di manifatture, 
sarà punito col carcere da un mese a due anni, 
e con multa estensibile a lire cinquecento, oltre i 
danni ed interessi. 

Sé il reato è stato commesso da un Operaio 
della &bbriea o da un commesso' della casa di- 
eommeroìo, .la pau-dd carcere non aatà-imnore 
di un anno, oltre 'idla- multa di sopra stabilita,' ' 
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CAPO m. 

. Dei réati •retativi aiie sassisteiae -pubìiUche- 
^ * ' ed ai piUibiìci incanti.- 

SI. ■ 

Sussislenie pubbliche. 

410. Qualunque ufficiale pubblico , qualuncjue 
incaricato del Governo, cui sia commesso di fare 
O dirigere l'incetta ili generi per la pubblica an- 
nona, se dopo avere aecctiala la conimissionc da' 
lesamente la riitardi o la trascuri sarà punilo colla 
relegazione. 

Qualora il ritardo provenga da sola negligenza^ 
la pena sarà del càrcere o della multa. 

411. Chiunque o individualmente o conte mem- 
bro di' una compagnia saià incaricato -di provn- 
siom ; dì aj^wIU , o ' di amministrazióni per. eonbt 
delle armtite d» terra-o. di' mare, e che-sènuiìe»' 
s«rri-stab> costrette da;fòrza.maggiote abbia &tto 
mancare il servirio 'di cm.è iocartceto^ aari.'pif 
nìto col carcere o eeUa reoluBÌone secondo .Ib cir- 
costanze. V. - " ■ ■ 

: 412. Qiian3nnc[ue'fl.8érmÌo non^sia-mancatoj'.se 
fu ritardato dolosamente, o se vi lii frode :'nelltt 
natui-a, qualità o quantità deilarorij della tnano 
d'opera o delle cose somministrate,.! colpesoU: 
saranno -paniti col carcere. 
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4Ì3. Gli ufRziali publiUcij od altri agenti inca- 
licBti 0 stipendiati dat GovèiAo, che avrannò pre- 
stato aiuto ai colpevoli, Aà quali è, dettio' nei due 
artiot^ precedenti'., saranno puniti colli pene hi 
stabilite oltre dk sospóisiane da^ uffizi pubblici. 

414. Nei dhrersi ca^ contemplati ne' quattro 
articoli precedenti il procedimento contro i rei non 
potrà aver luogo ebe sopra ristanxa delle rìspettive 
antórìtì superiori. 

, - . $n. 

Pubblici incanii. ■ , . . 

41a. Coloro i quali sia pi?ima, clic nell'atto 
degli incanii delle proprìetiì, d^'usnfrutto o della 
locazione di cose mobiU od iqRnobili , di una im- 
presa , di un appalto , dì nna - coltivazione o di 
un'opera qualunque- avranno impedita o turbata' 
la' libertà degli incanti, delle obblazi<n^,-con. TÌe.'di 
&Ho,' TÌoleoze o minacele, saranno puniti,- col car- 
cere da quindici giorni a men, oltre ad .una 
multa da lire cento a «lue tnil» 
' 416. bicorreraDno nella stessa pena volòr» die 
avranno allontanati gU obblatorì con offevtà.dt da^ 
Baro o con promessa qitaltmqiie',aia6D altri uezzi 
di &ode. . ! , , 

Le convenzioni che si bcessero a questo effeito 
sono nulle di pien diritto.. 

Il deliberamento che fesse seguilo k favore di 
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alcQDO il quale abbia avuta parte ìu tali conven- 
zioni , potri e&SQrc annullato jàij instanza di chi vi 
ba interesse. 

417. .Se i reati di cui net precedenH artìcoli 4^5 
e 4i6 saranao' commesà dagli nffiziaU preposti e^ 
incanti, la pena, del carcere non pi^trà essere minore 
di mesi sei , nè la mulE^ minore dì lire duecento. . 

418, Le pene tnenzlon&te net precedenti articoli 
4i5, 4"^ B 4^7 potranno essere imposte separa^ 
tamente a secooda d» casi. . 



TITOLO VI. 

DEI PXATl CONTRO bA PUBBLICA SANITÀ 



419. È vietate > dùnoqae di ritenere wuaeàt 
ratefidie, salvo a «Joto ai qaaE sono neoosarie 

per l'esercuào della loro professione o mestiere , 
ed a termini dei regolamenti. 

1 trasgi-essori sono |iuiiitì con multa esteosibik 
a lire trecento, ed ezbudto col cai-cei-e, ■secondo 
le circostanze dei casi. 

420, Incorrerauiio nelle stesse pene, di cui nel 
precedente articolo , i fonùacliieri , droghieri 0 
riwenditon di ^teaie o robe vive, che Tendessero 
o diqieosassCTo dngbe Tcleoosc, mercnrìsli, oppiati, 
canstici, coiTosivi e sìinili, fuoricbè agU ^>ezialì, 
■rtisli, artigimi eil a coloro ai cpalì sono oeces- 
saiie tali dn^ie per U loro professioiie. 

Qnaodo dette robe si vendessero aUe per- 
sone eoM san* nsonte , i Teufitori donmno 
■ Bolue ÌD aa Givo a parte la quantità delle drt^^ 
'TCndMe, giotno, Boae, ct^oone , patria e 
praCésaone fi ^pidle panme a cui le avranno 
vcndMe, CMi fare iu M Muim» iIcBapratc»e, e nati 



iiT. VI. Dei reati coniro la imhUica saivtà 1S7 

sapendio questo scrìvere facendolp sottosegnare in 
px^seoza dì' due testimoni, i quali vi apporranno: 
pare la loro sotOiscriàoiie. la vaso di- trasgreasioae , 
la pena- sari .della- molta lestensihile a liiie dner: 
cento»' 

422, stessA p^a, di cai- nell'act. 4t9i sog-, 
giaceranoo i foadachie^i , droghieri o mendttori . 
di spezie o rol>e vive, che veuderannò droghe, 
come sovra , a persone incognite, quanttuique si 
dicano di professione per cut siano necessarie, se 
non presenteranno una fede autentica del Giudice 
di mandamento, ìn cui si esprima II loro nome, 
cognome, patria e professione : tale fede sarà in- 
cerila dal fondacliiere o droghiere nel libro parti- 
colare sopraccennato. 

423. La proibizione sovra fatta ai fondacKieii 
od altri di vendere o dispensare veleni o.rttbe 
pericolose è comune agli speziali, saWo siane.&tta- 
la prescrizione da un medico o da un chirargo. . 

4^%. Qmalli ei quali è permessa la ritenzìoue 
0 lo BmelUoiepto delle, materie venefiche o peri- 
colose sovraccennate , e .colore che per la toro, 
professione sono oU^igatl valersene, dovruioo rite- 
nerle sotto la propria rispoosabiUtà in luogo a parte 
sotto chiave da custodirsi presso di loro. \a caso; 
di trasgressione sog^aceranno alla pena stabilita: 
uellV't. 4'9- 

42^. Se per la inosservanza delle disposizioni ac- 
cennate negli articoli 419, ^^0) 4^3, 4^3 e 4a4) 
avvenga uft veneficio; tìu avrà trasgredito incorrerà 



tìS «OBICI nHUt, UT. n. 

nella pena >d<ìIla'rechisìoBeì o d^'- carcere secónde 
le GÌroostabz«4 ■ ■ , ' • ■ ■ ' ■ ' 

- 42U.' Gbiiiit^e pee ^getlo di traffico s^nuì^'e»''' 
sere aotomzató febbrica e iobnmnisMC- àA iltii 
matCFÌe veneEche, oppure soltanto le ac^uista'j e^ 
in qualunque modo ne & smerdo, sarà pnnito 
, eolla pena della rechiaione. . . : .. 

La ' sola &l^ricazione di veleni senza la-' débita 
fitcpltà', quand'anche non sia accompagnata de ven- 
dita, sarù punita col carcere non mìnoiV di sei 
mesi. 

427. Gli speziali che prepareranno, riterranno 
o dispenseranno con fi-ode medicinali che a gindi- 
zio del Protomedicato ibssero riconoaciiitì ^daiibosi,- 
sariinno puniti col carcere e con midta esteUBÌbifo 
a lire due mila. 

428. Alle stesse pene del carcere estensibile ad 
na anno, ed alla multa estensibile a lire cinque- 
cento .saranno sottoposti lo spaiate o ciò è auto- 
rizzato ft 'fà^e- le veci, i' qua}! Etnche -senza vo- 
lontà di nuocere abbiano '.sobilntnìstrato o lasciato' 
somministrare medicinali non edi<tispond^ili-ìn: qua- 
lità ody in peso alle mediche «rtUnazìtai. 

Nel caso tanto di questo clie del precedente 
articolo le si^ddette dne pene potr^no anche es- 
sere applicate sepai'OHinlAste'.' ' 

420. Qualunque venditore di commestìbili , di 
vini, di spiriti, di liquori o di allra bevanda, il 
quale frammiscbi materie, che o per indole loro 
sieno atte a nuocere o che . diventino tuli col 
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mescolarle a cibi p bevande, sarà per questo solo 
fatto punito col carcere da un mese a due anni, 

430. Saranno puniti colle stesse pene i vettu- 
rali, bare-aiuoli e loro dipendenti, od ogni altra per- 
sona incaricata del trasporto di vini , di spiriti o 
liquori suddetti, o di altre mercanzie ad essi affi- 
date, sempreccbè nel trasportarle abbiajio alterata 
la natura loro col mescolarvi sostanze nocevoli. 

431. Se per le trasgressioni delle disposizioni 
accennate negli artìcoli ^:ì6,'^2'], e , 
segua la morte di qualche persona , il colpevole 
sarà punito colla reclusione per tempo non minore 
di anni sette, od anche coi lavori forzati per anni 
dieci ; salve sempre le pene maggiori , quando si 
provasse nel colpevolé ima dirètta volontà di nuoc'eì«. 

.432. CoUe dispoùzioni contenute in questo tìtolo 
n<Hi è derogato tiiìa leigg^ e regolamenti particolari 
concernenti la pubblica sanità in tutto ciò che non à 
contrario alle disposizioni del presente Còdice. 



TITOLO VII. 

DEI REATI CONTRO lU COSTUME PUBBLICO 



433. Chiuntpc offenda ia pabblico raltviu pu- 
dore od i buoni costumi sarà punito col carcere 
da un mese ad un anno.. 

Se l'oltraggio al pudore è seguito in luogo 
privato , quando vi sia querela della - parte , sari 
pumto col carcere estensibile a mesi sei. 

In ambi t casi sarà aggiunta unti mnlta esten- 
sibile a lire duecento. 

434. Chiunque avrà eccitato, favorito o &{»lÌtato 
il libertinaggio o la coii-uzione di persone dell'ano 
o dell'altro sesso, sarà punito col carcere non mi- 
nore di tre mesi ed estensìbile a tre anni. 

Se la prostituzione o corruzione avrà avuto 
luogo in una persona, elie non abbia ancora com- 
piuto gli anni quindici , il colpevole sarà punito 
col carcere non minore ài due anni, e sempre col 
maximum di detta pena quando il reato avesse ii 
carattere di abituale ed inlàme Iraflico, 

435. Quando la proslittizioue o l.i corruzione 
delle persone sarà stala eccitala o Eicililata dagli 



Tir. ni. Dei reali contro il aostume pubblico ISl 
asceadenli, tutori od alti'i incarioatì, di sorv^lìare 
la condotta d^e medesime , la pena sarà della 
reclusifMie ; 

Se la prostituzione o la comteione arr^ avuto 
luogo in una persona, che non abbia ancora comr 
piato gli anni quintltci , la pena della reclu^one 
non sarà minore di unni cinque. 

43tì. Oltre alle pene stabilite nel precedente 
articolo, gli ascendenti -saranno privati di ogni di- 
ritto, che in forza della patria podestà è loro con- 
cesso dulia legge sulle persone e sui beni dei figli 
prostituiti o corrotti; i tutori saranno privati della 
tutela, e dichiarati incapaci di assume me qualunque 
altra. 

4S7. Coloro che tengono pratiche disoneste c^n 
pubblico scandalo saruiao poniti : 

. Se hanno luogo fra-penoiifs libere, col «arce^ 
.estensibile ad uni annoj 

Se sono tenute fra una persona coniugata ed 
una libera', col carcere da uno à due anni ; 

Se seguono fra persone entrambe coniugate , 
colla stessa pena da due a tre auni ; 

Le pene sovra stabilite si applicheranno ezian- 
dio nei casi in cui non vi concorra il pubblico 
scandalo , quando vi sìa denunzia od instanza del 
coniuge, degli ascendenti, tutori o di altri incari- 
cati (li sorvegliare la cotuìotta delle persone anzi- 
dette, 

i'38. Il marito clic [H uslituisce la propria moglie 
sai-à punito colla reclusione. 
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. 439. Qualtuàqne attó ài libidine contro natura, 
se sarà commesso con 'violenza, nei modi e nelle 
circostanze contemplate negU articoli 53o e 53i, 
sark punito colla reclusione non minore di anni 
sette estensibile ai lavori forzati & tempo; se non 
yì swA stata violenza, ma vi sarà interrennlo 
scandalo o vi sàrjk stalla querela , sarà punito 
colla reclosioné, « potrà la péna anclié esten- 
dersi ai lavorì forzati per anni dieci-j a seconda 
éei casi. . 

410. Chiboque o&nda i buoni costumi con di- 
scorsi teuatì pubblicamente ^ o ' con scritti o ' can- 
zoni distribuite o spacciate nel pubblico, ovvero 
collo scrivere od apporre sui muri in luogo fre- 
quentato molti osceni o 0gurc indecenti, o con 
canti osceni , si di giorno clie di notte, sarà punito 
col carcere o con pene di polizia ^ secondo le cii^ 
costanze. 
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TITOLO Vili. 

DEI BEATI COHTRO LA PUBBLICA THANQUILLItX 



CAPÒ I. 

GeW associandone di malfkttorì. ■ ■ 

441. Ogni associazione di malfattori in numera 
non minore di cinque all'oggetto di delinquere 
contro le persone o le proprietà costituisce per 
se stessa nn reato contro U pubblica tranquillità. 

412. Questo reato esiste pe) solo &tto della or- 
ganizzaKionc àttile Lancia, o tìi corrispondenza fra 
esse ed i loro capi, o di convenzioni tendenti a 
rendere conto, o a distribuire o dividere il pro- 
dotto dei reati. 

443. Gli autori, direttori o capi di tali bande 
si puniranno pel solo fatto dell'associazione coi 
Imrori forzati a tempo o colla rechisùme -, secondo 
la qualità dei malfattori , e l' oggetto del disegno* 
o del concerto.! 

4i4, Ogni altra persona faciente parte dell'as- 
sociazione, oppure clic avrà scientemente e vo- 
lontariamente somministrato a dette bande od a 



W - 'COniCE FUNAI.!;, LIB. It. 

pnrte di esse armi, muuiì^ionì, istnitnenti alti al 
reato, alloggio, ricovero o luogo di riunione, 
sarà punita colla reclusione o col carcere , se- 
condo le circostanze enanciate nell' articolo pre- 
cedente. 

445. Qualunque reato ronimesso da una riu- 
nione di mallàttori contemplata nell'art. 44 ^ " da 
alcuni soltanto dì essi, quando abbiano agito pre- 
vio concerto coU'iniiera banda , sarà punito con 
un grado di più della pena stabilita pel reato 
medesimo, oltre x^uella da essi incorsa pel fatto 
dell'associazione, p di cui nei due precedenti ar- 
tìcoli , e secondo regole stabilite per li rei di 
piit.i«ati. 

...CAPO li. 
D^le nànaccie. 



416. Fuori (lei casi preveduti negli articoli 
648 c G49, chiunque per mezzo di scritto ano- 
nimo , o sottoscritto con proprio o 6nto nome , 
avrà fatto minaccie di assassinio, di veneficio, dì 
incendio 0 di qualunque altro attentato , che im- 
portasse la pena di morte o dei lavori foi-zalÌ a 
fita, sarà punito celisi reclusione, quando la mi- 
naccia fosse stata fetta con ordine o condizione 
qualunque. - ' ' 
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TU. viii. Dei reali coiilro la pubblica IranquiUUà I3B ■ 
ÌÌ7. Se la, minaccia non sarà stata accompa- 
gnata da alcun ordine o condizione, la pena sarà 
del carcere non minore di sei mesi- 
La stessa pena avrà luogo se la minaccia sari 
Solamente verbale , ma fatta con ordine o sotto 
eoncUzìone ovvero con armi. 

41S. Nei casi contemplati nel precedente arti- 
colo ^ i Tribunali potranno comDQ.utare la pena 
dei carcere in quella del confino o dell' esìlio lo- 
cale, regolandone la durata secondo le circostanze 
liei casi. 

4i9. I colpevoli delle minaccie, Ai cui negli ar- 
licoli 446 e 44? 3 possono essere sottoposti alla 
swregliuiEa' speciale della polizia. 

CAPO III. 

Degli oziosi f vagabondi, mendicanti 
■ ed altre persone sospette. 

SEZIONE 1. 
Degli odiosi e dei vagabandi. 

430. Si avranno per oziosi coloro i quali sani 
c robusti , e non provveduti di sufficienti mezzi 
di sussistenza, vivono senza esercitare professione, 
arte o mestiere, o senza darsi ad altro lavoro- 
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si avranno per vagabondi coloro i quali non ~ 
hanno nè domicilio certo, nè meszi di sussistenza 
e non esercitano abitualmente un mestiere od una 




4SI. Sona egualmente .reputati per Ta^bootU : - 
Coloro c^e vagano da un luogo all'altro affet- 
tando l'esercizio di una professione o di un. me- 
Slìet^, ma insufficiente per sè a jnwcorare la loro 
sussistènza; 

Coloro die fanno il mestière d' indovinare , 
pronosticare o spiegure sogni per riti-aiTe guada- 
gno tlnli'altrui credulit'i. 

432. I vagaljoiiili liiciiiaiiiti legalmente tali sa- 
ranno per questo solo fatto puniti col carcere da 
tre a sei mesi. 

Alla stessa pena soggiaceranno gli oziosi che 
avranno contravvenuto ad una precedente sotto- 
missione passata avanb un'autorità legittima , giusta 
i provvedimenti che 1Ì riguardano. 

4S3. Ove i vagabondi dichiarati tali siano Stra- 
nieri, saranno espulsi dai Regii Stati, ed in caso 
die vi rieutràsseró saranno puniti col catvere 
estensibUe ad un anno. 

454. 1 vagabondi nati nello Stato sono tenuti dopo 
scontata la pena ad ele^ère un domicìlio,' senza 
che possano più. vai'ìarlo se non con partecipa- 
tone dell'antoiità amministrativa del comune, ove 
l'avrantio eletto; al qual oggetto passwanho avanU 
tale autorità un atto di sottoDÙssione a norma dei 
relativi- regolamenti. - ' . : 
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L'autorità amministrativa ne darì avvisa alla 
autorità giudiziaria. 

4od. Gli oziosi eil Ì vagabondi nati nello Stato e 
non recidivi , potranno anche dopo la condanna 
essere reclamati dal comune in cui nacquero o 
dove ebbero l'ultimo loro domicilio mediante de- 
liberazione del consiglio comunale , ovvero po- 
tranao essere reclamali dai- loro parenti o da altre 
persone cognite e probe, mediante però idonea 
cauzione. 

Tali domande debbono essere indirittc al Tri- 
bunale che avi-à pronunciata la condanna, il quale 
se le nconoscerà ammessibilì, ordinerà che ^'ia- 
dividai reclamati siano -condotti nel comune bhe lì 
domanda j od in altro comune clte Sarà bro -as- 
scgnato per dimora a richiesta 'del mallevadore. 

SEZTONE n. 
Dei menMcantì. 



4SG. Niuno potrà andare' pubblicamente que- 
stuando se non Gonibrmandosi alle' legg^ ed ai 
regolamenti, sotto pena del carcere estensìbile ad 
un mese. 

Ove si tratti di mendicante valido ed abi- 
tuale la pena del carcere potrà estendersi a tre 
mesi , e se fosse arrestato questuando fuori della 
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proviooia dì' BUn djmgra, sarà punito col career? 
da due a sei mesi. 

• 4S7. I m«iidia»olÌ -validi. <;he accatteranno riu- 
niti,' seppittv sia il marito e }&, moglie^ il 
padre 0 la madre, coi loro faocùlU, s^qno pa- 
niti colla pena del carcere ^ tra mesi «d un anno. 

4S8. Colla stessa pena da tre misi ad an anno 
saranno puniti i mendicanti sì validi che invalidi^ 
i quali questuando avranno fatti insulti od usate 
minacele, od avranno proferite ingiurie, o saranno 
entrati senza permissione del ]:roprictario o delle 
persone di casa in una abitazione od in un re- 
cinto die ne faccia parte; o Gngeranno piaghe od 
infermità. 

439. Saranno anche applicabili ai mendicanti le 
disposizioni degU articoli 4^4 ^ 4^^- 

Se il mendicante è straniero avrì luogo 
quanto è disposto pei vagabondi dall'art. 4^3. 



S^ONE m. 
^ ' DeBt persone iospette. 

4G0. Oltre agli oziosi, vagabondi, mendicanti 
validi men/jonati nelle sezioni precedenti, sono 
considei'ali tome persone sospette : 

Coloro che sono diOamati per crimini o per 
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delitti, e singoiar m citile per grassazioni, estorsioni,. , 
dirti e tmire ; 

Coloro che sono sottoposti alla sorTcglianzn . 

speciale dell» polizìa ; 

Lo straniero entrato nel lei-ritorio dei Repii 
Stati scn/.ii passaporto od altra carta regolare ; e 
che inanelli di ogni giusliBcazione sulle sue qualità. 

Disposizioni comuni ai vagabondi, ai mentScantì, 
• ■ agli oziosi e ad altre persóne sospette. 

461. I ntendicaati^:^ oziosi e vagabondi od 
altre persone so^tte le quali saranno trovate in 
qualunque maniera travestite, o saranno colte con 
scalpai , lime , grimaldelli , succhielli , od altri 
ferri od ordigni atti a forzare porte , finestre , 
steccati o recinti , od a dar modo di penetrare 
nelle case, botteghe o stalle o inagaz/ini , qualora 
non giustifichino una legittima attuale destinazione . 
di tali oggetti, saranno per questo solo fctto pu- 
niti con carcere da sei mesi a tre anni. 

Se tali individui sono Stati sorpresi di notte 
tèmpo con alcuno degli oggetti sopra indicati , la 
pena sarii del carcere non minore di due anni. 

Se furono colti in- qualunque tempo con al- 
cuno di quegli oggetti , e con ansi proprie , la 
pena sani delb rectnsione. 

ÌG2. Lè persone suddetté saranno puDÌte col , 
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carcere da tre- mesi a due anni , se » troveranno 
presso delle medesime generi od altri efTétti ^ 
somme di danaro non confacenti al loro stato e 
condizione, quando non ne giùstiiicKìno la legit- 
tima provenienza, 

463, Ogni mendicante o vagabondo , che que- 
stuando avrà esercitato atti di violenza, sai-ù pu- 
nito col carcere da uno a tre anni] quando per 
la natura delle violenze non abbia luogo una pena 
maggiore. 

4(>4. Le pene stabilite dal presente Codice con- 
tro le persone che portano falsi certifìcali , Cdsi 
passaporti o fogli di via , saranno aumentate ■ di 
uno o di due gradi quaqd^ - siano applicate «Ile 
persone indicate nelle tre sezioni di questo capo. 

46S. I minori di anni quattórdici non ^no cbm-, 
prèsi nelle disposizioni penali, cui' in questo 
capo , relative ai vagabondi e menidicantì. , ; 

Se quésti minori ' hunno o genitori o tutori 
sono ai medesimi coosegnatì., ed in tlbanoanza' dì 
questi all'animipistrazione comunale del luogo in 
cui nacquero , all'oggetto di essere invigilati sulla 
loro condotta, 

I genitori o tutori clie abbandoneranno alla 
mendicità i loro figli o. minori sono assoggettati 
all'ammonizione. 

I genitori o tutori che prestano i loro figli 
od amminislrati , perchè altri se ne seiTa come di 
mezzo al mendicare , saranno puniti col carcera 
estensibile a tre mesi e coll'ammoaizione. 
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466. Oltre alle presentì disposizioni si dovranno 
altresì osservare ed eseguire gli altri provvedi- 
menti particolari concernenti ì mendicanti , gli 
oziosi ed i vagabondi od altre persone sospette, 
nella parte che non sono a queste disposizioni 
contraria 

CAPO IV. 

Dei reati commessi per mezzo di stampe , 
di scritti, di bnmagini e di incisioni. 

467. Chiuncpie sen/,a avere oLtcniiiu l;i permis- 
sione dei Revisori o di altre persone a ciò destinale 
Stamperà o fcrù stampare libri o scritti sarà pu- 
nito eoa multa da lir^ duecento a seicento. 

Per le allegazioni od altre scritture relative 
alle decisioni delle canse basterà la pwnussione 
data dai Relatori delle medesime avanti i Magistraù 
od ì Tribunali. 

' 468. Gii stampatori, a .meno di una speciale ftit> 
torizzazione , dorranno sia nei libri -o scrìtti^ che 
nelle allegazioni od altre scrilturej, esprimeiiQ. col 
nome deU'autore anche il loro nome, ed enmir 
ciare in fine dello stampato la permissione ottenu- 
tane , sotto pena di multa estensibile a lire due- 
cento. 

Se poi enunzieranno la permissione contro, ve.- 
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ntà , saranno puniti col carcere che potrà esten- 
dersi ad iinni due. 

ÌG9. (Qualunque persona domiciliata ne' Begii 
Stali , clic farà Stampare all'estero libri od altri 
scritti senza la permiseione di cui nell'art. 467, sark 
punita col carcere e con multa da lire cento a tre- 
cento. 

470. I iibnù e mercanti che introdurranno o 
venderanno qualunque sorta di libri provenienU 
da paese estero , senza avere ottenuta la perniis- 
Gtone in iscritto dai Revisori , ovvero Ubrì stam- 
pati ne' Begli Stati in contravvenzione al disposto 
dell'art. 468 , saranno puniti col carcere e con 
multa da lire duccenlii a seicento. 

Le pene del carcere e della multa, ili cui in 
questo ti nel precedente articolo, potranno anche 
essere inflitte separatamente. 

-471. Alle pene staiiilite come sopra contro gli 
stampatori , i librai ed i mercanti sarà sempre 
aggiunta pel caso di recidiva la sospeusiune dalla 
professione. 

472, GU impiegati delle Regie dogaiK che per- 
metteranno l'estiéziotie .dalle ntedesiine dei Ubri 
suddetti seiUD una permisnone dei Bevisorì, la jjuale 
dovrà esseve loro preseutaU-j-saraniio puniti col 
carcere o con multa, secondo la giaveua del reato. 

473. La pubblicazione, la dffitribuzione o l'in- 
l^odu2Ìone dall'estero, che si facesse da qualunque 
altra persona di libri o di scrini stampali in con- 
travvenzione agli articoli procedenii, sarà punita 
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con milita ed oncbe col carcere , secoodo le cir» 
costanze del casi. 

' 474. Le pene del curcere e della multa stabi- 
lite negli artìtìoli precedenti potmmo dimmuìrsi 
di doe o di tre gradi, ed aUcbe ridurei alle pene 
di polizia : ■ ' , 

i.° A riguardo dei banditori e di quelli ohe 
alTiggono o vendono o distribuiscono lo scritto 
stampato, se avranno manì^teta la pei*sonii da- cai 
lo ricevettero ; 

5." A rif^iL^inìf) di chiiintjue avrà manifestato 
lo stii[ii|)Laore , 

3." A riguardo ezinmìio dello stampatore die 
avrà manifestalo l'autore. 

473. L'introduzione, l'esposizione o la distribu- 
zione di componimenti, di esiuzoni , di libercoli, 
di figure o di immagini ed nitri oggetti coBtmri 
a' buoni costumi , s.irà punita col carcere O cut* 
l'esilio locale o con multa, secondo le circoStanM. 

È comune alla presente , disposisioiie «guanto è 
stabilito nell'art. 474- 

476. In tiiui i casi sovra espressi sajrà api^cata 
all'autore la pena staJbilìta per ogni specie parti- 
colare di reato dì cai si rendesse colpevole, con ac- 
crescimento di uno o di due gradi. 

477. Fuori dei casi speciali dalla legge indicali 
la provocazione ai reati col mezzo di stampe o di 
scritti affissi o sparsi o distribuiti ind puLljlic-ii 
sarà punita colla stcssii pena stat)iÌiUi yt'.l ccalo 
provocato , se questo è sialo commesso i se la jho- 



Tocozìone non avWk avato effetto la pena sari di- 
minuta da uno a tre gradi. 

478. I ban^tori, espositori, venditori e distribu- 
tori ài stampe o di scritti che coiitengoao gualche 
provocazione a ^eati saranno puniti come complici 
dei provocatori, tranne il caso in cui abbiano fiitto 
conoscere coloro diu qiiaK ebbero la stampa o lo 
scrìtto cmtenente Ift provocaaone: in questo caso 
la pena dn complici riTelotorì sarà diminidta da 
uno a tre gradi. 

479. In tulti i casi indicati nei precedenti articoli 
ha sempre luogo la conliscazione dei libri , degli 
scritti, delle figure, delle immagini o di altri og- 
getti stati sequestrati. 

480. Colui che senza approvaaionc dell' autorilù 
competente fàccia il mestiere di esporre , divul- 
gare, affiggere scritti, stampati o disegni o rami, 
anche col nome e cognome dell'autore, dello stam- 
patore o dell' incisore , sarà punito con carcere 
estensibile a due mesi. 

481. Rimane vietato a chicchessia cU tenere tor- 
chi a stampa di «qualunque specie j sia a pietra , 
sìa per rame , od a mano con compòsizìone di let- 
tere da stampa, o di conservare presso di . sè od 
in altro luogo una stafnperìa, senza aTcme otte- 
nuta la' perintsàiMie ; i cootcaTrentorì sono puniti 
con, multa di lire mille, oltre alla confiscazione di 
tutti gli utensili suddetti; e salve sempre le pene 
ms^iori in caso di reato più grave. 

4^.. Le precedenti disposizioni non derogai^o ai 
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regolamenti di pubblica aimaÌDÌstrazioae rekilivi 
alla stampa. ' . ' 

CAPO V. 

Delie aduiitinze illecite. 

. -483; È vieUta qiialimque associazione di 'piti 
persone organizzate in corpo , il' cnì scopo ua" di 
Tinnirsi in' tutti i giorni, od a giorno déterminato 
per occuparsi senza promessa o vincolo tU segreto 
di oggelti, siano religiost, sìano letterarì, siano 
politici od altri, se non è forinata' con permesso 
deU'àuforìtà' legìttima^ e siano osservale le condì- 
soni' da qiiesta impostó. 

484. Ogni associazione della natura sovra espressa, 
formata senza autorizzazione , o che dopo averla 
ottenuta avrà violate le condizioni imposte , sarà 
immediatamente disciolta dall'autorità competente , 
ed i capi, i direttori od amministratori della me- 
desima saranno puniti' col carcere o col confino 
ovvero con multa, secondo le circostanze. 

489. Se gli individui di ùii'associazione già di- 
sciolta tornano a riunirsi, saranno puniti colla pena 
impósta ai capit, direttori od amministratoli, giusta 
l'aitìcolo preoedente. ' -' ' ' 

. l' capi', direttovi ed snuninistratori saranno 
in ([nésto caso pumti' col carcere non minore di 
10 
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ìnèsi sei o col confino , secondo le circostanze. 

486. Chiunque ntià conceduto l'uso di sua casa 
0 di una porzione di essa per la riunione dei mem- 
bri di un'associazione, quantunque autorizzata, do- 
vi;! renderne partecipe l'autorità competente prima 
clic segua la riunione, sotto pena di multa' esten- 
sibile a lire duecento. 

487, Qualora l'associazione Tietata contenga pro- 
messa o vincolo di segreto, costituendo una setta, 
qualunque ne sia la denominazione o l'oggetto, 
e qnalimqae sia il numero dé^i in^vidoì ohe xifi 
&nno parte, sarà inflìUa agli assódKtì'Ia'péiià del 
carcere non minore di un anno. 

I capi, direttori ed amministratori saranno 
puniti colla relegazione non minore di anni cinque. 

4S8. GH emblemi, carte e libri od altri distìn- 
tìvì di sette, di cui nell'articob precedente, i mòr 
bili ed il danaro the sì ritrorerànno nelle sale di 
rimuone saranno Gonfiscatì. 

489. I vetiditori' o distributori di - etaUenu , 
catte, Ubri ed.' altri distintivi di sette, di cnì neL- 
l'artìcolo precedente, saranno puniti col carcere 
non minore di un anno, oltre al confino. 

Coloro che scientemente riterranno tali oggetti 
potranno essere puniti col carcere. 

Coloro clic avranno conceduto o permesso 
l'uso dflla Inro casa oil abitazione n di altro luogo 
di loi'o uso o proprietà per la riunione dulia scila, 
saranno per cjui;stfi solo fatto puniti colla pena 
iuflilla ai membri componenti la stessa associazione. 
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Ovo poi essi facciano inoltre parte della me- 
desima setta, sono pmiili come i capi, i direttori 
e gli amministratori di tuie assoeiazione. 

491. La disposizione contenuta nell'art. 4^7 è 
applicabile anche a coloro^ che senza intervenire 
nelle adunanze delle sette vi fossei^o però a£S^ti, 
o tenessero colla associazione nna corrispondenza 
relnti-va allo scopo della medesima, quand'ìinèhe le 
adunanze avessero luogo in Stato estero. 

492. Qualunque impiegato od uiBzialc pubblico 
colpevole dei. reati enunciati negli articoli 4^5, ^QG, 
sarA inoltre sospeso dalla sua carica od . impiego 
ed interdetto dai pubblici uffizi nei casi indicati 
negli articoli 487 ? 4^9 ^ 

495, Le disposizioni contenute nel presente capo 
non escludono l'applicazione di pene, maggiori a 
termiui del presente Codice nel ca^ó di rfìaU pià 
gravi, e particolarmente contro la sicurezza interna 
od esterna dello Slato, 



CAPO VI. 



■Dielle armi e deUa loro fabbrìccaionef 
' ' ' ■ parto e TÌtenzUme. 

• - 494. Le armi o sono tali propriamente, ó Udi 
sì coDÙderano dalla legge. ... 

Soùo armi proprie quelle da fuoco, ed altre, 
Ja.ouì- destinazione' principale èd ordinaria è ila. 
d^S9 pròpria' 'o.raltrni ofièsa. 

Sono considerate larRii dalla legge, e diconsi 
armi improprie le altre macchine da fuoco, e tutti 
gli strumenti , utensili , o corpi incidciili o perfo- 
ranti 0 conlundenli, come forbici, coltelli, da 
serrare, sassi, canne e simili, ogni qual volta 
se ne faccia uso per ncridere, ferire, percootow 
o minacciare. , i 

49d. Nelle disposizioni del presente Codice, ove 
si parla di latti in cui sìeno intervenute armi , per- 
sone armate o minaccie a mano armata, sotto 
nome d'armi vengono e le armi proprie e le Im- 
proprie. 

496. Fra le armi proprie hannovi le insidiose. 
Sono reputate tali gli stiletti, ì pugnali, ^ stoccliì, 
le spade o sciàbole in bastone , ì coltelU disel- 
lati, le pistole corte la cui canna non oltrepassi 
cento settent' uno millimetri in lunghezza misu- 
rata internamente , i tromboni , le pistole fette a 
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tromlione , gli sclitoppi e le pistole a vento', i 
pistoni , schioppi o carabine snodali o ^visi . ia 
pili pezù , e gU schioppi a foggia di canna o ba- 
stone. - 

497. I fabbricatori o venditori delle armi in- 
sidiose, e chiunque le introducesse ne'Regii Slati, 
quando non ne abbiano dal Governo una speciale 
licenza in iscritto , saranno puniti col carcere da 
Ire mesi a due anni e colla sospensione dal fab- 
bricare o vendere armi proprie qualunque. 

498. Chiunque fuori della propria abitaùon& 
sarà trovato con armi della specie indicata nel- 
l'art, sarà punito con carcere da mesi sei ad 
anni qaattro. 

La ritenzione in casa delle stesse ami sai^ 
pnnìta col carcete estensibile a due anni. ; 

499. Saranno ìnifUtte le stesse pene a coloiD 
eziandio , ì quaU portando o ritenendo .un'arma 
da fuoco o da Tento, e di cai nel saccìtato art. 4^> ' 
smontata o mancante dì quakhe parte , abbiano 
però presso di loro essendone portatori o nelle 
loro case essendone ritcntori, tutte le partn cMi- 
ponenti la medesima, e che unite insieme rendes- 
sero l'arma atta ad offendere. 

500. Colla pena del carcere da mesi tre a tre 
anni è punito il porto di coltelli con punta , 
così detti da fodero , e di quelli ancora che seb- 
bene senza punta e tondi ed eziandio snodati 
sieno però taglienti nella cima, e la lama dei me- 
desimi per mezzo di qualche ordigno .ricoanga , 



snodata H coltello , fìssa «d iminobile , p cosi attil 
al medesimo uso. . . . i , ' 

Sono però eccettuate «|iieUe pràsooe.clie .lutQna 
bisogno dei coltelli suddetti per l'esercizio della 
loro professione, purcliè pnrò esse non ne abusino; 
e l'abuso si iiitenderii ooimoesso ogni yual volta 
si porteranno senza cbc vi sia necessiti di ado- 
perarli per occasione del jiroprio mestiere. 

oOl. La pena inflitta dall'articolo prccedenle « 
pure applicala al porto delle baionette eziandio 
ad un solo taglio, .non escluse le militari, se gucsle 
si portano da persone non militari. 

S02. Ha luogo pure là pena di cui nell'art.. 5oo 
pel porto di coltelli cosi detti passacorda , sem» 
preccbè la persona presso cui si ritroTeranno 
noa ne abbia bisogno per l'esercìzio della sua pct^ 
fissione ^ o lì poni &orì dell' occasione dì tale 
eserciùo. 

' SOS. Mediante l'osserranza delle leggi e del re- 
golamenti di polizia è permesso il porto d'armi 
lon^B- da fuoco , e di pistole di misura ; queste 
nllime perù potranno portarsi solamente andando 
a cavalo , ed all'arcione , od in carrozza ; e dai 
vetturali, cocchieri, cairettieri, postiglioni e sìmiU 
sui cocchi, carri o sulle loro bestie , c non mai 
indosso. 

I trasgressori sono puniti con mulla eslensi- 
bile alle lire cinquecento c non minore di lire 
cento. 

304. La pena pel porto delle armi stabilita uei 
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precedenti articoli sarà accresciutu eli un grado 
quando quella segua in occasione di feste o di 
balUj ed in luogo dorè per i'este di divozione 
o di altro motivo siavi adunanza di gente, o segua 
di notte tem^ vagando per le città, terre e luoghi 
abitati. 

50S> La pena pel porto e per la ritenziooe delle 
anni, di cui negli arUcoli precedenti ^ sari au- 
mentata da uno a tre gradi quando il colpevole 
sia nel novero delle persone menzionate nel capo III 
del presenta tìtolo. 

Se le armi sono* della spÈue indicata nel- 
l'art. 5o3 il colpevole sarà punito col carcere da 
sei mesi a due anni. 

50(}. In tutti i casi previsti dai preeedenli ar- 
tìcoli avrà sempre luogo la conllseazionc delle armi 
sopra menzionate. 

307. Se i colpevoli del porto di armi proibite 
sono figli di famiglia conviventi col padre e sotto 
la podestà di lui , e risulti che il medesimo fosse 
consapevole del porto di dette armi , seaza che 
abbia procurato di impedirlo, sarA esso punito con 
multa estensibile sino a lire cento ed inoltre sarà 
tenuto al pagamento delle spese del procedimento. 

508. Si osserveranno altre^ i regolamenti par- 
ticolari rigando alla proibuione deUe armi, nella 
parte ió cui non sta altrimenti cUsposto nel pre- 
sente capo. 
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CAPO VII. 

Dei giuocJù proibiti , 
deBe case di prestito con pegno e deW usura ■ 
e di altri contratti Uledtì, 

' SEZIONE L 

Dà giuochi proibiti. 

509. Sono vietati tutti, i giuochi di azzardo e 
d'invito , nei quali la vincita o la perdita dipende 
dalla mera sorte, sènza elle vi .abbia-.parte o combi- 
nazione dì mente o. destrezza. od agilità di. corpo. 

510. Coloro che od in case ove concorre ìl pub- 
blico od in case private terranno giuochi di az- 
zardo e d'invito ammettendovi o indistintamente 
qualunque persona od anche solamente chi si pre- 
senta a nome o per opera degli interessati, saranoo 
puniti col ciircere da tre mesi ad «n anno, oltre 
ad una multa da lire cento a seicento. 

Queste pene potranno anche essere applicate 
separatamente. : 

Le dette pene avranno luogo, contro i. colpevoli 
> suddetti, siano essi, i banclueri,.gli. amminis.lrtdorì 
od agenti od in altrajoaniera interessati, ai ginoclti 
stesst . .... : 

511. I sempUcì giuocatorì sono puniti con mtdta 
estensibile a Ure bveaento. 
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612. Alla Stessa pena ioSitta aell' art. 5 1 o sog- 
gi^eranno coloro cbe prestano o concedono per l'e- 
sercizio dei g^iiocU di azzardo e d'invito la casa o 
bottega o locanda o bettola od altro luogo & loro 
uso o propnetà. 

Non gioverà a cotestoro l'allegazione clie sìa 
loro stata asala violenza, onde costringeilì a per- 
mettere o non impecUre: il |^co, se (U tale vio- 
lenza non avranno da£o ' inunediatomente avviso 
alle antorìtA locali od anunÌDistrative o giudizia- 
rie , colla designazione delle persone dalle quali 
siansl usali atti violenti. 

513. Se i colpevoli di cui nell'articolo prece- 
dente sono osti , locandieri, hettolieri od allri eser- 
centi simili negozi potranno inoltre essere sospesi 
dall'esercizio dei medesimi, ed anche interdetti in 
caso di recidiva. 

514. Chiunque stabilisca o tenga nelle strade , 
nelle piazze , sui mercali , sulle fìere od in alni 
Liogbi ^eiti ginochi di azzardo e d'invito soggia- 
cerà alla pena del carcere non minore di giorni 
quindici oltre ad una multa estensibile a lire tre- 
cento : sarà pero ìn &coÌtìh dei Triboaali d'imporre 
l'ima o l'aUca di qaeste pene separatamente a se- 
conda deUe órcostanze. 

' . SIS.-' Nei casi previsti dàì' precedenti artìcoli sa- 
ranno confiscaU il danaì'o ed altri oggetti trovati 
esposti >al ginoco, i mobilia gli strumenti, gli nten- 
ùli- od altre cose impiegate o destinate pe'gluocU: 
medesimi. * ' ' 
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SEZIONE IL 



' DeUe cote di prestito con pégno , deWunira 
e di altri contraili illecili. 

Sto. Coloro che s^nza le^tima aatoriszazione 
slabìliscoDo o tengono case dì.preiiito con pegno 
saranno puniti col carcere e con multa da cento 
•a due mila lire. 

Queste pene poLi-aimo anehe essere imposte 
separatamente secondo le rircostanze. 

317. Chiunque si sarà dato altilualmenle all'u- 
sura esigendo un interesse supcriore a quello fissato 
-dalla legge sarà punito col carcere estensibile se- 
condo le circostanze da sei mesi a quattro anni, e 
con multa oon miaore di lire duecento. 

Potrà essere considerato abituato all'usura co- 
lui che sarà provato reo dt tre fatti della natura 
sovraecennata. 

318. Saranno considerali come illeciti ì contratti 
di comprtL e vendita di mercanzìe latti con qpial- 

' sÌTOglia persona eziandio maggiore . d'età , 4pmiia 
nsnlti che le mercanzie vendute a cfedlto sono 
ritorntite alle mani del venditore o dei mediatori^ 
o saranno state per mezzo di questi distratte a 
minore prezzo della compra, o si saranno stimate 
nel penderle a prezzo non giusto , e sarà stata 
sborsata qualche somma di danaro al compratore. 
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TiT. Vili, Dei reali coofto la puhbliea Iranguillilà WS 
Si aVrauno altresì come; grav^eiite sospetti 
di frode : ' 

• 1.°' Qt}eì «oat^ttì'- ne- quali 'à vedessero a 
ci7e^ iiiW»iiÌEÌ6 di lobn btiónft^qaaliU-; er nutai^A 
slaaÓ .staxe appfezeMe 'Cemé se. >nOn ùssero di&o 
Ì»|ej aviito angolalTiféiite rignÉ^do' alta patita 'dèi 

contraenti-; 

2." Ouci contvatti ne' ntiiili si vcìirlcssero od 
altrimenli si (lessnm a rrcdilo liiincaLi/ie od allrc 
cose u([ alcuno che non sia nc£."izi;uit(! lii similo 
i^encrc. e queste inercanzit; non siano cotivonienii 
por la loio quaiUila o (juahla allo slato cii al bi- 
sogno [Iella persona o tainii>lia t!cl medesimo; c. 
molto più se il coulrallo si farà con im figlio di 
ihmiglia non emancipato ne separato dal padre , 
oppure se vi mlervenga lo sborso di tpialclic 
somma di danaro nel modo come sopra. 

o20. Nei casi contemplati dall'art. 5i8 ed al- 
tresì m quelli enunziati ncllai-t. Sig, quando sari 
proTato che sian mlerrennla qualche frode , inr 
ganno o seduzione , i Tribunali dovranno appli- 
care agli autori o mediatori di detti contratti ille^ 
citi la pena stabilita daU art. 5i6; salvo sempre il 
disposto delle leggi civili riguardo alla nuUiti^ di 
detti contratti. 

Le pene pecuniarie incorse dai colpevoli de' 
reati sopra enunciati cederanno a bencfuio degli 
ospizi di cariti del luogo del commesso reato, ed 
in mancanza di cpielli , del luogo viciniore. 

521. Occorrendo, che per l'accerlamenlo dei reali 



tm COMCE PIUAIR , UH. n. 

indicati nell'art, 5176 nell'art, Sao debba provarsi 
l'esistenza dei contratti da cui dipendono, sì am-, 
metterà a questo fine in un collo altre prove anche 
la prova testimoniale quantunque il contratto sin 
seguito su di un oggetto , il cut valore ecceda le 
lire treoentoj.iL tutto ìu «onfónnStà delle -le^' pei 
procedimento aiminale. 
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m. a. Dei reati contro l' ordine ileUcJhmigSe ui 



TiTOLp rx. 



CÀPOL 

■ . : jiO^ ■. . ' ■ ' . 

" ' ' DSlFòicesio, BetPaduUèrio e àelid bigamia. 

■ S22. L'incesto in linea retta ascendentale o di- 
scendentale, sia che la parentela derivi du nascita 
légittima od illegittima, è punito coi lavori forzati 
a tempo. 

Sé l'incesto sarà in linea trasversale sino al 
quarto grado della computazioab civile iaclosiva- 
menteia pena SBrìrdeUa.redusio'be o -del tiarcore^ 
avvità. riguarida. aUà nu^gùtte' o ndiìorB prossimi^. 

^ grado; 

.S^mào nèlL'inceslo tì ctniccfiTa'la Tiolenzala 
pena sarà dei lavori forzati a tempo estenstbili al 
maaAntm.} -e Se l'iAcesto SBri ìd linea retta (iscen- 
dentde o 'dUcéndwtUe la pena p«t^à* anchis esten^ 
dersi ai lavori forzati a vita. ... 

In.- bàli i casi d'ìocestti. io lìoeii retta dari iqol- 
tro a[^Uc«tft' aU'asoendeate colpevole la disposi- 
ùone rdell'art. 436. 



o23, L;i moglif! convinta d'aduUerio sarà jiu- 
nita col carcere Tiqsx inoiore; (li tre mesi estensi- 
bile a due anni. ' 

II complice della moglie ^adultera, facà jpqnitO' 
còl carcere .per lo stesso tempo ed inoltre con 
multa da cento lire a mille. 

324. L'adulterio ncm può essere denunciato che 
dal marito contro la moglie. Cesserà tale &coltà 
se il marito trovasi qfUpe^o.deU'arL S26. 

a2o. Le sole prore che potranno essere am- 
messg!.C0Ot)5i\.;JL'_Bnpii|ato- di ■.eiqaiip(i^!Ì^,,-,»i|»i»nno 
oltre il flagrante reato quelle riscdt&n^ da lettere 
o da altre carte dal medesimo scritte. 
■ '026; Il marito che avrà tentila 'una cònóiUiina 
oélla 'Casa 'coniugale e ne; sarà stato coavinto sulla 
querela- 4ella mogliej sari punito col carcere da 
sei mesi a tre anni. ■ 
!'■■ 1 Colla stessa pena sarà' punita la coiicubina. 
' . 327, Nel caso che un coniuge sia convinto di 
adulterio^ può l'altro coniuge impedirue la con- 
danna col desistere dalla querela: può altresì fare 
cessare gli effetti della condanna medesìmay .pur- 
ché acconsetita di ritornare a convivere col cptaiuge 
blato condannato. ' ■' ' 

La remissione che jl coniuge fa all'abni COU" 
ingè:.pià^:dÌ!Utf 'Coadan^'giè>nt'''di dinUv-'melte 
al complice. " . . ■<■ ■ .■ 

SS&'SeTàdulcmÀ sai^ accMi^gnatd-'da-'ùalenza 
ik :))^' sarà [t^ki-recla^oii«'ntai- inixi«i« ' di ami 
sette estensibile a quella dei lavón:fonEa(.i'ai4eaip*x 



Tir. a. Dei itali eontro Tordine iUUe famiglie liHt 

' aS9.' Cotl'a Stessa pena di cui nell'art, precedente 
sarà punito chiunque essendo unito in matrirqonio, 
legittimo ne contrae un seconilo, non ancora di- 
sciolto il primo, snlre le pene maggiori nei casi 
(li fnlso. 

È colpevole dello stesso reuLo eil è punito 
colia stessa pena colui , che sebbene non con-, 
iiigato, si sposa seientemeiAe a:d una persona con- 
iugata; 

CAPO n. / 

lìèllo stupro e del ratto. 

S30. Si commétte stupro violento semprecchè to- 
gliendo ì.mez2Ì di dUòSft od inspirando gravi timori 
apersona'di altro sesso abusa della medesima: 
quésto réatò è punito-colla reclusione non minore 
di anni sette, od anche coi lavori forzati per annL 
dieci. ... 
. 3311 Lo stupro si considera sempre violento: 

1. " Quando la persona stuprala non abbia an- 
cora compiuta l'eli! di dodici anni ; 

2. ° Quando la persona di cui si flbusi tro- 
visi per malattia, per alterazione di mente o per 
altra causa accidentale fuori dei sensi, o ne sia 
Stata artificiosamente privata. 

532. La pena dello stupro violento sarà il ma- 



ximian del laToii forzati a tempo, 6e U colpevole 
è d^a classe di coloro ì quali liBimo aotòiità sulla 
persona die ha patita la violenza, -se egli è ìn- 
atìtatere o domestico salarìato deUa mederaAa o 
tiella sua làiiugtia, o se U colpevole qualanqne siasi 
ebbe aiuto per cdnunettere il reato da ima 0 da 
più persone. 

Al maximum dei lavori forzati a tempo potril 
pure estendersi la pena quando il reato sarà com- 
messo sopra persone religiose dedicate per loro 
istituto ad uffici di caiitù. 

333. Quando nei reali contemplati negli articoli 
53o e 532 sia stata ferita o percossa la persona 
contro cui è stata usata violenza, e la ferita o la 
percossa sia di natura tale che coslitùisca per se 
stessa un crìmine , il colpevole sarà punito nel 
caso dell'art. 53o col maximum dei lavori forzati 
a tempo, e nel caso dell'art. 53^ coi lavori for- 
zati a vita, salva sempre la pena maggiore cui la 
loita - 0' percossa p<f tesBe per se medesima ' dare 
•luogo. "■■,.) 

594. I reati contemplati negli articoli 53o, 53a 
e 533 com'mes^ con introdursi in un sacro cUiostro 
dì monache saranno puniti colle pene in detti ar- 
ticoli stabilite, aumentale di uno o di due gradi. Se 
la persona che avrà sofferta violenza è vincolata 
da solenni voti religiosi la pena potrà estendersi 
sino a quella della morte. 

333. Il ratto violento di una donna maggiore 
di età sia essa nubile , vedova o mai-itata sarà 
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ni. UT. Dei raati amiro. Sor^tu delle JUtnigtie 'tM 
punito colta redosione o colla -celegazioTie, quando 
sìa commesso per. abusarne od anche per solo og- 
getto 41 matrimonio. 

a36. Golbi stessa pena sarà punito chiunque coti 
violenza .0 4S0a frode- & per qualsiasi fine rapisca 
o, abbia ^tto capue persone nùnorì di età poste 
sotto la podestà di genitori o dì tutori, oppnre 
che si trovino in una casa di educazione^ o presso 
persone che ne hanno assunta od alle quali ne 
fu afiidata la direzione. 

537. Se la persona rapita è minore degli anni 
diciatto, il colpevole incorrerà nella pena sud- 
detta, anche allorquando siusi valso della sola se- 
duzione, e la persona rapita abbiavi acconseniito. 

In questo caso però, se il colpevole di ratto 
sarà minore degli anni vent'uno , sarà punito cai 
carcere da sei mesi a tre anni. 

Ove il ratto segua in un sacro ohìostco di 
monache, le pene sovra stabilite saranno aumentate 
di uno o il due gradi, e potranno estendersi ai 
lavori forzati a vìtaj quando la persona rapita fòsse 
vincolata da solenni voti religiosi. 

S39. Nei casi dei-quattro precedenti orticoli, qiia- 
lora al ratto si unisca lo stupro violento, si appli- 
cherà la pena stabilita nell'art. 53o coli' aiimcnlo 
di un grada , e salve sempre le pene maggiori che 
importasse lo stupro violento per le altre ciiTO- 
stanse che lo avessero accompagnato. 

340. Quando il rapitore ne' casi degli articoli 
535, 536, 53^ e 538, e prima che abbia luogo alcim 
n 



proceditneiito od alcnim deauncia od ' istanza ri- 
metta ToloDtariameote in libertà ]a persona rapita 
sens' averla ofièsa e senz'averae abusato , resti- 
toeudoU alla propria &mi^ia od alla casa di sna 
edacazioue. od .iin qaellà in cai era coUocàtà , 
oppure ponendola in altro luogo sicuro , la pena 
sal-à del confino o dell' esìlio locale o del. car- 
cere, secondo le cifcostanze. 

oil. Ove il rapitore avesse Sposato U donna ra- 
pila, non si polrà procedere contro di lui, se non. 
ad istanza delle persone , il consenso delle quali 
sarebbe stalo necessario per contraiTC gli sponsali. 
In questo caso il rapitore sarà punito come nel 
precedente articolo. 

342. Se i reati di stupro ■violento e di ratto 
violento SODO stali commessi sulla persona di una 
pubblica meretrice^ la pena sarà tUmùuùta-da uno 
a "tre gradi. 

CAPO ni. 

VeX&hoTttì. 

513. Ghìnnqoe con alimenti, bevande, medici- 
nali , TÌotenze o con tpialai^ne altro mezzo aVrì 
procurato con «&tto l'aborto di donna mcìntii, se 
questa vi abbia aocoosenUto , sarà pmuto colla re- 
clusione non minore di anni sette od anche . coi la- 
vori forzati per anni -dieci. 



TiT. II. Dtl" rtari conù-o fordine lìiJle famiglie 1«3 
La stessa pena sari iiillilta alla donna otte 
da se medesima avrà procurato eon elTctto l'aborto, 
od avrà acconsentito a far uso di mezzi pei quuii 
è seguito l'aborto. 

Se la donna non y'i arrà acconsentito, il col- 
pevole sarà punito colla pena dei lavori forzati 
a tempo. 

5Ì4. Se pei mezzi usati pel solo fine dì procu- 
rare l'aborto s^;ua la morte delta donna , sia o 
^on arvennto l'aborto > il colpevole sarà punito col 
maximum del Lavori forzati e tempo « quando la 
donna abbia acconsentito di &re «so del mexBi aa- 
zidelli ; quando essa non vi abbia aceoDienUto , il 
colpevole sarà punito coi lavori forzati a vita. 

aia. Nel caso tii aborto diretto ad occultare una 
prole illegittima , le pene stabilite nei (lue prece- 
denti articoli potranno, quanto alla madre, dimi- 
nuirsi ila uno a due gradi quando vi concorrano 
circostanze attenuanti. 

S46..Imedici, i chirurghi, gli ^>ésciaU} lé leratrìcì 
.e qualunque altro ufEziale di'sanità^ che avranno 
scientemente indicati o somministrati ì mezzi pei 
quali è seguito l'aboito, sarumo puniti collo pene 
stabilite per gli agenti principali , ttcoresciute però 
di un-grado. , . 

$i7. Se l'aborto procurato noA avrà àvnto «Sètto, 
.il colpevole barà punito colla pena della rbctvsionfi 
estensibile agti anni ciuque. 



CAPO IV. 



Dei reali tendenti ad impedire 
o distruggere la prova dello stato di un infante 
e del reato di esposiziona od abbandono 
delV infante. 

348. I colpevoli dì rapimento, di occultazione 
o soppressione di mi infente, di sostituzione di an 
infante ad un- altro^ di supposizione di parto sa- 
ranno puniti colla reclosione per tempo non mi- 
nore di anni sette od anche coi lavori forzati per 

La stessa peaa avrà luogo contro coloro, che 
essendo incaricati della cara di un intànte , non 
lo presentano alle persone che adendone diritto 
lo riclamano. 

S49. Colui, che avendo trovato un infante recen- 
temente nato non 'ne fa a termini delle leggi 
sullo stato civile la consegna al Sindaco del co- 
mune dove l'infante è stato trovato, sarà punito 
col carcere estensibile a tre mesi. 

L'obbligo della consegna sotto la stessa pena 
è anche applicabile a colui che acccmsente d'inca- 
ricarsi della dira dell'in&nte , al quale effètto deve 
fiirne la sua dichiarazione allo stesso Sindaco. 

5B0. Coloro, che avranno portato od esposto ad 
una casa d'ospizio od in altro luogo di pubblica 
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TR. IX. Drì rMi aoiUro Tor£ne dette Jimìglie tCtT 

beneficenza un in&ite al dissotto dì anni sette,- 
il quale sta slato loro affidato onde ne prendes- 
sero cura 0 per qualun^e altro fine, ìncoire- 
ranno nella pf^a del carcere da uno a sei mesi , 
salve le pene stabiUte dall'art. 548 nel caso in cai 
il fatto avesse il carattere del reato ivi contem- 
plalo. 

Non soggiaceranno però ad alcuna peaa , se 
pssi non erano tenuti ovvero non si erano obbli- 
gati di provvedere gratuitamente al nutrimento 
e mantenimento dell'ìniante , ' e .se noa ostante il 
datone opportnno dìffidameuto mono vi avessé prov- 
veduto. 

551. Coloro che avranno abbsndopato od espo- 
sto in luogo solitario un in&nte nell'età di cai' 
nell'articolo precedente , ovvero 'avranno ordinato 
di .esporlo od abbandonarlo in tal guisa, e l'or- 
dine sia stalo esegiuto, saranno puniti col carcere 
non minore di un anno. 

552. Se in conseguenza dell' esposizione o del- 
^l'abbandono, dì coi è moizione nel precedente ar- 
tìcolo, Finiànte ^ rimasto ferito, coutaso, storpio 
o mutilato, ì colpevoli ddl' esposizione o dell' ab* 
bandono sono puniti colla reclusione. 

333. Nel caso die sia avvenuta la morte del- 
l' infante il colpevole soggiacerà alla pena della 
reclusione per tempo non minore dì anni sette, c 
potrà estendersi a quella dei lavori forzati per anni 
dieci. 

Se però dal complesso delle circostanze ri- 



lAB ' CODI» rarus, ia u. 

salti, che l'abbandono'deU'iii&Dte non poteva avere 
altro oggetto die la niorte del medesimo e sia 
questa avvenuta in consegaenza dell'abbandono, il 
colpevole è punito come reo d'ìn&ntlcidio. 

Sdo. Se resposizione od abbandono di cui nel- 
l'art. 55 1 seguiranno in luogo non solitario, i col- 
pevoli incorreranno nella pena del carcere da tre 
mesi ad un anno. 

Se in dipendenza dell'esposizione abbiano luogo 
le conseguenze di cui negli articoli 552 e 553, la 
pena sarà del carcere; nel pi-imo caso da sei mesi 
a due anni , e nel secondo da due anni a cinque. 

35fì. Qualora i reati contemplati negli articoli 55 1 , 
553, 553 e 555 fossra-o siati commessi dai geiil- 
tori, tutori odi institutorl dell'infante esposto oit 
abbandonato, kt pana sarà »et rispettivi casi ivi 
emmcìati aumentata di uaD- o dì due gradi, seCbndo 
le ciroostuize e U ^iialitil isUe persone^ 

Disposizioni relative ad alcune speciali violazioni 
dell'ordine intemo delfe famìglie. 

L'insubordinazione dei figliuoli « ]}unLka 
ne' modi determinati dal Codice civile. 

558. Cluunque con preventiva scienza ed in- 
telligeusa riceverà ed alloggicrà presso di sè od 
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TU. «. Dei l'enti contro lordine delle fimiglie iCT 
in casti propria figliuoli,© figliuole, clic, all'og- 
getto ili contrarre matrimonio conti-o la volontà 
dei genitori o di quelle altre persone , il consenso 
delle ipiaM è dalle le^ civici richiesto per gli spon- 
sali, si assenteranno dalla casa patema o da altm 
loro alHtazame' temporanea , ' odi in qnaluilque 
maniera o sotlia qmlsi^ pretesto sì eUontané'riinno 
dai genilwà o dalle akre pétscDoe saddette, sog- 
gmoA alla pena dèi carcere mn minare di un 
mese. 

doO. Saranno puniti colla stessa pena i dame- 
stici della casa e qaalunqué akra die aivesse scien- 
temcnlc dato aiuta o cooperato alla fiiga dei (igliuoli 
o delle figliuole, di cui nel preccdemte articolo. 

360. Gli eccessi nella correzione che potessero 
commettersi dai padri verso i figli sono pmiiLi cogli 
apresti o colla sola ammonizione, secondo le cir- 
costanze, sal*e le pcne^ ma^iori nei reati più gravi. 

o61. I cattivi trattamenti fra coniugi quando 
.siano gravi » freqoMttà aaramo pvnht coll'atmoo- 
nizione, con caominatorta. degli àrveslì-in basò di 
recidiTa. 

Per qpuesli 'fiittx ««rà sctentb' hwg» fazione 
IMiTvata, salvi scmprer ì casi cK reati pi& gravi.' 

S^. CoUkò' éiie sì rendessero co^ìevoK dei fatti 
contemplati ndPftrt; i fS del Co£c« ctvtlè saranno 
paniti col carcere da oso aseimen e éon unita 
estensibile a &e ■ " *■ 

Queste pene potrantio essere infUtte separata-* 
mente. . . ' . 



CAPO VI. 



Fioltaione delle leggi iulU ùmnuasìoni. 

^03. Coloro che senza precedente Rnbnvzsaùone 
dell'uffiziale a «nò destÌDato, nei cast in cui essa è 
prescritta» avranno &tto sepelltre il cadavwe di 
tma perscma saranno poniti col carcere' estensi- 
bile a dne mesi o con multa sino alte lire doe- 
cento, salve le pene maggióri per gli altri reati 
dei quali si fossero resi colpevoli. 

Colla stessa pena saranno pumti coloro che 
avranno contravvenuto in qualunque siasi modo 
alle leggi ed ai regolamenti relativi alle inuma- 
zioni. 

Saranno puniti con multa estensibile a 
lire duecento coloro i quali omettessero di fere 
le dichiarazioni dei decessi prescritte negli arti- 
coli 4^ e 4? regolamento per la tenuta dei 
registri destinati ad accertare lo stato civile. 

S66. Chiunque avrà nascosto il cadavere di una 
perstNfiei morta in conseguenza di un reato , sarà 
punito col carcere da sei taesi a due anni , salve 
le pene più. ^avi in caso di complicità nel reato. 

SG7. &aà panito coUa reclusione o eoi carcere 
o con malta estensibile sino a liiti trecento secondo 
la maf^ore o minore fgeayezza. dei casi chiunque 
'à sarà réso colpevole d'insulti ù cadaveri o di 
nolaKÌone di tombe o di sepolcri. 



nr. s. Dei reali contro i privali 

TITOLO X. 

DEI HEATl COarsO I PRIVATI 



CAPO I. 
Dei reati contro le persone. 



SEZIONE I. 
omicìdii volontari. 

SOS. QnegU che logUe Tolonlarìamente ad alcono 
la vita è d'omicidio Tolootario. 

569. L'omicidio volontario dei genitori o di altri 
ascendenti legittimi o di genitori naturali, quando 
questi abbiano legalmente riconosciuto il figlio uc- 
cisore , ovvero del padre o della madre adottivi, 
è qualificalo parricidio. 

370. L'aniicidio volontario quando è commesso 
col mezzo di sostanze venefiche , in' qualimqpe 
modo siano state adoperate o soQuniiiistxate, è 
qualificato Denejìào. 



Sono rij^utate materie venefiche non solo 
quelle che sono tali dì loro natni^a e così atte 
a portare prontamente la morte , ma anche le al- 
tre naturali od artefiitte, che per la loro maligna 
qoalità alterando insensìbilmente la salute con- 
dncono pure alla morte. 

S71. L'omicidio volontario di un infante di re- 
cente nato , è qualificato infanticidio. 

d72. L' omicklio commesso con prodizione o 
con preìnedilazione o con aguato , è qiialilìcato 
assassinio. 

575. La prodizioiia si \eniica cjuanilo con si- 
' mulazione di amicìzia od in quahmque modo siasi 
tratto nelle insidie colui che fu uccìso od altrimenti 
. offeso, e che non aveva motivo di dìf&dare dell'uc* 
cisore od oflejidliore. 

574. La premeditazione consiste nel disegno for- 
mato prima dell'azione , dì attentare ad una pci-- 
sona determinata od anche indeterminata, che sari) 
trovata od incontrata, quand'anche ira. tate disegno 
fosse dipendente da qaakbe circostaióa o d» qual- 
che condizione-. .... 
■ STS. Vaguato consiste nell' aspelttoe -"per ma^ 
^ove o minore tempo in ut»o- o^ in dwer» hio» 
ghì una persona sìa per iiccìtlerta , sìa per eser- 
citare contro dì essa atti di violenza. 

370. Sono pure riputali colpevoli di assa>ss»nio 
ì ma^ttoii, che per- PeseeafflOTe (li on cmmne 
£iDuo uso di tormenti',- -e- qsmmeUMH) dtvi aitt.A 
gravi sevizie. - ' 
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577. I colpevoli dei crimini di parricidio, di ve- 
nefizio^ di iafiuitìcidio e di assassinio sono puniti 
colia morte. 

n condannato per parricidio Sarà ronclotto al 
luogo del patibolo in camicia, a piedi nudi e col 
capo coperto di un teIo nero. 

578. I colpevoli dei crimini dt paiTÌcidio e di 
benefizio quantunque mancatisonopuni ti colla morte. 

Potrà però secondo le circostanze farsi luogo 
alla diminuzione di un grado della pena. 

579. La pena dell' infanticidio potrà essore di- 
minuita di uno o di due gl'adi riguai-do alla ma- 
dre che lo abbia commesso' sulla prole ilUgittima', 
quando coQcorrona circostanxe xttemiuiti. 

SSO. L'omicìdio volontario -è anclie punito colla 
morte : 

1. " Quando c commesso per altrui mandato, 
sia con mercede , sia gratuitamente ; 

2. ° Quando è commesso in totale mancanza di 
causa, e per solo impulso di nna brutale malva- 
gità ; 

3. " Quando avrà avuto per oggetto, sia di pre- 
parare, facilitare o commettere im altro crimine 
od anche il delitto di furto, sia di favorire la fuga , 
o di assicurare l'impmiità degE autori o-dei con:'* 
plici de' reati stessi, benché non se ne- sia otte- 
nuto l'effetto. 

dSI. È pumCo ant^ di morte romict^o Tobth 
tarìo quaoda è statA mezza o ccwisegueiiza imm^' 
diata del delitto di ribellione alla giustìzia, amar- 
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chè sola tentato , o quando è stato la consegnenza 
delle violenze usate verso le persone nei qast di 
cui negli ardcoli aSt e s^i. 

582. L'omicitUo ' volontario non accompagnato da 
alcuna delle circostanze e qualità indicate negli 
articoli precedenti, sarà punito - coi- lavori fe^atìr 
, a vita. 

383. Le pene sovra stabilite per gli omicidiì vo-' 
iontarì saranno sempre applicate, quand'anche per 
errore si fosse ucciso uno per un allro. 

584. Clu avendo in animo di commettere un'omi- 
cidio si procura ì mezzi necessari ed adatti per 
consumarlo, ma o per errore o per non previsto' 
accidente o pei' opera alimi usa poi di mezzi non 
idonei alla consumazione del medesimo , sarà pu- 
nito colla reclusione od anche coi lavori forzali 
a tempo, secondo le circostanze'. 

SEZIONE n. 

Del suicidio. 

585. Chiunque volontariamente si darà la morte è 
considerato dalla leggo come vile, ed incorso nella 
privazione dei diritti civili , ed in conseguenza le 
disposizioni di uUiiqa volontà che avesse fatte sa- 
ranno nulle e di ninn effetto: sarà' inoltre ilme- 
deùmo privato de^ onori iimebrì ài qualunque 
sorta. 
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Il colpevole <ii tentativo di suicidio quando 
l'elfetto ne sia mancato non per ispontaneo sno 
peadmento , ma per circostanze indipendenti, dalla 
sua volontà, sarà condotto in luogo di sicura cu- 
stodia , e tenuto sotto rigorosa ispezione da uno a 
ire anni. 

SEZIONE UI. 

Dette ferite, delie percosse votonUtrie e di altre offese 
contro le persone. 

386. Le ferite e le percosse volontarie che 
non hanno il carattere di tentato omicidio sono pu- 
nite colla reclusione o colla relegazione estensibile 
. ad anni dieci, quando vi concorrano cnmulatÌTa- 
mente le seguenti due circostanze: 

Che le offese sovra espresse portino seco il 
pericolo della vita ; 

Che da dette offese ne sia derivata malattia 
od incapacità di lavoro personale che ecceda la 
dorata di tftata giorni. 

oS7. Colle stesse pene saranno punite le ièrite 
e le percosse volontarie nei seguenti casi : 

Se avranno prodotto rottura d'ossa o in ima 
gamba o in utla coscia o in nn braccio od in 
altra principale parte del corpo ; 

Se avr^iiiiio Fallo perdere l'uso assoluto d'un 
occhio o di qualche membro ; 



Se porlcr;miio seco oppure cagioneranno la 
muti laz ione o lu débÌlita£Ìone permanente di qual- 
che parie del corpo ; 

Se renderanno deforme l'aspetto.- 

588. Quando per effetto di dette ferite o per- 
cosse la persona offesa abbia perdalo l'uso asso- 
luto della vista , o l'uso assoluto delle broccia o 
delle gambe , il colpevole sarà punito colla recln- 
sionc o colla relegazione non minori d'anni sette, 
e la pena poLrà anche estendersi al lavori forzati 
per anni dieci. 

589. Se i crimini di cui nei tre precedenti ar- 
ticoli sono stati commessi con prodizione o con 
premeditazione ,od aguato^ od in totale mancanza 
di causa^ la. pena sar&.aumeQtata di ano o di due 
gradì. 

390. Le ferite e ie percosse volontarie per cui 
segua la morie entro i quaranu giorni immedia- 
tamente -successivi sono agguagliate all'omicidio 
e punite colle pene coiTispondenti. 

Se io. morte dell' ofit;so seguita entro i quaranta 
giorni non sia succeduta per U sola natura delle 
ferite o percosse , ma per causa pmesistente ' o 
sopravvenuta, la pena sarà dimÌQnita di uno-o dì 
due gra'dL ■ . ' ■ 

a9l. Le ierite e le percosse volontarie per cui 
segua la morte dopo quaranta giorni successivi al 
reato per la sola natura tU dette ferite o percosse, 
sono puL'c agguagliale all oinicidio, ma la pena sarà 
diiniuuiia di uno o di due gradi- 
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Se però la morie dell'offeso non sta- arTràala 
per la sola natma di dette furile o percosse, ma 
per causa picesis lente o sopravveuuta, la pena A 
dimiiiuiriì di ire gi'adi. 

S02. Qoando le feiute e le ^ercosK volontarie 
non cadano sotto alcana delle precedenti disposi- 
zioni , saranno punite col carcere da un mese a 
due annL 

Se TÌ concwrerà alcuna delk circostanze a^ra- 
vanti di cnì nell' art. 58^ il carcere non sarà mi- 
nore di sei mesi e potrà estendersi a tre uiiiii. 

La pena dui carcere non sarà minore di 
mi anno e potrà estendersi a cinque anni in cia- 
scuno del casi seguoiili : 

i." S:: te rei-Llc o percosse volontarie portano 
seco il pericolo della vita; 

3." Se le ferite o- percosse volontarie, quan- 
tunque non portino seco il pericolo della vita, ab- 
biano però cagionato una malattìa od incapacità 
di lavoro eccedentis i tienta gionu; 

3." Se il reatO' è stato coounesso per vendetts 
sopra testimoni o penti , che lianao deposto in 
ginstÌ2Ìa o dato il loro giudìxio , e per motivi di 
tale testimonianza o pernia ; 

i^-" 1^ ^ fe^e sono state cagionate con armi 
di cm è . proibito al porto , ovvero con coltelli 
ancorcliè di genere non proibito, salvo il disJSosto 
dell'art. 5^gG per le ferite cagionale colle armi ivi 
menzionate. 

39Ì. I^ei casi previsti dal precedente articolo , 



176 CODICE ruux , LD. u. 

se vi coQCorrerà alcuna delle circostauze aggravanti 
di cui nell'art. 689 la pena del carcere non. sarà 
minore di due anni. 

599. In tutti i casi indicati nelle precedenti di- 
sposizioni , nei quali le ferite sono punite con pene 
crìminali^ se il feiitore avrà &tto uso di annj^ di 
.cai è proibito il porto, non swA mai al me4esiino 
applicato il mòtinum della pena. 

S96. Le ferite pnnibili colla sola pena del car- 
cere , se sono state fette eoa armi . insidiose ov- 
vero con armi da ttioco anche permesse, saranno 
punite colla reclusione o colla relegazione. 
- d97. Coloro che in rissa spareranno o scatte- 
ranno armi da fuoco pei- oiFendere qualcuno, an- 
corcliè non segua alcuna ferita , saranno puniti col 
carcere non minore di un anno. 

508. Se i reati contemplati nella {>reseate sezione 
fossero commessi sulle persone indicate nell'art. 56g, 
la pena rispettivamente stabilita negli articoli pre- 
cedenti sarà accresciuta di uno o di due gradi , 
e potrà anclie essere applicato il genere di pena 
immediatamente superiore , a seconda dei casi. 

599. I reati indicali nelle sezioni prima e tuva 
di questo capo, quando siano oommeasl in rìonione 
sediziosa o in caso di ribeUibne alb ^ustizìa 
o di saccheggio sono imputabili ai. capi, agli sur 
tori j istigatori o provocatori ■ della sedizione o 
della ribellione o del saccheggio, e saranno i mer 
desimi puniti colle stesse pene inilitle a quelli 
che li hanno personalmente commessi. 
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600. Il crìmine dì evìrazioDe è punito coi lavori 
forzati a vita. 

Se dall' evirazione -ne sìa derivala la morte 
entro i quaranta giorni immediatamenttt successivi , 
il colpevole è punito colla morte. 

COI. Chiungue con intenKioiie di nuocere abbia 
somministrato ad alcuna persona commestibili, be- 
vande o altre sostanze atte a produrre grave scon- 
certo alla salute , quando ne avvenga entro i qua- 
ranta giorni la morte, sarà punito colla pena dei 
lavori forzici a vita, salvo il disposto dall'art. 5^8 
nel caso di venefizìo. 

Se la mort&sìa avvenuta dopo i quaranta giorni, 
il colpevole sarà punito coi latori forzati a tempo. 

Se vi è stato solo perìcolo della vita , la pena 
sarà della recinsione per tempo non minore di anni 
sette , e potrà estendersi at lavori forzati k tempo. 

Quando ne sia derìvata altiB malattia die 
seco non portì àlcuh pericolo della -vita, il colpevole 
sarà pumto col oaroere non minore ài un anno, 
se la malattia cagionata dtirerà più di venti giorni : 
se meno di tale tempo, la pena sarà del carcere 
non minore di tre mesi. 
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■ SEZIONE lY. 
DdPomicidio , delle Jèrile e ddle pereotse ùwoloatarU, 

602. CKiunque per inavrertcnza , ^sgttenóo&e, 
imprudenza , negligenza o per imperìzia dell' arta 
o della professione clie esercita, o per inosser- 
vanaa dei regolamenti avrà inYolontariameDte com- 
messo na omioidio o vi avrà dalo causa, sarà 
punito coQa pena del carcere da tre mesi a dne 
aniù. 

" 605. 8e piffl? le cauàe , di chi nel precedente ar- 
ticoloj saranno derivate soltanto ^rite , percosse 
o simili oSese, il colpevole sarà punito col carcere 
«8t«isibil« ft sei mesi, o .col confino, od snclie 
con molta aino a lire ciagiiece»to< 

SEZIOriE V. 

2)ella diminuzione di pena in certi eaà di omicidio 
0 di moleaae personaU^ 

'604. La pena inflitta per l'omicidio volontario 
sarà dhnìnnìta nei seguenU così : 

Se è stato commesso dal coniuge sulla per- 
sona dell'altro coniuge o del complice o d'en- 
trambi nell'istante in Cui li sorprende in flagrante 
adulterio ; 



Se è itUcOi cwnxaessa dù genitari e notUt Iqnj 
eoia sullà' persona' della figlia o del- iQomplifie o 
d'entrambi nell'atto clte li sorpr^ndooo itt stupn) 
od adolterìo flagrante, 

Nei casi sona' entuwìftti .l'omicidio snrt pu- 
mto col Banwre , cik& non potrà ess^ira mìnpra di 
sei mesi. 

603. L'omicidio, se è commesso nell'impeto de|r) 
l'ira in seguito di provocai'.ione , sarà punito con 
uno a li'e gradi di mcuo dcllu pena che sarebbe 
Implicata se non vi concorresse tale circostanza 
attenuante. 

Se la provocazione fu gra*e , la pco» farà 
della, reclusione o della relegazione, le quali, pane 
potvàDDo anche commutarsi m cWìVx^ {KT Iwnpe 
non minore di sei mesi, , - . -, 

È riputata ppctTomùme gr«T0 <ju^lla ch« ^^ì, 
fa con percosse o vinile ^avi pontto 1« pcrsflne^ 
Q con minaccie a mano annata , o con fttrooi hi- 
giurte, avuto riguardo all'indole dei &J;ti,^d 
qualità 4^11'^ persone provocanti «"provopatO' 

GQ6, Se jn una.riasa ioswtti tra pià pera<9ie 
vesta quakaiQO i|ccÌ8o , ciasooiio di cpelU che 
hanno recata una ferita mortale è reo d'omicidio. 

Sia se non si conoscesse il preciso autore di 
detta ferita, o se la morte fosse stala prodotta dal 
complesso di più ferite, lutti quelli che hanno 
portata la mano suU' ucciso, o che si sono resi in 
altro modo colpevoli nel fatto dcU'omicidio , sono 
puniJti coUa rBclusione o colia reUgaziDne ad anche 



180 CODUX TINU.E, Ul. O. 

col • carcere avuto riguardo alla qualità ed alla 
quantità delle ferite cafonate , ella qualità delle 
sri^ delle ^lall «i è &tto uso , ed alla parte- pià - 
o meno attira presa nella rissa. . i 

Q07. L'omicidio commesso per eccesso nella -difésa 
della- vita o del pudore , o per eccesso jieU' eser- 
«zio della foi-za pubblica , è punito col carcere, 
che- non Eorà però minore di mesi sei. 

' Colla stessa pena è punito l'omicidio che per 
eccesso nella difesa sia commesso di giorno nell'atto 
di respingere lo scalamento o la rottura di recinti, 
muri, porte, finestre di una casa o di an appar- 
tamento abitato o di luoghi dipendenti da abi- 
tazione. 

C08i L'omicidio commesso nello stato di ubbria- 
cbezza da colui che non è solito ubbriacarsi , è 
punito colla reclusione non minore di anni sette 
od anche coi lavori forzati a tempo. 
- 609. Nei casi di ferite o di- percosse Tolontarie- 
0 £ altri atti dì violenza -contemplati nella- seziono 
terza -di -qtiestD oapo^ quaBido «i verifica alcuna 
delle circoÉtEuize initicate-ne^ articoU 6o4- e €07, 
le diminusioBe della pena-, avrà liu^o come ' in ap-. 
presso : ■ 

Se il fatto ha il carattere di crimine , è pu- 
nito col carcere estensibile a sci mesi; 

Se il fatto ha il carattere di delitto, è punito 
Col carcere estensibile a mesi tre od anche con 
pene di polizia. 

610. Le ferite o pei-cosse Volontarie- contemplate^ 
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nella sezione terza di questo capo ^ se sono state 
iàtle nell'impeto dell'ira.: ed in seguito di provo- 
cazione, sono punite colla ^mìnnàoue da uno a 
tre gradi della pena in cm sarebbero incorsi i col- 
pevoli, se non vi concorresse tale circostanza, e 
se la provocazione è grave, si osserveranno le Stesse 
norme di cui nell'articolo precedente. 

611. Colui che nell'intenzione soltanto di' per- 
cftotere o ferire commette un reato più grave, 
e che sorpassa nelle sue conseguenze l'avuto dise- 
gno, sari! punito colia pena stabilita pel reato più 
grave diminuita di uuo o di due gradi. Questa 
diminuzione non avrÀ però luogo quando il delin- 
quente avesse potuto facilmente prevederne le con- 
seguenze, o avesse cagiònatà la ferita o percossa 
con armi proprie. 

■ 612. "Stìc gli ùmicìdu «mm(^ti negU uticoU 869, 
570, 871^ 573, 576-6 5,80/ non si feri miulnogo 
a diminuzioné' dì jpiene , salvo quanto aU'tA&atìd,-< 
dio il -dispoatò didl'«rt. -579< . - " 

Non potrà nemmeno dimìniiiilsllà pena.per le 
ferite o percosSé volontetrle od- altre violenze, in 
cui concorra alcuna' dalle - di-tfostOiize - aggravanti 
in^cate in detti articoli. 



SEZIOHE VI. 



2ìegU omicidii, delle ferite e delle percosse 
RÓn. in^utabili. 

Gl'3. Non vi è reato quando l'omicidio, lé' fe- 
rite 0 le percosse sono ordinate dalla leggo e 
mandate dall'autorità legittima. 

Oli. Non vi è reato quando l'omicidio, le ferite 
o ie jicrcossc sono comandate dalla necessità attuale 
di legittima difesa di se stesso o di altmì, ed 
anche del pudore in atto di violento attentato. 

Ulo. Sono compresi nei casi di necessiti attnale 
di legittima difesa i due seguenti: 

I.' Se l'omicidio, le ferite ,^le percosse ab- 
biano avuto luogo nell' atto di respingere di notte 
tempo la scalata , la rottura di recinti, di muri 
o di porte di entrata in casa o' nell' appartamento 
Aitato 0 nelle loro dtpendeme ; 

a." Se hanno* avtito luogo nell'atto della difesa 
contro gli' autori di IWU o dì sacdieggio eseguitì 
con' violenza. 
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SEZIONE vn. 

JUUa di^amaaìone , dei libelli Jamosi , delle ingiurie 
e. della rivelazione dei segreti. 

618. Cliinnqvie con discorsi tenuti in luoghi pub- 
Blici od in pubbliche riunioni imputi ad alcuno 
presente od assente fatti determinali, i quali se 
sussistessero potrebbero dare luogo ad un proce- 
dimento eliminale o correzionale, od ofTendereb- 
bero il suo onore o la sua riputazione, o l'espor- 
rebbero all'odio e disprezzo altrui, sarà reo di dif- 
famazione e punito col carcere estensibile a due 
anni e con multa estensibile a lire cinquecento. 

C17. Se l'imputazione di cui nel precedente ar- 
ticolo sarà stata fatta in un atto pubbbco od auten- 
tico. Oppure col mezzo di stampati, di manuscritti, 
di figiu^, di immagini , di incisioni o di emblemi, 
che sùnO' stati -Ttitidati od esposti in vendita od 
affisù od ia qqid»yoglìa mado spaxà o distribuiti,' 
l'antore deU^itqmtazIone Saiè reo di libelìo Jianoso 
e {nmito col carcere non minore di un anno ed' 
estensibile ad aiìiii dnqne e con multa non nùnDce 
di lire trecento. 

618. Ogni espressione oltraggiosa, parola di di- 
sprezzo od invettiva proferita in pubblico , che 
non conterrà l'imputazione di alcun fatto preciso, 
è un'ingiuria pubblica e sarà punitii come segue: 
Se l'ingiuria sarà stata fiitta nei luoghi e modi 
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indieatì nelL'arlicolo 616, sarà punita col carcere 
estensibile a mesi tre e con Jttulta estensibile a 
lire duecento; 

Se l'inginrìa sarà Stata fiitt? in donno dei 
modi indicati nell'art. 617 , la pena del cwcere 
sarà non minore di tre mesi ed estensibile ad un 
anno, e la- molta non. minore dì lire cento ed 
estensibile à lire dnqoecénto. 

-619. Le pene del carcere e della multa stabi- 
lite nell'art 616 e nel primo alinea dell'art 618 
potranno essere applicate anche separatamente. 

. 620. Sono puniti colle stesse pene indicate nel- 
l'art 617 e nel secondo alinea dell'art 618 coloro 
che abbiano fatte rendere pabbUche le, suddette 
imputazioni od ingiurie per mezzo dì fògli pub- 
blici. 

Se questi fogU sono stranieri, la pena è ap- 
plicata a coloro che avranno inviàto 0 &tto in- 
serire gli articoli. 

. GM stampatori di tali libelli, o coloro che 
li avrannfl introdotti dall'estero, 0 che aflìggeranno, 
distribuiranno ód in qualsivogUa modo disseniine- 
ranno i libelli, le sumpe, gli scritti ed altri <^ 
getti contemplati negli articoli 617 e 618, sa- 
ranno poniti come complici 

Le pene però inflitte alle persone indicate nel 
precedente alinea potràmio essere diminoite .di due 
o di tre gi-adi , ed anche ridnr^: alle pene éi 
polizia, quando si verifichino \s' circostanze enon- 
ciate neil' art 474- 
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' ^21, L'autore delle impatazi(mi od ingiurie noa 
sarà ammesso a domBodare per sua difesa che sia 
&tla la prova dei &tti ìmpntatà, e non pob^ nem- 
meno aUegare come mezzo Sì scusa, che i. docu- 
menti ed i iattì SODO notori, o che le ìmpntaùom 
le quali hanno dato luogo al procedimento sono 
copiate od estratte da fogli straoierì o da altri 
scritti stampati. 

622. Nel caso in cui a seguito della imputatone 
si procedesse dal fisco criminalmente o correzio- 
nalmente contro la persona ditTamata , sarù so- 
speso il giudizio pel reato di diffamazione, e se 
il &tto od i iaXti imputati risulteranno provati , 
l'autore delle imputauoni non soggiacerà a pena 
vmina. 

Qualora poi i detti fatti non . siano statì pto- 
retì, la sentenza nel dichiarare il dilTamatore col- 
pevole di calunniosa imputazione , lo condannerà 
alle pene stabilite per la diffamazione, che po- 
tranno estendersi anche a quelle per la calunnia, 
quando risulterà dal procedimento che egli non 
aveva fondato motivo per crederli veri. 

623. Sarà in tatti i casi &coltatÌTO al difl^alo 
stesso di fare istanza acciò il procedimento che si 
istruirà contro il diffamatore si estenda anche ad 
appurare la verilà o falsità della fatta imputazione, 
ed avranno luogo in questo caso le disposizioni di 
cui neir art. precedente. 

C2i. Nei casi previsti ne' due precedenti articoli 
cesserà il disposto dall'art. 6ai, e l'autore delL'int- 



ptttMtÒtie Savtt -astonzKato a produrre e sonunitu- 
Strare tatù- qaellé prote che otedeiì nt^ a sta- 
bilire le VeriU dei &tti .iniputatì. 

6àS. 11 disposto dagli tuticoK 616, 617 e 620 
Don è applicabile ai fatti dei quali la legge auto* 
Hzzft la pubblirìtà , ne a qiiclti clie l'autore del- 
rimpntdzioné aveva obbligo per ragione delle pro- 
prie funzioni o del proprio dovere di rivelai-e o 
di reprimere. 

62G. Se sì tratti di imputazioni o di ingiurie 
contenute nelle arringhe > negli scritti 0 nelle stampe 
relative alle difese giudiziali , i Giudici potranno 
ordinare la soppressione degli Ecritti ingiuriosi, 
sospendere gli ' autori dt tali scritti 0 statnpe 
dalle proprie funzioni per un tempo estensibile a 
sei mesi , ed in case di recidiva sino, ad anni tre. 

Quando le ingiurie di cui si tratta . fos^ 
aero punibili a termim degli articoli precedenti , 
ed i Giudici fossero incompetenli a Conoscere ài 
tali reati, dovranno pronunziare contro il delia- 
mente Una sospensione provróoiìa dalle sue firn- 
zioni , e quindi lo rimettenuou) davaatì. ì Giudici 
Competenti. 

627. AUe pene stabilite pei reati di calunnia , 
dì diffamazione e di libello famoso potranno i Ma- 
gistrati e Trihiinuli aggiuiigcre swondo le circo- 
stanze r emenda o 1' ommonizione , ed ordinare 
eziandìo la pubblicazione della sentenza. 

628. Le stampe , gli scritti e gli altri oggetti 
indicati nell'art. 617 sari^o confiscai e soppressi. 
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xn. x..2toi reali antro i-prinatì W 
e qUAnto agK. atti, pvbldià od autodià sa- 
«settm di' confisca A &A sol loro ' orì^nale nna 
«DDOtarìone sommam della disposizione della re- 
lativa sente&za- cóntro l'aatore del lib^o bmoso. 

629. Fuori dei casi ne' qnalt l'imputazione cade 
sopra fatfi che possono esporre l' imputato ad 
un procefdi mento criminale o correzionale, non 
si potrà proRPiìcre contro l'autore di diffamazione 
o d'ingiurie , salvo suiia ijuerela della parte offesa. 

Sarà eziandio in questo caso in facoltà della 
parte offesa di agire in via solamente civile contro 
l'autore della imputazione all'oggetto di farlo di- 
chiarare tenuto al risarcimento dei danni per la 
sofferta diffamazione od ingiuria , ed in quella 
somma che sarà dal Giudice stabilita. 

Potrà altresì il Giudice quando la parte, offesa 
ne feccia istmzB dicbiàrare' nello stesso giaccio 
tenuto l'autore dell'imputazione ad mia scusa TecSd 
la medesima-, ed in caso ài ' rifiato, al pagamento 
di ' una somma esténs&ile a lise lóiiqneGento -da 
applicarsi alla- congregazione locale di carità. 

630. Tutte le ingiurìe conunesse con fatti , con 
scritti od in altro modo qualunque , che non 
avranno il carattere di pubblicità di cui negli ai^ 
ticoli precedenti^ saranno pmiitd col carcere esten- 
sibile a tre mesi ed anche con pene dì polizia 
secondo le circostanze. . 

Le ingiurie Tediali saranno punite con pene 
di polizia, salvo che concorrano circostanze a^^piii* 
vanti di luogo, di tèmpo o di persona.' . . 
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-G31. I medici^ i chirurghi, gli speziali, le le- 
-^trìci e qual^asl altea persona per, ragione .di 
proiésuone , di sfato o. di officio ..depo^lpiia di' 
segreti .affidati, che fooij dei casi-: ìb- ciù U legge 
li- òbl^iga a dame parte alla pnbblica aatorità 
«Tranno nrelati. questi segreti, saranno pniuti col 
carcere non minore di .nn mese ed estenstbilp a seij 
od anche coUa sospensione , dall' esercizio delL'of- 
£zÌD. o della professone, a seconda d^ casi. 

SEZIÓNE Vili. 

Del duello. 

632. Chiunque per qualsiasi causa s6da alcuno 
a- combattere con armi di loro natura atte ad nc- 
cidere , e colui che in seguito alla disfida si pre- 
senta alla pogna, è colpevole di duetto. ■ 
- 033. L'omicidio commesso in. dtieUo dalVaatove 
della, disfida -è. punito colla rel^azione non minore 
di anni qiùndÌGÌ, se egli ha àndie pmtvobato l'al- 
tercaùone che diede 'luogo al.duello<. 

La pena è diininuita di nn grado se non ri- 
salta chi abbia provocata l'aUercazione. 

E diminuita di due o di tre gi-adl se lo sfi- 
dato ha provocata l'altercazione con oltraggi o, con 
ingiurie gravi , e se il duello ha anito lu<^ in 
un intervallo minore di ore ventiquattro .dalla disfida 
e dalla provocazicme. . 
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634. Se l'omicidio . è stato conimesso ih daello 
^llo sfidato j Ir ipetOL è della relegazione da , cin- 
que a died anni , * ove abbia egli stesso dato occa- 
sione al duello provocando l'alteroaùone con ol- 
traggi o con ingiurie gravi. 

Negli altri casi l'omicidio è panilo colla rele- 
gazione per anni tre. 

635. Se dal duello sono derivate ferite che per 
la loro qualiti costituiscano un crimine secondo le 
disposizioni del presente Codice, il feritore, se fu 
autore della disfida ed abbia anche provocata l'al- 
tercazione, che diede luogo al duello, sarà pimittf 
colla relegazione estensibile ad anni sette. ' 

Se il feritore è lo sfìdato , e questo abbia pure 
provocata l'altércazione , sarà esso pnnìto colta 
atessa pena estensibile ad anni cinqae. 

Negli altri Casi la pena sarà diiuìnnìta tanto' 
all'antore della disfida che allo 'sfidata nella pro- 
porzione come sovra stabilita^ Scendendo ancbe 
secondo le circostanze per via di grodonone ddlb: 
pena della relegazione a quella del carcere. 

636. Se dal duello sono derivate lérite meno 
gravi, il feritore è punito col carcere, da regò^ 
larsene la durata secondo le circostanze aggravanti 
od attenuanti sovra specificate, e con che il carcere 
non sia mai minore di mesi sci. 

637. Il duellante rimasto ferito, quando non sia 
incorso in maggior pena per le ferite da esso ca- 
gionate al suo avversario, sarà punito come segue: 

L'autore della disfida, se iìi' provocatore, colla: 



ptaiB ddl carcere etltennbilé ad anni tre ; se fu 
provocato , bolla stessa pena estensibile ad un 
anno; 

JjO sfidato , Bfi iti provocatori , colla pena del 
carcere estensibile a mesi sei ;' se &L proTtNwto, 
'col conffino pèr eguale tempq. ' 

638. Sona puniti colla pena del confino : 

1. " I duellanti quando nel duello niimo dì 
essi sia rimasto oQeso, o quand'anche essendo s|at(t 
proposta ed accettata la disfida il duello mm 
abbia avuto luogo per circostanze iutlip cu denti dalla 
volontà delle parti ; 

2. ° L'autóre Jella disfida non ncccltala. 
GoO. Coloro clic saranno concorsi in qualsivoglia 

modo uUa projiosla od accettazione del duello , 
o clic avranno esternato disprezzo verso chi avesse 
cercato di evitarne la proposta o l'accettazione , 
saranno puniti , nel caso di omicidio o di ièrita 
che constitnisca- un criilqiae, colla relegazione ett^Or 
sibile a' dieci aonl » Q n^U altii sast col carewe 
0 col 'confino secondo le circostaoKet 

fiiO. In tutti i Qonteinplati nelle preceden^ 
disposizioni, se il colpevole del duello savk punito 
colla relegasione, iiUQrnsrà pure nella pen^ dell'in^ 
terdixione dai pubblici u{M> ed ìn qu^ dellft 
sospensione daU'eserciiùo djl «sai W itttà punito 
col carcere o col confino. 

In ogni caso in cui segua il diiflUo» ? qufluQ- 
quc ne sia stato l'esito , l'autore della ^d» e 1q 
^dato se fu provocatore daU'aUcjQWUwef sai^uao 



tu. x> ìM reati eaativ- i prwad ^ IH 
inoltre condannatt ad ima molta non- minore di 
lire ciDqaeceoto. 

641. Quolaocpe militare od altro ìndiyidno ap- 
partenente àlb pubblica forza cka s'imbattesse in 
persone cbe si accingessero a combattere o che 
già combattessero , dpvjrà intimare loro a nome del 
Re di deporre le armi e di separarsi; e nel caso 
di non obbedieuza a tale intimazione , come altresì 
a quella che da chiunque altro loro fosse latta in 
nome del Re , si farà luogo contro i duellanti 
all'aumento di un grado delle pene rbpettÌTamente 
stabilite negli articoli precedenti , senza pepò ec- 
cedere il maximum della relegazione. 

Lo stesso aomeuto di péna avrà laogo od QW> 
cbe il duellò sìa seguito dì notte tempo orvero 
con armi da fuoco. 

6ì2. Le pene infliue pel ducilo saranno applicate 
ancorché i duellanti asessero eletto il luogo del 
combattimento fuori de' Regii .Stati , quamio ia- 
qoesii nane seguito il trattalo. 
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Dei reati contro lé proprietà. ' 

SEZIÓNE I. 

Dette ffvssaxiotd, delle estorsioni -molenU 
e deìia rapina. 

643. La depredazione cominessa in qualsivoglia 
laogo con alcuna deìle circostanze indicale nei nu- 
meri seguenti constituisce la grassazione : 

1° Se è accompagnata da omicidio, ancorché 
solo tentato, o da ferite, percosse o mali tratta- 
Awott tali che costitiiiscano di per sè un crimine j 

a." Se è accompagnata da ferite , percosse 
x>. mali trattamenti cKe cosiitiusowo .di per sè un 
delitto , o da minaccia nella vita a mano armata ; 

3." Se è stata commessa con -riolenze e con 
minacele qualan^e uhe non costituiscano per sà 
un erimine o- delitto ; ovvero da due o più per- 
sone ancorché non armate, od anclie da ima sola 
persona mimita- di arnp aj^pareidi o nascoste; 

4 ° È pure ^oalificota grassazione la ,depreda- 
zione commessa con abùso del tìtolo o della dinsa 
dì un funzionario puU>tico, o di un uffiziale civile 
o militare, o collo spacciare na &lso ordine di una 
autorità pubblica. 
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' La grauoziDùe à pniiita : 
' Calia mortCj SB è accoXapagnata da akuna delle 
circostanze indicate nel n.' i dell'articolo prece- 

dai lavorì foMàti -a vita , se è Gcoampagoatti 
/da alcnma delle órcostanze ìndicatB nel o.° a ; 

Gdì lavori forzati a tetnpo estensibili agli anni 
^indici , se è accompagtata da alcuna delle cir- 
costanze indicate nel n." 3 ; 

Coi lavori forzati a tempo non miuorc di 
anni quindici, se è acòconpagttata da aloime delie 
-circostauae indicate nel D.e 4* - 

6ia. Se nella gntSBBZiontf aoncorrafio due d 
più delie circostanze indicate nei tntlaeri 8 e 4 
dell'art. 643 , ovvero di quelle cbe tendono qui^ 
<ficato il furto giusta l'art. 653 , la pena 6arà ao- 
«resciuta iti ragione delle oii-costanse , e pouÀ od» 
die estendersi ai lavori forzati a vita. 

'€#8. Si eortsideni consameto il orìtbiM iti gras- 
-H^one, rìBpBtr» ^ ptaui ài inffiggHfài , ogni 
(«olia 4ÌA Mgi^tD altnuw dcf^i fctti indicati Mi a." i 
dell'art 643, sebbene la d»predbsÌott« no» «Mua 
Wttlò'Iflbgo per rfTàoilfttte bldifte&dctid ddU vo- 
lAntà -del colpevole. 

647. Gli atti di violenza indicali nell'art. 643 si 
intenderanno avere eccotupagnata la grasSaKiortc 
anclid quando siano seguiti ìititUÉdiataniéAM pi-ìma 
e dopo la niedesima , all'oggetto di agevolarne la 
cOnsutnozioiìe , od allo scopo di procurare l'impu- 
aHà dei colpevoli } ed anche cpibndo le violenze 



siano state commessÈ tanto' snlla persona clcprcduta 
od assalita, quanto su akre persone presenti od ac- 
«orse aell'atto del critoinei - 

648. Chìuaqne avrà estorto danaro o robe o la 
Srnia o la consegna di.nn 'atto^ i£' nu- titolo, £ 
un doctanento contehento Aspòsinanfi « -pHdu- 
cente obbligazione 'O libera2wne,'peR nie^o' di 
-minaccte di morte , di - torture , di ' incendio o' di 
altro ^rave danno , fette ' con s^ete -ambaunate 
.0 con biglietti sebbene anònimi, od «UrlineDtì &- 
i^eadosi vedere spesso colle aróii-, o' Talendiasi di 
altri simili modi atti ad incutere tìnuore, sarà pu- 
nito col lavori forzali a tempo. 

! portatori di tati ambasciate o biglietti, con- 
sapevoli- del loro contennto , come pure coloro (ihe 
vi si intromettessero, incon-eranno nello pena della 
reclusione; salve le pene maggiori in caso di reato 
più grave. 

Gi9. Se l'estorsione avrà avuto luogo con.se^e- 
,slro della persona o di .flltvo' iodcrìdutf i ddijt sua 
£iniiglia, il colpevole sarà punìtO'^olmcMcòtiuin dei 
lavori forzati a tempo. • • ' ., ■ , 

■ . -6^0- .Quando, siausi- iisatt énttivi trattamenti, alla 
persona sequestrata, la pena dei Idvori ii/s- 
.zatì a .vita ; e Se le tìo]ea&i 'soKio d^llt( ^^iàff- di 
: quelle -indicate .nel n." t dc^'ai^'-^3),la pala s;^ 
.della mari», aucorcliè l'estorsione . ntu sia segbita. 
. . (ì^l. La rapi/ia ossia il ^furto comniefso violenr- 
l^eQte.'.senza-il concorso di aìcun'altra ciroosbiwa 
euundata nell'art. 643 è- punita eolia reclusioni' 



Quando perà la rapmu sia accompagnata da 
alcuna delle, ùioostanze che rendono gnalificato 
il fiuto : a -temùm deUTart. 653 la pepa potrà 
«Btenc^m.ai lavori fonati a ^empo. 

.SEHOKEIL- 
, Zhifirti. 
6S2. n fiuto è qualificàto o se(nplic& 

§. I- 

Dà furd qualificati. 

, 653. Il furto è qnd^cato: 
1 . .Per 'A^valore ; 

Per la- /wradnfl 

Per il tempo ; 
i ' Per il luogo ; 
. , Per il messo } ' 

Per la quaìUà delie cose. 
654. 11 flirto è qaaUfi^ato pér il valore della cosa 
rubata, quando questa ecceda ìl-valore diUre <àn- 
quecento , ed è punìtd colla reclusione. 

La circostanza del valore si verifica eziandio nel 
caso in cui esso risulti dalla riunione di piii furti 
commessi anche in diversi tempi dalle stesse per- 



sone , ed ki damur di noa o pi&, purché thlti i 
fiuti siano dedaUì' neilMr. stessa gio^ùo.. 
I A- qitssO- £aM nott simd; applinMli le isgolér 
stabilite 'nei lifanr tik. li, o!^ saime 1/ 

afe' rei di più reatì. 

GSo. IL furto è quaUficato per la persona ; 
i." Se è stato commesso ùa persona domestica 
in qualunque luogo, in duuno dei suo padrone od 
anche in danno di oltre persone , purcliè net com- 
metterlo abbia servito di facilitazione la qualità di 
domestico : 

Sotto nome di domestico s'intende ogni indi- 
viduo addetto al giornaliero servìzio e nella casa 
del padrone- con salario od altro stipendio , coa- 
biti o non coabi^ col padrone ; 

a." Se il furto è stalo conmiesso dall'ospite o 
da persona della sua famiglia nella casa di abita- 
zione ove riceve l'ospitalità, o se è stato commesso 
Terso gli ospiti da colui che dà l'ospHaEtà, o da 
altri della sua famiglia; 

3.° Se il furto è stato commessa dtt-Uil ldcfltidie- 
re, da nn albei^toref oste, vettmale^ bavouuolo 
o da alcuno dei bro servi od impii^gplì;.qttBlì sìansi, 
di cose ad essi affidate itella detta bro qualità ; 

4* Se il forlo 'è stato commesso dn un servo 
dii campagna, da un operaio, da on allievo o com- 
pagno od impiegato qualunque nella casa^ botiega, 
otUcìna od io altro laogd ia dn^ à ammesso Ubent- 
raente per vagirae dell» Ma' prsfesmOtìe' del Mio 
mestiere od impie^. ■ 
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I -oolpenili d«'fimì-i]iiy«aci in «pMeto «<tÌcolo 
saranno jtaiàtà. colla ■leckstoiie; per<qtielto peri» ih- 
<dìeato Bei n.' i la pan» polvi esteBdérfA ni lavori 
ftnaaitì a fen^ S Vfll«» ddki «oas nibalia ec- 
ceda lire duecento. 

fiso, n ftvts è qndifauo ->p(d teiiipo> e sì pu- 
nica colla cednsìone 

1. " Se là comme^ notte ÌB ObAB' abitata 
od inserviente ad abitazione da persona die acai 
convi'ra col derubato ; 

2. ° Se fu commesso in tempo di pericolo ; e 
cosi il furto di cose gettate o tra^ortiit« per met- 
terle in salvo, od abbandonala xtei oaù d'incendio, 
di ixivina di edilizi, di naufragio, d' inondazìoile , 
d'incursione di nemici, o di altre' ^avi oatemìtà. 

6S7. Il (iirto è qualificato pel laogo, ed è pn- 
'aito colia reclusione: 

t." Se fu commesso nelle (^eBe; 
Quando però la cosa rubata ncAle Chiese sia 
' sacra -o destinata iA jCalto divino tcnmaa \ao^ 
le 'disposiziani dell'art. ' 660 ; 

a." II &rto commesso net F^azsì Reali e neUe 
hro 4miMedinte d^>endcnze. 

638. È parimente qualificato pel luogo e pu- 
nito colla reclusione il fiuto di cavalli , di buoi , 
di bestie da soma , da tiro o da cavalcare , di 
bestiame grosso o minuto , commesso in aperta 
campagna o nelle stalle. 

Se però i! valore del bestiame rubato eccedesse 
le lire cinquecento è qualificato abigeatoi^ la pena 



deità reclusione non sarà minore di aóQÌ sette, è potrà 
estendersi a quella dei lavori forzati a tempo. > 

659. Il furto è qualificato pei; riguardo al mezzo 
col quale sì commette, ed è punito colla' redu- 
sioae; ^ . ■ ■ ' > 

' i." Se è stato -commesso mediante rottura o 
scalata , o con false clùavì , sebbene taU me^zi 
siatidi osati in' eiUfizi,' &bbricati od in altri luo- 
ghi ciùtì -e dbinsi che non servono ad abitazioiifi, 
od in botteghe anche mobili , e quand'anche la 
TOltUrfii non sia stata che interna ; 

2. " Se è Stato commesso in unione di due o 
di più persone provvedute tutte od alcuna di esse 
di aì-mi apparenti o nascoste, ed in casa abitata, 
senza minaccia o violenza alcuna. 

660. È qualificato per la qualità delle cose : 

i.° Il furto di cose sacre commesso in . luogo 
sacro , 0 dove le medesime soglionsi custodire ; . 

- Quello di cose non sàciie, ma dedicate o 
destinate al culto divino, cocmiLesso ìù luogo sacra; 

3. " Quello di danaro Be^ o .di altre .cose 
-delle Riegie aziende. 

n flirto contemplato nel d." i: è pmujo -coi 
lavori forzati a tempo. : 

Quello contemplato neLn-' -a è punito «olla 
reclusione; e se il valore della cosa derubata eccede 
lire cinquecento, la pena della reclu^wie noii sari 
minore di anni sette e potrà estendersi a quella 
dei lavori forzati a tempo. 

' Se il fiirt& di cose sacre è accompagnato da 
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altre circostaiize iiggravanti, Ih pena potrà' esten- 
dersi ai lavori forzati a vita. 

Se- però l'empietà del colpevole giungesse a 
■ segno di rubare vasi sacri colle Ostie consacrate 
portandole seca o dìsperdeniiole, la pena sarà (Iella 
morte, previa sempre ia pubjjlìca emenda. 

■ Il fiirto. contemplato nel n.'. 3 è ponilo con 
un grado maggiore- di quella pena-^s sarete in> 
ffitta, ,se non concorresse la qoalUà detU cosa-rif 
bota, .e con cb&.però la pena' del- carceremon sia 
mai minore di' mesi ^ sei. iNon «tràimù appUoato a 
questo £irto il disposte "dalL'arL- ^ag. 

G61. Quando nei fiuti: MVrà specificati alle cir- 
costanze clic lì rendono qualificali se ne aggiunge 
un'aUra di quelle menzionate nell'art. 653 la pena 
sarà accresciuLa di un grado : se nt^glungonsene 
due 0 più si aumenterà di due o di più gradi , 
senza clic però si possa mai ascendere alla pena 
dei lavori forzati a vita, salvo quanto è disposto 
nell'art. 66o relativamente al furto di cose sacie. 
' 662. Quando la notte serve a qualificare òd a 
rendere più grave il reato, si avrà per notte tatto 
quel tempo che conce da ua'ova dopo il tramonta 
ad . un ero pnica :delli('levata del sole. 
■ ."jB6&..Sì'coosiderà -ypctcaBAi abitata ogni' Éibbri' 
£ato-, :aUo^u>., -lniigo dlirìeovero, cOpamia >miche 
minile, ':ad (albri. siffiitti casolari formati di qualsiasi 
ìaatmM; c^isenza essere abitati sono però -desti- 
nati idla.abitaznuie siccome pure si considera tutto 
ciò che ne dipende^ come corti, cortili ^ granai, 
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Stalle . ed altre simiti dìpead^ze j qualunque ne 
sia l'uso, e quand'anche avessero una chiusura 
par lieo lare nella chiusura o recioto generale. 

G(iì. Si considera por luogo cinto e chiuso qua^ 
Iginque foodo circfmdsVft da fossa in. larghezza di 
metri dw, dii muri., da steeoaii'e da.eaiwiUi di 
IffpiaDie o di Sbitq q di altro soUda msterìa, qna- 
^qiK'm il modo ptatiu^arù loro oostrntione > 
4 velai tà dei medeiòm ^. e gaand'osdia nSòtte 
«Iwaaure vaa «hbiana porle «wrste ekiaTe ad 
altrunente , oppure abHano le porta od ì canaelli 
dì ingresso abitualmente aperti. 

La rottura è estema od interna. 

6^, il ix)Uura esterna ogni guasto, ogni demD> 
liatAliQ . ad altra violens» simile Iktta ai muri od 
alle pareti di qualunque specie, ai tetti, alle sof^ 
Jìttfi,. serrature^ cbìusare di legname o di ferro o 
ài altra, solida materia, che facciano impedimento 
«d ÌQtredurai in un iabkrìcato, in una bottega an-* 
dut. BiqhilB, in iin luoga uinto e ckiua^ od in mi 
i^partMiienta od «11^^ particolare, di modo abe 
«un ^am M^pire tale. introdnzionA '. o paaaa^pQ 
senta romberai o soomponi aiibtto in^icdiiaenl». 

CC7. È rottura bitova. qnella <&ub daft ladro, 
dopo csaem inbrodólia- m gaalnasi moda nà. luo- 
ghi di cu» è iqecaàvae. nal pteee4«aìxi .aetìpti» , 
nel muri} ncllti pD>Sa,.iuaUc fiusstn) -o mitéimtà. 
interiori, come .pure twgB.aana&^. nafls passe, od 
in altri mobili di^aoUida materì^j du.iiino'obÌBBi, 
fd inserrientì a .ciutodira. la robe* ^. > 



Tir. X. Pei rtaU oaittro i privati IH 
È compresa ntlls diuga ddU« rotture inteiue 
la sempUce esporta^tione di cuse e di altri mobili 
sopra indicali, i iquali- noq possano {^oirsì senta 
rottnra, abfaenolià goesta aia. aegmta fiuti del 
hiogo del commesso fvrto. 

.6B8. Si cODsidara scalata nei fiirli l'enlnae ìa 
una casa e nelle sae dipendane , in. un &bbrv- 
oato od edìfiào. ^uhinqu , od io luoghi ùnti a 
olónsi, mectiapte qpposùione di scalar o èon qu»> 
luuqne altro mezzo, non eaoloao quello di arrampi- 
carsi , ascendeudo o discendendo muri , porte , 
tetti , finestre o qualunque altra cLiusma cici ge- 
nere di quelle contemplate nell'art. 664 dì altezza 
di metri due. 

È circostanza aggravante al pari della scalata 
l'ingresso nei luoghi anzidetti per un'apertura sot- 
terranea, diversa da quella che è destinata per in- 
trodarrisi. 

669. Sotto nome di chiavi false menzionate nel- 
l'art. 659 sono compresi gli uncini , i grimaldelli 
od albn. àmili ftminenti atti ad aprire serrature j 
le chiari comuni - ad ogni spècie di- Berratore , le 
diian ii«itate q. oontraffiitta 'od luterete, e- le 
stesse chiavi yere che o non siano state destinate 
od Aprivo .qnc^ tele Berrà tura , o se vi sono de- 
■IÌ9ate Simo -state o perdute dal padrone, o uanò 
con furto , con fìM}de o con artifìzio al medesimo 
stata sottratte. 

G70. Si avranno per luoghi sacri, per l'oggello 
della pena di cui nell'art. 660^ le CbjesOj le Gap- 



pelle pubbliche , le sacrestie ed ogni altro, luogo 
destinato alla custo^a delle cose alla Chiesa, ed alla 
Cappella appartenenli , a qdieste -irame^tameate 
annesso ed avente comomcauone interna colle 
medesime. . ' 

Per cose dedicate o destinate al culto ^vino 
s'int^derantio i paramenti , i , voti - d'oro o d'ar^ 
gento, le tOTag^, ie candele ed i goadri'degb 
attarij, il cereo pBsqnale,'le lampane, i candpUieri, 
gl'iacensierì] od altri ori od argenti od il danaro 
delle elcvnosine. 

Si ayranDo per sacre quelle cose che . sono 
consacrate per servire al culto divino. 



Dei furti semplici. 

671. Il ~furto che non è accompa^wto da alcanja 
delle circostanze accennate nel capa^psecedefite è 
considerata come furto semplice. . . ].■' . ^, 
,1 672. .U pdt>evi^ di 'flirto .semplice è pdnito col 
cfijìcerev - ■ ■ t . ;. ' il ; 

673. Il ioÉifì di aratri, di 'altxem aratìDnì.,.idi 
frutti, segati dal snolo o dalle, piante, di.Jegba 
nelle tagliate de' boschi, di al-rban di t^i, di piante ' 
ne' vivai, di pesci custoditi nelle peschiere, negli 
stagni od in altri ól&ttì luoghi , di mercanzie od 
effetti espeifi alla &de pubblica o u«lle campagne 
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o Stille strade, sulle fiere, sui mercati od in alni, 
luoghi pi^bblibi, sarà piimito còlla péna del c&rcere 
non- mÌDore di tre mesi se è stato commesso di 
giorno, e non minore di sei'mf^ se di notte. 

C74. Fuori dei cari premuti, nell'articolo' pie- 
cedente, i fuiLÌ commessi nelle campagne ifì fìiittì, 
di piante, di legna' e 'di' allj% cose della stessa 
hatnra, saranna punUi col carcere estensibile ad . 
na àrmo. 

SEZIONE UL 

Delle truffe e di altre specie di frode. 

073. CKiunqiic sia facendo uso di falsi nomi o lU 
false qualità, sia impiegando rigiri fraudolenti per 
lai: credere l'esistenza di false imprese , di un pot- 
tere o di un credito immaginario , o per fare na- 
eixxe la speranza od il timore di un successo, di 
Tin accidente o di qualunque altro avvenimento 
cbimerico o •càm qualsivoglia altro artifisio o' 
nwneggio doloso ' atto- ad ingannare od . abusare 
ddil'abxui bn!onà fède , si sarà latto consegnare o 
- nlesciare fondi , teoblU od obbligazioni , disposi- 
zioni, biglietti, pròmesse, quietanze o liberaùoQÌ, 
'ed avtà con alctino dì questi mezzi carpito la to- 
talità- o parte degli altrui beni , sarà punito col 
carcere e con multa estensibile a lire due. mila , 
saivp sempre le pene maggiori se .vi è reato di fiilso. 
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67(J. Sono puniti col carcere ostensibile ad un 
anno coloro che sui pubblici mercati o sulle fiere 
od in occasione delle medenine s'intromettono nei 
coulrat^ come srasaU, se la loro mediaKioDe «vrk 
cooperato alla £rode commena da alcnno dal con- 
traenti. 

677. Ghimiqae aboBando dì- un ff^lìo InÓDQO a 
Ini affidato portante una sottoscrisione tì arrà 
dolosamente scrlLto sopra o fatto scrivere un' ob- 
bligazione, quietanza o qualunque altro atto che 
possa compromeUere la fortuna o la persona di 
chi avrà sottoscritto, sarà punito col carcere per 
un tempo non minore di sei mesi e con inulta 
estensibile a lire due mila ; 

Se il foglio non gli sarà stato affidato, il col- 
pevole sarà punito colla pena del falso. 

67S. Chiunque abusando dei bisogni, della ine- 
sperienza 0 delle passioni di un minore , gli qjnà 
&tto sottoscrivere la confessioue di un debko; una 
quietanza o latt'sltra obbligazione a suo prcgiudicio, 
' ^er sommiiùstranze di danaro, di cose mobili o' di 
ometti di comBercio , sari pumlo col carcere' da 
dne meù a ' due «nnì , e tata multa estoj^Hle e 
lire ciqqaectnto , qualnngue àa la fbnna od - ap- 
parenti di tali contrattìj salvo il disposto dàUa se- 
zione II, cap. VU, tit.yill> deOe. oatè^ pvatUo 
con pegno , delVtisura e di altri eonirattì illedii. 

()79. Chiunque avrà consumato, dissipato, alienato 
od ili cpialsiast modo convertilo in uso proprio, c con 
danno del proprìetaiio o possessinre o detentore , 
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altro StirìUo portante obbligaasionè o lìbfEnuùme y 
le quali cose finsero state a Ini consegnate coU'óIk 
hiifft di restituirle , di preseutatlfl- o 'di &mb un 
oso od -impiego deurmioata, sari pninto-col osr» 
ddvfl non mibove di un mese , senza pregindicio 
delle disposizioni conlenutd nellb sez. Vili del capo I, 
e nelln sez. I del capo II del tit. Ili di questo libro II. 

680. Quando noi reati di cui è mcnKione negli 
articoli 675 , G77 e 678 r importare della cosa o 
della obbligazione carpila superi il valore di lire 
cinquecento, la pena sarà delia reclusione. 

G81. I vetturali , i barcaiuoli ed i loro dipen- 
denti , od altre persone incaricate di un Iraspoilo, 
che abbiano alterato vini , liquori od altre mer- 
canzie ad essi affidate, sono puniti col carcere esten- 
sibile a mesi sei e con molta sino a lire cento , 
salve sempre le pene maggiori; dì coi n^H artìcoli 
43» e 43i. 

68B. Chintiquc^ dopo orer prodotto in nna-con^ 
trdrei^ gindìztakìa qualche titolo', dsomnento o 
altro scritto, l'avrà in qnftUan modo ttvfitgata^ 
sarà pnnito con malta esteniilnle b Ure tfeoànto;' 

Questa peoa sarà pronunciata dal Trìbnnale 
che giudiahei-à della controversia. 

683. Colui che avri trovato danaro od oggetti 
smarriti e non ne fari prontamente la couBcgna 
ordinata dall'art. 666 dei Codice civile, sarà punito 
come segue : 

Se il valore reale della C6$a ritronata è mag- 
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giore di lire due , ma non eccede lire (reata , il 
colpevole è punito con multa eguale al doppio del 
TaWe^lla casa stesss ; . ' •■ 

' Se il Valore snpera lire: treotà ^ il colpevole, 
è punito f còl carerai estensibile a set mesi, ed h, 
sóUopósto al pagamento di' dita 'multa eguale al 
valore della cosa ritsoreta. 

CeSserli ogni atto di' procedimento, quando ri- 
sulterà che Tinventoré ha readtuito al padrone 
nella sua integrità la cosa ritrovata , p l' ha . sod- 
isfatto intieramente del danno reide sofierto. 

Disposissioni , 
rétaUw -aUe tre. precedenti sezióni. 

684. Non ta luogo L'azione penale per le sot' 
trazioni commesse dai mariti a danno, delle loro 
mog^, dalle mogli a danno dei loro mariti, da im 
Tedovo o da una vedova quanto alle cose che 
appartienevano al coniuge défiinto,'dai figli od ^- 
tri discendenti e danno Aà. Imo genitori o di altri 
ascendènti,' dai genitori od ascendenti a danno 
dei figli o di altri discendenti, dal gemerò o dalla, 
Anora a danno del suocero o della! suocera , o, vi- 
ceversa, come neppure tra firatelli od affitìi nello 
stesso grado cptando convivano insieme. 

Qualunque altra personSj che abbia avuta parte 
nelle sottrazioni suddette come correo , complice 
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o ricet&tore doloso, sarìi pttnito secondo la digptH 
s'izione della legge. 

&SS. Qnsndo nel reati il valore del danno io- 
flaisce sull'appUcanione della- pena, questo Talore 
non si desume dall'utile ritratto dal colpevole, 
ma. dal daimo sofifeTto.dal derubato o ti'ufiato neln 
l'&tto del reatoi , 

(i86. Quaddo collo stesso reato siasi daone^iato 
il congiunto di cui nell'art. 684 *^ l'estraneo, la 
misura del danno per l'applicazione della pena si 
desume (la quello cagionato all'estraneo. 

(i87. Coloro che previo qualche trattato od in- 
telligenìa cogli autori de' reali contemplali nelle 
tre precedenti seziooi, ricetteranno le cose depre- 
date, rullate, trulTate e simili , o quelle compre- 
ranno o s'intrometteranno per. farle vendere, sono 
puniti come complici degli stessi .reati; ^ i 

C88. Coloro' poi che senza precedente tnàt«to 
od iateliigéuza avranno scàentemehté ricettato -o 
comprato ìq tutto 'od in parte cose depredai£ 
rubate, traffiite,o. simili, o si saranàj) inb!omesaì 
per.' ferie vendere, saranno puniti colla redusione 
per tempo non minore di anni sette', od asobe coi 
lavori forzati per an^ dieci , se il' reato- importa 
la -pena della morte o dei - lavori - forzati -a vifa; 
e negli altri, casi eolla -pena inmiediataptente infe- 
riore a quella dovuta all'autore del reato , in ntodQ 
però che in nessuno di tali casi la pena.po$5a es- 
sere inferiore al carcere. . ; ; ! 

(>89. I compratori o quelli che ritengono cose 
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depredate, rubate, truffate o simili, ancotchè fos- 
sero in buona fède, sopraTTenfiodo loro la notizia 
ohe lidi oose sÌBao '.Saràtéf sarai^io tenuU di de- 
nnnnarle al Giadloe lotto pràa del gnadmplo; 
salvo ^anto alla testihizloae degli e^tti il dispiH 
sto dogli articoli a^it e del Codice èrtila. - 

C90. I gioieUieri, orelìci , oriaoLai, e quahiro.* 
glia persona che tittenda tdla c<Hi^ti<B t Vél^ta 
di gioie. Oli od ae^svA, gU <rt*Bttai, ia«gnrin>li j 
calderai , rigattieri e -ferlaTeccIii dovranno fere 
al Segretario del Giudice locale , ed in difetto a 
quello del ootaane , od in assensa di questo al 
Sindaco o ad altra autorità a ciò destinata una 
distinta e ciroostanxiata consegua di taUe le cose 
che compreranno o riceveranno in pogno , paga- 
mento o permuta , oppure pÉt vendere , esprit- 
mendone la quantità , qaalitS ùd altri connotati , 
ed il preKì» per cui arraimo quelle avute , indi- 
cando altresì il nome , cognome, patria e condì* 
ziotte delle persona che gliele avranno vendute 
o nmeiBei Tale consegna debbe essere fatta entro 
▼eotigóattro ore dopa die avti avuto luogo la ven- 
dita 0 rkuesdobe. 

In caso di ttugrés^dne le pfe^obe suddetté 
soùo pamte om molta estetisililb • Uee' cento; 0 
se fossero retri^n col carcere por tassi ue 6 ccdla 
SdqiensioDe dedl'eseMlalio delk' loro profosiene. 

Sano però eaMCtuiUtf daU'^figo delta conse- 
gna le robe cbe saranno OMtpysto nei fiuidBclu o 
negozi aperti. 
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' 691. AUe stesse {H-escrizioDi ed 'alle stes^ pene 
di cui nel precedente- aiuolo sono soggetti gU 
osti , locandieri , i tmeraaì ', i bettolierì ossia- ca- 
harrettieri per quelle cose che fossero loro rimesse 
in paga, in peguo od a titolo di custodia da per- 
sone ìacDgaite o sospette. 

692. Le persone indicate nei due precedenti ar- 
licoli non potranno nè prima della con segna , 
uè per giorni otto dopo la medesima, variare od 
alterai'c lo stalo c le forme delle cose come sopra 
rimesse, sotto le pene di cui in detti articoli. 

693. Quando non si sarà adempiuto al prescritto 
dagli articoli 689, 6go e 691, esì riconoscerà che 
le cose non consegnate erano state rubate, se vi 
concorrerà qualche altro indizio aggravante, si avrà 
colui che non consegnò, per ritentore doloso, e 
sarà punito col carcere non minore di mesi tre. 

(idi. Chiunque avi-ù contraSàtto od alterato chiavi 
sarà punito coUa pena del carcere per un tempo non 
minore di tre mesi, salve le pene maggiori in caso 
di complicità nei reati. 

Nella medesima pena incorrerà chiunqoe avrà 
filbbricato grimaldelli , ad eccezione dei ebiaTaiooU: 
per uso delia loro professione. 

G9d. È vietato ai ckiavaiuoli ed altri artefici di 
vendere a chicchessia g^maldelU ^ volgarmente detti 
passapertutto , q &bbricare pe'£gliuolì di' Cuni- 
glia o pei domestici o per qualunque- persona 
incognita o sospetta dhiaTÌ di venuta sorta sulle 
stanipe di cera od altra impronta o modello,' 
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come pure di vendede-- o. rìmstterle bì medesimi, 
sotto pena del cai-oere, non. minore di m^si sei 
e del risarcimeuto dei danm che ue fossero de- 
rivati. 

. 096. Nella stessa: pma. iDCdurer^Miao ^e persone 
contemplate nel preeedeqte articolo - <^^^volta 
prìmO'.À a{à:ÌEe,-.u8ei', p(»te.,.«(a3jgw.o.8Ì3]aiU snllo 
allegato smaorimento dell9.icÙKV9,.n«p Mcsiwiiao 
8aceEtatev'<:l>«'-9i<^ Ìl;qiuds.4fl «t^ &Ua^ad essi 
la-.niobieata na .il pairoae .od 0, BKpp_ài casa o 
persona biioa nome* .-- , : -; > . — „.i 
. - 097. È vietato ai j^t«reoctl> TfiDfUtorì di' fer- 
ramenta ed' a qlunnque faccia simile commercio 
di vendere chiavi usate ai .figliuoli di &miglia, ai 
domestici ed « ^jualnnque ^ persona incognita o so 
spelta, sotto pena di multa estensibile a lire cento; 
ed in caso di recidiva avrà anche luogo la pena 
del carcere estensibile a mesi tre. 

698. Chiuntpie sarà colto con false chiavi indosso, 
alterate a contrafTattc , o con grimaldelli od altri 
strumenti alti ad aprire o .sforzare serrature , se 
non giustificherì nna. intensione esente da colpa, 
sarà- punito col,.eBECBre.- da,.iaw.".a ««i-mèri salvo 
il disposto dalllart 4^1. - 
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SEZIOHE IT. 

Dell'itieenàio »d ^llrì modi ài distnuione , guatlo 
e deUriarameiìto. 

liOO. Chiunque avrà volontariamente appiccato il 
■fuoco a pubbliche Chiese, a Palazzi Reali, ovvero 
ad eilifizi che servono a pubbliche riunioni e du- 
rante il leiupo dcUtì meclciiimc , sia che questi 
edifizì appartengano o non appartengnno all'autore 
dell'incendio , san'i punito colla morii;. 

701). Sarà parimente punito colla pena di morte 
chiunque avrà volontariamente appiccato il fiioco a 
case , tUbbricke , bastimenti , navi , porti , molini 
natanti od a barche da trasporto sui laghi e 
lungo i fiumi, magazzini, cantieri e generalmente 
a qualunque altro edifizio, semprecchè tali e^n 
od oggetti siano abitati o servano di abitazione, 
8Ìa che i medesimi appartengano all'autore dell'ini- 
cendio o siano di altrui spettanza. 
. . Nei cast però previsti in quest'artìcolo si po- 
trà discendere alia pena dei lavori forzati à Vita, 
(fuiindo vi coacorraQo cnmolativamrate le due oir- 
(costanze seguenti : 

i.° Gb.6 bessumi persona sia perita o lùqasta 
gravemente offesa ; . 

a." Che il cùlperole non, abbia potato preve- 
dere che l'oggetto a coi appicci il fuoco fi>sie at- 
ttmlmente alritato. 



701. Chiunque avrà voloptariamente appiccato il 
fuoco a case, a iàbbricbe, magazzini, bastimenti, 
cantieri, porti e pontì siù finini o torrenti, moUnì 
natanti od altri edifizi- i quidi non (bssero abitati 
nè inservienti ad abitazione , o ad edifizi che ser- 
vono a pubbliche riutrioni fuori del tempo di esse, 
se questi aggetti non gli appartengono sai'à punito 
coUa peoa dei lavori forzali a vita: se poi detti 
oggetti fossero propri dell'autore dell'incendio, 
ove abbia questi volontariamente cagionato danno 
ad altri, sarù punito colla reclusione per tempo 
non minore di anni sette, e la pena potrà esten- 
dersi anche ai lavori forzati a tempo secondo le 
circostanze. 

702. Chiunque avrà volontariamente appiccato il 
fuoco a battelli o ad altre piccole navi sul mare , 
od a barchette sui laghi , fiumi o torrenti , a 
vigne , oliveti o ad altra piantagione di alberi 
fruttiferi o ad altre utili produzioni, a selve, bo- 
schi cedui o di alto fusto , biade peudenti o rac- 
colte esistenti in aperta campagna , ad ammassi 
o calaste di legna ed altre materie combustibili , 
a pagliai , fenili , quando detti oggetti siano di 
altrui spettanza sarà punito coi lavori forzati a 
tempo, o colla reclusione non minore di anni sette: 
se poi , gli oggetti fiiGsero propri dell' aiUore del- 
l'incendio sari esso puatto colla reclmume esten- 
sibile ad anni sette , ove coll'iacendio ablùa vo- 
bntariamente cagionato un danno. ad aUrì. 

703. Ne' casi previsti dai due procedenti arti- 
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cóU'j.se U di^nno nou eccede il Tàìore ài lire cìu- 
qaecento , la pena' potrà essere itinunaita di uno 

0 di due gradi. 

704. Clùunque arri Tolontarìdniente comunicata 
l'incendio ad ano degli oggetli mentovati negli tae^ 
ticoli precedenti coll'appiccate il fiioco ad ometti 
dì qualunque sorla, di sua o di altrui spettanza, 

1 quali l'ossero posti in motlo da comunicare l'in- 
ceniiio , sari! punito con quella medesima pena , 
che a termini degli stessi articoli gli sai'ebbe ap- 
plicata nel caso in cni avesse egli appiccato diret- 
tamente il ^oco ad uno degli oggetti in detti ar- 
ticoli mentovati. 

70o. Tn tutti i cast enunciati negli articoli 701, 
703 e 704 } se per causa dell'incendio sia perita 
qualche persona , il colpevole sarà punito colla 
morte. 

Quando però la persona sia perita per eirco- 
stanse ' che il colpevole non abbia potato preve- 
dere7 sarà egli jmnito coi lavori &rzati a vita , 
od -anche coi lavori fo^ti a tempo quando la 
pena.w^aria inflitta pel solo incendio non fosse 
mag^ore. 

706. Le pene stabilite dagli articoli precedenti 
ci^e distinzioni ivi contenate saranno pure appli- 
cate a coloro che per mezzo di una mina o. di 
altra esplosione (jualunque avranno volontariamente 
distrutto rilouno degli oggetti in essi indicali. 

707. L'incendio dellc^ altrui i,ropi-iet;\ , mobili 
od immobili , cagionato dalia vetustà o dalla man- 



canaa di riparazioni o ili imlimeuto .dei c&mpiiuu, ' 
dei forai, delie fiiciae e simili ; 

O cegionato da fornaci o da £iocH àràesl nei 
campi ad una distanza miniore -di quella che fbssfe 
stabilita dù regolamentìj ed' in effetto ad una dir 
stanza niÌDore dì cento metii dalle case, dagli edi- 
Azi, dalle foreste , diu bosclu, dalle piantagioni, 
dalle siepi, dà muccbi di biade, di pagUa, di fieno, 
di foraggi o da tuufaltro depoMto di materìe com- 
bustibili ; ' ' 

0 cagionato da fuoco o da lumi portati o la- 
sciati senza la necessaria cautela ; 

0 cagionato da fuochi d'artificio accesi o lan- 
ciali con imprudenza o negligenza ; 

Sarà punito con multa estensibile a lire cin- - 
qiiecento, salvi sempre i danni ed interessi verso le ' 
parti lese. 

Potranno anche i Tribunali seconda la gravezza 
della colpa applicare pei reati suddetti la pena del 
carcere- 

708. Chiunque avrà costrutto &tiiaci od acceso 
il fuoco a distanza minore di quella enunciata nel- 
l'articolo precedente , per cui potesse facilmente 
.avvenirne incendio a case, a magazzini, a capanne, 
ad edifizi di qualunque sorta, a mucchi di biade, 
di pagfia , di fieno o di altre m^rìe . combusli- 
Inli , sebb^ non. siane- lìsnltato . akuB sbùstso 
aceideote, sari punito eoa multa non minore di 
lire ■ cento. 

700. -Il colpevole, dì -volontana summersumé 4ì 
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bnstùnveiuì; odi.-akre nqvi , '4i un porto,, di. -una 
barca ^ di un molino o dL un battello^ soggiaceti: 
alle pene seguenti : 

Se vi è penta cpalciie persona inconrerà nella 
pena della morte.}' 

Se uaa o ' jojk p^sone. abbrana ootsa grave 
perìcolo di morte incorrerà nella pena dei .lavori 
forzati a vita. 

710. Quando nella ■sommersione non concorra 
alcuna delle circostanze indicate nell'articolo jn-er 
redente , il colpevole sarà punito colle reelnsione 
non minore di anni sette, ed aiiclic coi. lavori for- 
iiali a tempo secondo le circostanze. 

Se gli oggetti sommersi appaitenevano al col- 
pevole , e questi. abbia colla loro sommersione ar- 
recato volontariamente un danno ad altri, la pena 
sarà della reclusione estensibile ad anni sette. 

Nei due casi sovra enunciati se il danno uori 
eccede il valore di lire cinquecento la pena potrà 
essere ■dìmìnnita-dì uno o. di due gradi. 

'TU.. Cbìnn^e volontariamente distruggeudo, ro- 
vesciando o rompendo ai^ini , dighe e simili ri- 
■pan. &.imiQÌ;,ft di ton^U , avrà. .capponato una 
innondazione di terreni per cm ne ^sia perita, qualr 
cbe iperspoa^ sarà punito colla morte; se però la 
pewona .sia perita per circostanze che il colpevole 
noni. abbia potuto prevedere, sarà esso punito coi 
lavori forzati a vita. 

In ogni altro caso la pena sarà dei lavori for- 
zati a tempo , e potrà discendersi alla pena della 
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r6ciuwHi& . per tempo r perà non -nimore dì anni 
sette. ■ ■ , 

712. Se la disti'azìone o ta rottuFH delie di^e, 
diegli ar^ià e «fi atbri simili ripari ani fiomi e 
torrenti di cui nelL' artìcolo pceoidenle sia aj- 
venula per- sola cólpa, sarà inatta ia fèiM del 
carcere.. . ■ . . 

713. Per qnalunque altro devastamento, rottimt 
o guasto ad aif^ì, a digfae^ a ripari, a ponti, ad 
edifizi o ad altri manutatti anclie dì ragione pri- 
vata, il colpevole sai-à punito colla reclusione. 

Totranno i Tribunali anche applicare la pena 
del carcere, secondo le circostanze dei casi e del 
danno arrecato. 

714. Chiunque con vie di fatta si sarà opposta 
all'esecuzione dei lavori autorizzati o comandati 
dal Goverbo sai'à punito col carcere da tre mesi 
a due anni , e con multa che non potrà eccedere 
il quarto dei danni cagionati; salvo il preventivo 
avviso da dani a. termini delle l^gi' àl proprie- 
tario, qualora si fratti di lavori , a tarsi ne' snoi 
fondi. : , ■ 

I provocatori di tale reato soggiaceranno al 
maximum della pena. 

7I9. Chiunque avrà volontariamente .abbruóab 
o disbrulto in qualsivoglia' modo registri >- minitte 
od atti origÌBali dell'autorità pubblica, decoment^ 
bigliétti, lelierè di cambio, eiletti di commercio 
o di banca contenenti o producenti obbligazione, 
.^posizione 0 liberaaione, sarà punito con'.e s^ue: 
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Se ì (lAcàmeiui distruui sano atti dell'autorità 
pabblica od effetti di commercio o di banca , il 
colpevole' è punito colla reclusione ; 

Se si tratta di qualunque nitro documento, il 
colpevole è punito col carcere. 

716. Qisdutique Uccheggio o guasto di generi , 
di mereUwie o di altre cose mobili commesso con 
unione o banda di persone e con aperta violenza, 
è punito colla reclusione per tempo non minore 
di anni sette, od anche coi lavori forzati a tempo 
a seconda dei cast. 

Coltro peri) dbe proveranno di essere stati 
tratti jpse pro'W«BÌoni o sollecitazioni a prendere 
puAe in tali visfcaee, saranno puniti colla reclu- 
dmauteanlùle anni sette. 

'tS*:i..^pnèn sawhe^ietì o distrutti sono o 
gfalu^ie'!Ó-44K o -fmOf i capi .isti^tori o-pro- 
yacBian, 'n^jflBlduWino alla pena dèi laron fbizali 
8' tunpo. 

, .n?.. €liiiqtpit> avrà traslocato ovvero dolosa^ 
aenM'MAiHi termini ^od alberi di ijw&no , saA 
pmia» coHb paoB del carcero non nunoce £ nn 
«duo; : ■ ■ : \ , ■ ' ■ - ■ 

718;''Cid(ff« -Ghe seD£a tìtolo alciino avranno To- 
tne^te jcagionato guasto , - dannò o dete- 
nto «diidanque in un fondo altrui con un 
wnstMxt iàìnasf da quelli indicati negli articoli pre- 
cedenti: 1 

Sia> tqglando od abbattendo o scavando in 
qualunipw si trovino alberi, viti od altre 



piante, rami, iauesti, seminati, raccolte, erbaggi, 
oppure scorzando o mutilando alberi in modo - da 
fiirli perire; 

Sia fiicendoTÌ' pascoWfe e abbandonandoci ani- 
mali ; 

Sìa disti-uggendo in tutto o in parte siepi , 
dùnsnre di ogni genere, stronienti di- agricoltura) 
parchi di bestie o capanne di custodi ; ' 

Sia appianando, o eolinand* Cassi o Canali; 

Incorreranno nelle pena segatila : - ' ' 

Se ìi danno eccede cento .lite^I'la-pbna-. sarà 
del carcere per lui- tempO' non'' qìiioni. di tre 
mesi; " 

Se non supera un tale valore, la pena snrà 
egualmente del carcere estensibile a sei mesi. 

Alla pena del carcere si aggimgerà in amen- 
dne i casi mia multa che iton sali minore, della 
metà nè maggiore del tiliplo dd daino arreeatoi : 

Colle stesse pene sono puniti i colpevoli' di 
ognf altro danno o deterioramento con incfìndki , 
'od, in qttalsÌToglÌa altra guisa volontariamente ant 
recato, tanto ad alcono degli oggetti nel-presente 
aiiìcolo mentorali , quanto ad ogni altro molaU 
od immobile di àltroi ^>ettansa, e£iari'>dei'ca8t 
già specialmente contemplati cdiA ÌQ ■qoBSto- euaè - 
Dei precedenti arttóoU. \. 
■ 719. Se gH alberi distmUi o dlanegg^ .stano 
piantati nelle strade , nelle piazze pibbliche nei 
pubblici giardini o passeggi , oltre la nulta-atAbilita 
nel precedente artioalo , la pena de. carcere nop 
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sarà minore di^ an niese se-il jcbnoo non'eeèsde 
lire cento, e non sarà mìiMve dì sei mssì qualóra 
ecceda tale somma.' 

Le stesse pene satanno- ap^i^te nei- casì in' 
cui i reati enunciati nell'art. ^i8,fossero commessi 
di notte, oppure in odiò' <U un- pubblico 'ftmuo- 
nariOj e per ragione della sua carica. 

720. Cliìunque a^rà avvelenato cavalli od altre 
bestie da vettura , da cavalcatura o da soma , be- 
stiami a corna, pecore, capre o porci, o pesci 
nelle peschiere o ne' vivai , sarà punito col car- 
cere non minore di sei mesi. 

721. Chi avrù in altro modo e senza necessità 
volontariamente ucriso , ferito , reso inaervilùte 0 
diformato alcuno degli animali quadrupedi, sopra 
indicati, sarà punito come segue ; 

Se il reato è stato commesso nei fabbiioati, 
nei recinti o nelle dipendenze o nei fondi d^ì 
quali ii padrone dell'animale ucciso o maltratlatp' 
fosse pTopriétarìo, fittaìnob -o taè^ainolo, la pena 
sarà di uno A ìéi mesi di o^cere; - 

Se è stato commesso nei laogM de'qa^ - ìl 
colpevole fosse proprietario^ fittainolo o mezza- 
iuolo , la pena sarà del carcere «Mensibib' ad un 
mése; 

Se è stato' commesso in qualunque altro luo- 
go, la pena sarà quella del t:iircere estensìbile a due 
mési. . . 

722. Colui cbe senza necessiti uccidesse , fe* 
risse o rendesse inservibile o defonne qualsiasi altro 
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animale domestico in un luogo, di cui il padrbne 
dell' animale fos^e proprietario, ^ttaiuolo o mezza- 
iuolo , ssrà punito con mnlt^ estensibile a lire 
cèotocm^anta , e potrà an:che secondo le cir- 
costanze essere: punito epi carcere- estensibile a 
due mesi. ' . . . . > .,■<.■ 

Se tale reato sarà cc^messo. in altrQ hiogo , 
la pena.' sarà della nwlt^ estaosibMe a lire .cento- 
cinquanta , salvo che si tCRt^ di > volatili .soipresi 
dpl proprietario } fittaiiioLo o me^aiuolo neìr-terr 
reni da esà. posseduti , ed uc<nsi nell'istruite che 
gli arrecano danno. 

723, Chi avrà senz'alcun titolo estratto o fatto 
estrarre da qualsivoglia cavo , fiume , torrente , 
rivo , fonte , canale od acquedotto , acqua a lui 
non dovuta , e l'avrà divertita io qualunque uso ; 

. Chi per tale oggetto, romperà q farà rompere 
dighe o paratoie, e simili manufatti esistenti lungo 
qualunque fiume , torrente, cavo, rivo, fonte, ca- 
nale od acquedotto ; 

Chi porrà ostacolo od impedimento all'eser- 
cìzio del' diritto che altri possono avere su queste 
acque } 

Chi in fine sul corso delle medesime usurperà 
qualsìvogUa diritto o ne turberà il legittimo al- 
trui possesso i 

Sarà punito col carcere estensibile ad lin anno 
e con multa sino a lire cìnqueoento. 

Le suddette pene poiEi»u aodie essere ìi^tte 
separatamente. 
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7^. Sodo puniti come colpevoli di usurpazione 
di acque quelli che adendo diiitto di estcarne od 
usarne alibiaiio dolosamente &Uo costrurEe boc 
che, paratoie e condotti in mm-fimna diversa da 
quella stabilita , o dì tma d^mcìtà eocedente' la 
misnia dei loro diritti. 

72o. I propiietari, fittaiadì od altri ntenl% ohe, 
prevalendosi anche legìttìmamente delle acque, da- 
ranno lui^o per qualsiToglia loro finto ' o negli- 
genza ad innondazàoni di strade o di Cerre altrui, 
sono puniti con multa, che non eccederà però il 
quarto del danni cagionati. 

726. Se i delitti contemplati nel presente capo 
sono stati commessi da guardie caiupestri, da guar- 
daboschi 0 da qoalunrpie altro pubblico agente 
incaricato di impedirli o prevenirli, la pena del car- 
cere, quando siavi luogo, sarà applicata al colpe- 
vole in modo che nella sua durata superì di un 
mese almeno od al pifL di un terzo quella più 
grave, che sai'ebbe applicata ad ogni altro co^- 
vole dello stesso delitto, con- che però non ecceda 
mai il maxiHaon dèlia stes^- pena. 



Disposizioni .generali. 



727. In tutti i reati contro le proprietà, qoando il 
danno non eccede, lire venticinque , e concorrono 



S22 CODICE FIMàLE , UB. Il, 

altre circostanze attenuacti , il Giudice è auto- 
lizzato a dimiaoirae le pene nella seguente prò- 
poizione : 

- Se la. pena è del lavori forzati a tempo , si 
potrà ducendo alla pena della reclusione ; 

Se la pena è della reclusione, -si potei dìscra- 
deée a quella del oarcers , con che però non sia 
mai miiutfe di .niefli set. . 

- ?2S. . Sono eccettoati didla pcecedente disposizione 
i reati contempi^ nella .semone I di questo capo, 
ed i fiuti di cose -saere, di danaro Regio o di al- 
' tra ' cosa delle Regie aziende. 

729. Ne' casi nei quali e stabilita da questo 
Codice la pena del carcere o della multa per reati 
commessi tanto contro le persone che contro le 
j>roprieti , se concorrono circostanze attenuanti , 
è pure fatta facoltà al Giudice di discendere alte 
pene di polizia. 

730. Sono perù esclusi dalle disposizioni degli 
articoli 737. e 729 i rei di più reati , i recidivi 
e le persone sospette. 

731. Trattandosi di persone inquisite dei crimini 
contemplati negli articoli i^i e 142, ovvero di 
reati enunciati nel capo II, sezioni I, II, III, 
tìtolo X, lib. II, se dal processo non risulterà nnai 
pieiù prova della loro reità per &re luogo ad una 
sentenza di condanna, ma siano però aggravate da 
urgenti indizi , ed inoltre o ^uvoneiite solette 
di iSxxi reali dello stesso genere o. notoriamente 
dì0àHiate.|>er' prìjmni o .de^tti , ì MagisUatì sn- 
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pi-emì nel pronnnoiare, spi reato ])utrfmno ordi- 
imL'c colla stessa scnlcnza, che saxk lultavia sospeso 
il rilascio iWl iiupiisiio durante quel tempo che 
sarà da essi dctcunìnato , e che non potrà però 
eccedere gli anni cinque. 



au 



TITOLO UNICO. 

DELLE COETTRAWEIIZIOin E DBUX LORO PEKE 



CAPO I. 

Delle contrawetaiopi- 
rof^aardantì tor^e pubbìieo. 

732. Cadono in contravvenzione : 

i." Coloro che avendo lasciato materiali o 
cose simili , o fatto scavi nei luoghi pubblici o 
nelle pubbliche strade , trascurano di mcllerc i 
necessari ripari e lume durante la notte , e ciò 
quand'anche i luoghi o le strade siano illuminati 
nel modo ordinario ; 

3." Coloro che malgrado l'intimazione loro (atta 
dalla legittima autorità trascurano di ripairare o 
di demolire gU edifizi che mmaccìano rovina j 



ta. c«cit< Mie caatrftn'tKuo^ e delU loro pene SSt( 

3. * Coloro- ijhe 'nell« cilt^^-'faoi'glii e lillaggi, 
dalle fiiicsire , iklle logge , dai balconi o dai ter- 
razzi , ovvero nnlle piLiMc o nelle contritàe -so»- 
FÌcano pcc giuoi:o iin liibugi, pisLule od altri Stru- 
menti simili j o lanciano pietre ; 

4. ° Coloro die innanzi ai loi-o edifizi ammas- 
sano , gettano od espongono cose nocevoli per 
ctrcttn (li Psalazioni insalubri ; 

5. " C<j]uro elle lasciano yagare pazzi, affidati 
alla loro custodia; 

6. ° Coloro che lasciano liberi ed erranti 911Ì- 
mali malelìcl 0 iiiroci che loro appartengono ; 

rj." Coloro che nei casi di tumulti ^ di nau- 
fì-agi , di ÌDDOodasioni , . di incduU o di altre . ca- 
lamità, avnoiiko ricosiUo o trasflaratQ' dì fate quei 
lavori q .serv^, o. prestare cpi» soccorsi di eoi 
san^iuio de legittùn» aiflwntà rìcliiestì; 

8. " Coloro che -vendono ceiatBetUbili o' be* 
vande alterate , ^ guaste 0 corrotte , quantunque 
non. , atte a produrre l'efifetto dì quelle di cai negli 
articoli 6 43'> ì 

9. ° Coloro che mentiscono il proprio njome 
e- cognome avanti le autorità che hanno diritto di 
richiederlo; salvo il disposto dall'art. 36^; . 

10. ° Coloro che ricusano di ricevere le mo- 
ucte aventi corso legale ne'-Regii Stati swando il 
loro valore ; 

1 1. " Coloro elio iismio psisi o misure dilTi;- 
reiili da quelle stahilìtc dalla legge, e coloro che 
ritcnfjono fabi pesi o false misure anche senza 



feme uso nei ntagazeiiu^ nelle botteghe, fàbbrì- 
«he^ case di cominemo ^ [huu , sulle fiere o sai 
-mercati. 



CAPO n. 

Delle contravvenzioni contro le persone. 

733. Cadono in contravvenzione : 

i," Coloro che gettando imprudentemente chec- 
chessia sulle pubbliche strade od in altri luoghi 
di passaggio oifendono o lordano le persone ; 

a.° Coloro che usano contro le persone vie dì 
klto o nunaccie , od impugnano armi contro di 
esse, quando tali atti non costituiscono per sé un 
crìmine o delitto ; 

3." Coloro ohe non prorocati fecciano ad altri 
tm'ÌB^iiTÌa non annoverata fra i crimim o d^ttì, 
od ancorché provòcaU eccedimo i lìmiti detta pro- 
vDoauone ; , 

Colon obe ' trovando nn fimoinllo abban- 
donato e smarrito non. lo 'CHnidocono o non lo 
]K)rtano al Sindaco^ del Inogo |Hà virano od eì- 
l'offiziale di. polizia,' salve le pene maggion nei 
casi preristì dall'art, S^g. 



CAPO iir. 



Delle contravvenzioni contro le proprietà. 

734. Cadono in contravvenzione : 

i." Coloro che lanciano pietre od altri ccnrpi 
od immondizie nei giardini o nei recinti altrui , 
0 contro le finestre , porte , muri delle altrui 
case 0 licaveri o tteì piglici edifiù , o TÌ.&nno 
appostatamettte ^ee^ tali ds goastarne o sfor- 
mane t'ornamento é la nettezsa 

a," Golw» obe sensa pennisnone . entrema ' 
per quahÌT^lia noitiTO nell'ami fimdo climso da 
maro , siep« 0 fossa ' o da 'altro consimile riparo , 
o tì fimno passare bestie : 

Cessa la COTitravvenzìone nei caso di passag- 
gio, se la pabbltoa- TÌ8'è resa assolutamente ,im- 
pratìcabSe per volpa cti tutt'altrt che di coliù che 
passa nell'altrui fondo; . , . 

3. " Coloro che senza la dovuta permissione 
e fuori delle circostanze indicate negli articoli 673 
e 674 colgono e mangiano sul luogo stesso frutti 
appartenenti ad altri, ovvero sjngolano, rastrellano 
o raspollano nei campi olirai non ancora spigliati 
allatto dalia ricolta; 

4. ' Coloro che avranno occasionato la morte 
o lerita di animali appartenenti ad altri, lasciando 
divagare, pazzi, o cbe aviramto dato causa a (ali 



Occidenti per rapidità , cattiva direzione o carico 
' eccessivo di Tetture , cavalli' od altri animali , ov- 
vero lasciando libere ed erranti bestie maTefiche 
0 feroci. - .. -i 

CAPO IV. 

, Delle pene. 

7S^. Le pene delle contravvenzioni sono quelle 
menzionate negli articoli 35 e 56 del presente Co- 
dice, ed il Giudice potrà, secondo le oircostanze,- 
applicarle tanto unUamente che se para t amen t€. 

In caso di recidiva il contmvTentore sari con- 
dannato al doppio della pena in cui sarà incorso 
per la nuova contravvenzione, 

Vi ha recidiva semprecchè dopo una sentenza 
di condanna ad una pena di polizia, il «otidannato 
avrà neirintervallo di un anno deUa data' della 
sentenza coramessa un'altra contravvenriiHie nel 
distretto della stessa provincia. 
73(ì. Sono inoltre confiscate ; 

j." Le armi indicate sotto il n." 3 dell'art ^Sa 
e quelle dì cui sei n.° 2 dell'art. 1^33 ; 

a.° I commestìbili e le bevande mnAciate al 
n." 8 del medesimo artìcolo , quando apperUff- 
gono al venditore od a colai cbe be fa faccio ; 

3.° I pesi e le misure di cui al n." il del-> 
l'art. , ed in generale le cose ctie fptmani» 



il SoggeiLo della conlravvcii^ionc , e. «qualunque 
Strnmeato che abbia servito a commetterla. 

737. I motivi di scusa' ed il grado della com- 
plicità nelle contravrenzioni sono -valutate nella 
latitudine della pena. 

738. Per tutte le altre contravyenzioni non in- 
dicate nel presente libro continueranno ad osser- 
varsi , sia rispetto alle autorìlì competenti per co- 
noscerne , sia rispetto alle pene da infliggersi , le 
disposizioni contenute nei regolamenti particolari 
o nei bandi politici o campesu-i. 

Disposizione generale. 

739. Col preseute Codice sono abrogate le pre- 
esistenti leggi ed i regolamenti in materia penale , 
salvo nei casi ne' quali il Codice stesso vi si ri- 
ferisce. 

In tutte le materie però non contemplate nel 
presente Codice e formanti il soggetto di leggi 
e regolamenti particolari , queste leggi e regola- 
menti particolari continueranno ad essere in pieno 
rigore. 

CARLO ALBEBTO 

V." Di PlUt-OBBO. 
V." GAlilIfA. 
V." Pehsi. 

Bahbaroux. 
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IL SENATO DI S. M. 

IH TOniHO SEDEHTE. 

Ad ognuno sia manifesto, che veduta per Noi e Uua 
il Regio Edilla in data del vettltsa ottobre scorso, fir- 
mato da S. M., e debitamente spedito, sigillato e con- 
trassegnalo da S. E. il signor Primo Presidente Conte 
Barbaroux , Cavaliere Gran Croce decorato del Gran 
Cordone , Ministro di Stata 6 Guardasigilli , col qual^ 
la M. S. ha sanzionato il Codice penale, ed ordinato che 
abbia forza di legge a cominciare dal 15 gennaio 1840; 

Veduto parimenti, letto ed esaminato il detto Co- 
éice penale, pure da S. M, firmato, e debitamente spe- 
dito , sigillato e contrassegnato dalla prefata S. E. il 
signor Conte Barbaroux ; 

E sentito nelle sue conclusioni il signor Presidente 
Conte Cavaliere Ceresa di Banvillaret , Avvocato Ge- 
nerale , a cui il Regio Editto e Codice predetti sano 
stati comunicati, il tenore del tutto considerato, per le 
presenti abbiamo interinato ed interiniamo li surriferiti 
Regio Editto e Codice penale , mandando li medesimi 
registrarsi nei registri nostri, ed osservarsi secondo la 
loro forma , mente e tatare. In cai.^de, eoe. 

Dai. in TVmo H dua novembri mille-- ottocento 
trenlanove. ' 

Per detto EccellentÌBBiaio 
BEALE SMATO 



pROH Re(K. provT. la Segr. Gv. 



LA REGIA CAMERA DE' CONTI. 



t jSd ognuno stà manifesto , che , vedalo per Noi , e 
lato il Megi» Editto, in data 20 ora scorso oiiobre, da 
S. Jfi' fimtato , dehitamenXa fedito , sitjillaio , e con- 
trossegruOo Ja S. E. il signor Primo Presidente Conte 
Barharaax j Gran Cordane della Sacra Helìgione ed 
Qrdine MilitMV dò' Santi Maarisio e Lazzaro ^ Ministro 
ài StaW\ tt Guardasigilli , col quale la prefata M. S. 
ha sanàanato il Codice di leggi penali ^ ed ordinato che 
avri farta di legge a cominciare dal 15 gennaio 1840; 

Veduto, e letto il detto Cadice, ila S. M. firmato, 
debiìamerit^ spedilo , sigillato , e contrassegnalo dalla 
prefata S. E. il signor Conte Barbaroux ; 

Udito nelle sue conclusioni il signor Caf oliere 
Besamhrois di Nevache , Sostituito Procuratore Gene- 
rale di S. M.,a cui li precitati Regio Edilio, e Codice 
sonò stali comunicati, ed il tenore del tutto hen consi- 
deralo , abbiamo interinato , e per le presenti interiniamo 
H surriferiti Begio Editto, e Codice, mandando li mede- 
simi registrare nei nostri registri, ed osservare secondo 
la loro forma f mÀito e UnOte. 

Torino oidi éinifm- mvemlire miik'otacento- tren- 
tanove. 

Per della Kccellcnliselma '• ' -' ■ ' ' 
REGIA CÀMERA ' - ' ■ 

GeuDTi Segr. 
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IL SENATO DI S. M. 



SEDENTE ìK «IZZA. 



j4d ognuna sia manifesto che vedalo per Noi, e Iella 
tavantiscrìUa Codice penale, da S. M. firmato , debi- 
tamente spedito , sigìliato e conlrossegnato da S. E. il 
signor Conte Barbaroiix , Cavaliere Gran Croce deco- 
rato del Gran Cordono delCOrdino de Santi Maurizio 
c Lazzaro, Slinislro di Stato, GuardasigilU di S. M. , 
G Cimitovi lìi-cfio Editto delli veniìsci scorso ottobre , pa- 
rin,.:<:t.- firmalo d:i S. M. , dc.!>ila,w.nte spedito , sigil- 
lalo c coiilrossc-giiato dalla pvcfata S. E., col fjuale la 
pridodala S. siinzionii il dello Codice penale, ordi- 
nando die abbia forzai di Icijfje a cominciare dal quin- 
duci ijmnaio ISiO : ed udito nella me conclusioni il 
signor Cavaliere Geranzani , Senatore, Avvocato Fiscale 
Generale, a cui ogni cosa è slata comunicala, il tenore 
del tutto considerato, abbiamo interinato , e per le pre- 
senti inleriniamo li surriferiti. Regio Editto , e Codice 
penale , mandando li medesimi registrarsi nei registri 
nostri , id osservarsi seconda la loro forma , mente e 
tenore. In cui fede, ecc. 

Dal. in Nizza U sette .notvmbre mille ottocento 
irentaoove. 

Per d^to EcoeUentÌBeÌDio 
REALE SENATO 



Luigi de Saoteiron Segr. 



SS4 

IL SENATO DI S. M. 



IV GENOVA. EEDEKTE. 

ognuno tia manifesto, che, veduto per Noi, e 
latta il Regio Editto del venlisei ottobre ora scorso, fir- 
mato àa S, M., debitamente .spedilo e controssegnaio da 
Saa Eccellenza il signor Conte Barbaroux , Ministro di 
Stato , Guardasigilli di S. M. , con cui la prelodaia 
M. iS.,- sanàonando il Codice penale, ne ordina la pub- 
blicazione per aver forza di legge dal rptindici gennaio 
mille ottocento quaranta ; veduto pure e letto detto Co- 
dice , d<;bitaniente firmalo , spedito e conirossegnato ; e 
sentito nelle sue conclusioni Ìl signor Prcsidmto Com- 
mendatore Bermondi , Avvocato Generale di S. M. , 
abbiamo interinali, ù per le presenti interiniamo deili 
Regio Editto e Codice ; ed abbiamo mandalo c man' 
diamo li medesimi registraisi , ed osseri'arsi secondo In 
forma , mente ed il tenore loi-o. 

Dal. in Genova il nove novembre mille ottocento 



Per detto EcceUenlissimo 
REALE SENATO 



Gandolfo SoBt. Segr. Gr. 



IL SENATO DI S. M, 

IH CASALE aBDESTB. 



Ad Ormato ita manifesto, che -veduto per JVoi, e letto 
il Regio E^Oo del ventisei scorso ottobre^ da Sua Maest4 
firmalo, e debitamente spedito, sigillato^ e contrassegnato 
da S. E. il signor Conte Barbaroux, Cavaliere Gran Cor- 
done, e Gran Cancelliere della Sacra Religione ed Ordine 
Militare de' S^. Maurizi^) e Lazzaro, Primo Presidente, 
Ministro di Sitilo , c Gitaidasicjilli ^ col quale la prefuta 
Maestà Sua ita sanzionalo il Codice penale, ed ordinato , 
che abbia forza di legge dal (fuiiidici gennaio del prossimo 
anno mille ottocento quaranta : 

Veduto parimerili, e letto il detio Codice penale, paro 
da Sua Mavsià firmato , e debitamente spedito, sigillato^ 
e controssegiialo dalla prefala E, S. il signor Conte 
Barbaroux : 

E sentito nella sue conclusioni il signor Conte a Ca- 
valiere Qiiiqini-I'uliga, Avvocalo Fiscale Generale, a cui 
li Regio Editto, e Codice predetti sono stati comunicati; il 
tenore del tatto considerato , abbiamo interinato , com^ per 
le presenti interiniamo li surriferiti Regio Editto, e Codice 
paude, mandando li medesimi registrarsi nei registri no- 
stri, ed osservarsi secondo la loro forata^ mente ^ e tenon. 
In fède , ecc. 

DaL in Casale il tjnattordià novembre mille Otto- 
cento trentanove. 

Per detto EccoSentiBBimo 
BEALE SENATO 



B. I. DEAincis Scgn Gir. 
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